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RIFERIMENTI NORMATIVI 

D.Lgs. 50/2016 

(decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, così come aggiornato dal D.Lgs. 56/2017 e dal 
DL. 32/2019 convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 
55) 

D.P.R. 207/2010 

(decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 – 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”) 
Limitatamente alle norme applicabili nel regime transitorio ai sensi dell’art. 
217 comma 1 let. u) 

D.MIT. 49/2018 

Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Decreto ministeriale 
7 marzo 2018, n. 49 - Regolamento recante: “Approvazione delle linee 
guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e 
del direttore dell’esecuzione”. 

D.M. 248/2016 

(decreto ministeriale 10 novembre 2016, n. 248 – Regolamento recante 
individuazione delle opere per le quali sono necessari lavori o componenti 
di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica e dei 
requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, ai sensi 
dell’articolo 89 comma 11 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50) 

D.M. 154/2017 

Decreto Ministero dei Beni dei beni e delle attività culturali e del turismo - 
Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 - Regolamento sugli appalti 

pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del d.lgs. n. 42 
del 2004, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016  

D.M. 145/2000  
(decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145 – Capitolato 
generale d’appalto) 

D.Lgs. 81/2008 

(decreto legislativo 9 aprile 2008, n° 81 - Testo unico sulla salute e 
sicurezza sul lavoro - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro) 

D.P.R. 380/2001 
(decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 - Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) 

D.Lgs. 192/2005 
(decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 - Attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia) 

DM. 17 gennaio 2018  
(decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 17 gennaio 2018 - 
Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni») 
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PARTE I - DEFINIZIONE TECNICO-ECONOMICA DELL’APPALTO 

CAPO I – DEFINIZIONE DELL’APPALTO  

Art. 1.  Oggetto dell‘appalto 

L’oggetto dell’appalto a corpo consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e le forniture necessari per la 
realizzazione dell’intervento di rinforzo strutturale al IV° e V° piano e manutenzione straordinaria per 
eliminazione infiltrazioni presso la sede dell’  I.P.S.I.S. “P. Gaslini” / “A. Meucci” - Piazzale Paul 
Valery, 5 - GENOVA . 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei 
quali l’affidatario dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’affidatario deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Art. 2.  Importo a base di gara 

L’importo posto a base dell’affidamento risulta il seguente: 

  Importo a corpo 

a) Importo esecuzione lavori  (soggetto a ribasso) €.  306.200,00 

b) Oneri della sicurezza (non soggetto a ribasso) €.     45.800,00  

Importo a base di gara €. 352.000.00 

 
Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante devono intendersi 
I.V.A. esclusa, ove non diversamente specificato. 

I suddetti importi di cui sopra, suddivisi per categorie omogenee, sono specificatamente indicati nella 
Tabella B del presente capitolato.  

In particolare si precisa che, nella formulazione dei suddetti importi si è considerato: 

• l’onere per l’esecuzione dei lavori in modo discontinuo sull’edificio in oggetto al fine di garantire la 
continuità delle attività in corso (scolastica, uffici, ecc.) e la possibilità di usufruire anche parzialmente di 
porzioni dell’edificio); 

• gli oneri della sicurezza sono comprensivi anche dei costi derivanti dall’attuazione delle disposizioni 
contenute nel Documento Unico Valutazione Rischi Interferenza (DUVRI), previsto dall’art. 26 
D.Lgs.81/08; 

pertanto l’affidatario non potrà per questi motivi chiedere maggiori compensi. 
 
Sono a carico dell’affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri, i rischi 
e le spese relative alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del contratto, ivi comprese tutte le 
attività necessarie per apportare le integrazioni, modifiche e gli adeguamenti richiesti dal RUP e/o dal 
Committente, nell’ambito dell’oggetto contrattuale, prima dell’approvazione del progetto, anche derivanti da 
osservazioni di altri soggetti pubblici legittimati (quali ad esempio conferenza dei servizi e civiche 
amministrazioni). 

Sono altresì a carico dell’affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, ogni attività e 
fornitura che si rendesse necessaria per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, o, comunque, 
opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi 
ad eventuali spese di viaggio, vitto e alloggio per il personale addetto alla esecuzione contrattuale, nonché 
ai connessi oneri assicurativi, le spese postali e telefoniche, la riproduzione e l’invio dei documenti 
progettuali (elaborati grafici, fotografici e descrittivi) al RUP, il tempo necessario per l’illustrazione del 
progetto nell’ambito di presentazioni ufficiali, conferenze di servizi, procedure amministrative, per 
l’acquisizione di pareri e autorizzazioni di qualunque genere anche in corso d’opera. 
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Art. 3.  Categorie di opere - Requisiti di qualificazione e subappalti 

(art. 84 – 105 - 216 commi 14-15  D.Lgs. 50/2016  Artt. 32 comma 7 e 61 D.P.R. 207/2010 –  art. 12 DL. 
47/2014 convertito con modifiche dalla L. 80/2014 - D.M. 24/04/2014 – D.M. 248/2016) 

Al fine di individuare i requisiti di cui all’articolo 61 del D.P.R. 207/2010 in conformità all’allegato A al 
predetto decreto e dei decreti ministeriali vigenti: 

A) I lavori della categoria prevalente (art. 3 comma 1 let.oo-bis D.Lgs. 50/2016) sono i seguenti : 

Lavorazioni dell’appalto 

Classifica 
Qualific. 
Obblig. 
(SI/NO) 

Importo 
(€) 

%  
sul valore 

complessivo 
dell’opera 

Incidenza  
%  

manodopera Categoria 
Descrizione 

categoria 

1 OG2 
Restauro e manutenzione 

dei beni immobili sottoposti 
a tutela   

II SI € 285.492,41 81,106% 70,75% 

Ai fini di una maggiore specificazione si evidenziano alcune lavorazioni comprese nell’importo della 
categoria prevalente di cui sopra: 

a OS28 
Impianti termici e di 
condizionamento     

I SI € 13.651,16 3,878% 53,17% 

 

B) I lavori delle categorie scorporabili (art. 3 comma 1 let.oo-ter D.Lgs. 50/2016 e art. 1 comma 3 
D.M. 248/2016) appartenenti a categorie diverse da quella prevalente e di importo superiore al 10% 
dell’importo totale dei lavori ovvero di importo superiore a 150.000 euro ovvero appartenenti alle 
categorie di cui all’art. 89 comma 11 del D.Lgs. 50/2016, sono le seguenti: 

Lavorazioni dell’appalto Classific
a 

Qualific. 
Obblig. 
(SI/NO) 

Importo 
(€) 

% 
sul valore 

complessivo 
dell’opera 

Incidenza 
% 

manodoper
a 

Categoria Descrizione 
categoria 

1 OS18A 
Componenti strutturali in 

acciaio 
I SI € 43.103,59 12,245% 66,64% 

2 OS30 
Impianti interni elettrici, 

telefonici,  radiotelefonici 
e televisivi 

I SI € 23.404,00 6,649% 73,56% 

 
In fase esecutiva le lavorazioni possono essere, a scelta dell’impresa, subappaltabili, qualora siano 
state indicate come subappaltabili in sede d’offerta, fino alla quota del 40 % dell’importo complessivo 
del contratto di lavori, ai sensi dell’art. 1, comma 18, del D.L. n. 32/2019, convertito con modificazioni 
con L. 14 giugno 2019 n. 55, esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni, alle 
condizioni di legge e del presente capitolato speciale, con i limiti e le prescrizioni di cui ai commi successivi 
 
Ai fini della qualificazione, qualora l’importo del subappalto sia superiore a € 150.000,00, il subappaltatore 
deve essere in possesso dell’attestato di qualificazione, qualora l’importo sia inferiore a € 150.000,00, il 
subappaltatore può essere qualificato ai sensi dell’articolo 90 del D.P.R. 207/2010, o art. 12 DM 154/2017 per 
i beni del patrimonio culturale, oppure essere in possesso dell’attestato di qualificazione. 

Nei casi previsti all’art. 105 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante corrisponde direttamente 
al subappaltatore o al cottimista l’importo dovuto per le prestazioni eseguite dagli stessi, nei limiti del 
contratto di subappalto. In questo caso gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle 
prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con 
proposta motivata di pagamento. 
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I lavori relativi alla categoria scorporabile OS 18-A, rientranti nelle tipologie di cui all’art. 2 del D.M. 
248/2016 (lavori di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica quali strutture, 
impianti e opere speciali) e di valore superiore al 10% dell’importo totale dei lavori, sono, a scelta 
dell’impresa, subappaltabili, ai sensi dell’art. 105 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, nella misura del 30% 
dell’importo della categoria, ad imprese in possesso delle relative qualificazioni, alle condizioni di 
legge e del presente capitolato speciale.  

Il limite di cui al comma precedente non è computato ai fini del raggiungimento del limite della quota 
complessiva contrattuale di cui all’art. 105 comma 2 del D.Lgs. 50/2016. 

L’eventuale subappalto non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

Qualora l’affidatario non ritenga di eseguire totalmente le lavorazioni, direttamente o tramite un’impresa 
mandante, nel caso di associazione temporanea di tipo verticale, deve obbligatoriamente indicare in sede 
di gara i relativi lavori come subappaltabili, fermo restando il limite massimo di subappaltabilità di cui 
sopra, pena la non ammissione alla gara stessa. 
 
I lavori relativi alla/e categoria scorporabile OS30, rientrante nelle tipologie di cui all’art. 2 del D.M. 
248/2016 (lavori di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica quali strutture, 
impianti e opere speciali) e di valore inferiore al 10% dell’importo totale dei lavori, sono, a scelta 
dell’esecutore, subappaltabili nella misura del 100% dell’importo della categoria, ad imprese in 
possesso delle relative qualificazioni, alle condizioni di legge e del presente capitolato speciale. 

Il limite di cui al comma precedente è computato ai fini del raggiungimento del limite della quota 
complessiva contrattuale di cui all’art. 105 comma 2 del D.Lgs. 50/2016. 

L’eventuale subappalto non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

Qualora l’esecutore non ritenga di eseguire totalmente le lavorazioni, direttamente o tramite un’impresa 
mandante, nel caso di associazione temporanea di tipo verticale, deve obbligatoriamente indicare in sede 
di gara i relativi lavori come subappaltabili, fermo restando il limite massimo di subappaltabilità di cui 
sopra, pena la non ammissione alla gara stessa 
 
Per i lavori relativi alle categorie OS28 - OS30 , vige l’obbligo d’esecuzione da parte d’installatori 
aventi i requisiti di cui agli artt. 3 e 4 del D.M. 37/2008. 
 
Per i lavori concernenti i beni immobili e gli interventi sugli elementi architettonici e sulle superfici 
decorate di beni del patrimonio culturale (cat. di riferimento OG2), sottoposti alle disposizioni di tutela di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, vige l’obbligo del possesso dei requisiti di qualificazione 
degli esecutori e dei direttori tecnici di cui all’art. 146 del D.Lgs. 50/2016 e del DM dei beni e delle attività 
culturali e del turismo 22 agosto 2017, 154 (per gli esecutori: attestato di qualificazione per la relativa 
categoria per importi superiori a € 150.000,00 ai sensi degli artt. 4÷11 del DM - o requisiti di cui all’articolo 
12 del DM per importi inferiori a € 150.000,00 – per i direttori tecnici art. 13 del DM). 
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Tabella A - Quadro riepilogativo Categorie di opere – Prevalente e Scorporabili 
 
 

Lavorazioni dell’appalto 

Classifica 
Qualific. 
Obblig. 
(SI/NO) 

Importo 
(€) 

% sul valore 
complessivo 

dell’opera 

Incidenza %  
manodopera cat. 

descrizione 
categoria 

 

CATEGORIA PREVALENTE 

1 OG2 
Restauro e manutenzione 

dei beni immobili sottoposti 
a tutela 

II SI € 285.492,41 81,06% 70,75% 

Ai fini di una maggiore specificazione si evidenziano alcune lavorazioni comprese nell’importo della 
categoria prevalente di cui sopra: 

a OS28 
Impianti termici e di 
condizionamento 

I SI € 13.651,16 3,878% 53,17% 

 

CATEGORIE SCORPORABILI 

2 OS18-A 
Componenti strutturali in 

acciaio 
I SI € 43.103,59 12.245% 66,64% 

3 OA-30 
Impianti interni elettrici, 

telefonici,  radiotelefonici e 
televisivi 

I SI € 23.404,00 6,649% 73,56% 

 

TOTALE COMPLESSIVO LAVORI 352.000,00 100% 70,43% 
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Art. 4.  Gruppi di categorie omogenee di lavori 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art. 43, commi 6, 7 e 8, e all’art. 184 del D.P.R. 207/2010, sono 
indicati nella tabella B di seguito indicata. 

La forma e le principali dimensioni delle opere che rappresentano l’oggetto dell’appalto risultano dagli 
elaborati di progetto che fanno parte integrante del contratto. 

Le opere di cui al presente articolo sono più estesamente descritte nella PARTE II del Capitolato Speciale 

di Appalto. 

Tabella B - Quadro riepilogativo Gruppi di Categorie omogenee e Quadro incidenza Mano d‘opera 

n° 
Tipologie categorie (e 

sottocategorie) omogenee dei 
lavori 

Totali per categorie (e 
sottocategorie) 

Quadro incidenza mano d’opera 

Importo 
%su 
totale 

appalto 

Costo 

personale 

% 

Su singole 

voci 

 

1 OPERE EDILI 

a Impianto di cantiere € 5.047,76  1,434% €    2.016,13  39,94% 

b Noleggi € 58.321,38  16,569% €   38.757,60  66,46% 

c Demolizioni € 22.548,56  6,406% €   22.315,71  98,97% 

d Trasporti € 7.157,18  2,033% €    4.887,67  68,29% 

5 
Interventi consolidamento C.A - 

Ferro 
€ 43.103,59  12,245% €  28.724,55  66,64% 

6 
Interventi consolidamento - Opere 

murarie 
€ 53.857,75  15,300% €  41.042,26  76,20% 

7 
Interventi consolidamento - Opere 

murarie 
€ 83.940,93  23,847% € 65.501,11  78,03% 

8 Pavimenti rivestimenti controsoffitti € 29.537,42  8,391% €  17.307,00  58,59% 

9 Serramenti - opere in ferro € 11.430,27  3,247% €   2.895,72  25,33% 

Totale opere edili €  314.944,84 89,473% € 223.447,75 70,95% 

 

2 OPERE TECNOLOGICHE 

10 Impianti riscaldamento - idrico €  13.651,16  3,878% €     7.258,73 53,16% 

11 Impianti elettrici €  23.404,00  6,649% €    17.214,99 73,56% 

Totale opere tecnologiche € 37.055,16 10,527% €    24.473,72 66,05% 

 % su totale 

appalto 

TOTALE LAVORI A BASE DI GARA € 352.000,00 100% € 247.921,47 70.43% 

di cui 
Soggetto a 

ribasso 

% su totale 

appalto 

Non soggetto a 

ribasso 

% su totale 

appalto 

a 
Importo lavori 
(soggetto a ribasso) € 306.200,00 86.99%  - 

b 
Oneri sicurezza 
(non soggetti a ribasso)  - € 45.800,00 13.01% 

TOTALI € 306.200,00 86.99% € 45.800,00 13.01% 
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Il costo del personale è stato così determinato: 

• per le voci di lavorazioni previste dal Prezziario Camera di Commercio 2019, applicando le percentuali 
di manodopera riportate su ogni voce, come indicato sul Computo Metrico Estimativo; 

• per le voci di manodopera pura sono stati applicati i prezzi orari previsti dal Prezziario Regionale per 
le diverse figure (edili, impiantisti), come indicato sul Computo Metrico Estimativo; 

• per le voci di lavorazioni non presenti dal Prezziario Regionale la quota parte di manodopera è stata 
stimata in base ad un’analisi prezzi desunta da lavorazioni similari. 

 
I prezzi previsti dal Prezziario Regionale comprendono la retribuzione contrattuale, le spese generali e gli 
utili di impresa. 

 
CAPO II – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 5. Consegna dei lavori 

Art.6 ( Artt. 32 D.Lgs. 50/2016, art. 5 D.MIT. 49/2018) 
 
Il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori solo dopo che il 
contratto è divenuto efficace, salvo nei casi di urgenza di cui all’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 in cui 
il responsabile del procedimento può autorizzare il direttore dei lavori alla consegna dei lavori subito dopo 
che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. 

La consegna dei lavori, fatto salvo i casi d’urgenza, dovrà avvenire entro 45 giorni dalla data di stipula del 
contratto, previa convocazione dell’esecutore. 

Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, 
ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto.  

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo 
verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori.  

Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP.  

Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento 
del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
 
Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per 
la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, ferma 
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che 
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta, oppure, di fissare una nuova data per la 
consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 
 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al 
rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai 
limiti indicati ai di cui ai commi 12 e 13 dell’art. 5 del D.MIT. 49/2018. 

Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto 
ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al 
comma 14 dell’art. 5 del D.MIT. 49/2018. 

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore non può 
esercitarsi, con le conseguenze sopraindicate, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà 
del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

Oltre alle somme espressamente previste nei commi precedenti, nessun altro compenso o indennizzo 
spetta all’esecutore. 
 
Il direttore dei lavori può prevedere la consegna parziale dei lavori in relazione alla natura degli stessi 
ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili; in quest’ultimo caso l’esecutore è 
tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di 
esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili 
disponibili.  

Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la 
disciplina relativa alla sospensione dei lavori. 
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Nel caso di consegna parziale la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di 
consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. 
 
Nel caso di consegna d’urgenza ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 il verbale deve indicare 
espressamente le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere 
provvisionali; in questo caso l’esecutore dovrà comunque consegnare la documentazione di cui all’art. 16 
del presente capitolato. 
 
Al verbale di consegna dovrà essere allegato il Programma di esecuzione dei lavori, presentato 
dall’esecutore prima dell’inizio dei lavori ai sensi dell’art. 1 comma 1 let) f del D.MIT. 49/2018 e dell’art. 6 
del presente Capitolato, nel rispetto delle scadenze obbligatorie stabilite dalla Stazione Appaltante e 
richiamate all’art. 7 del presente Capitolato. 
 
Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo 
stato dei luoghi. 

Il processo verbale di consegna, redatto in contradditorio con l’affidatario, deve contenere i seguenti 
elementi:  

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b) l’indicazione delle aree, dei locali e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione 
dei lavori dell’esecutore, nonché l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o 
comunque a disposizione dell’esecutore; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso 
che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori; 

 
Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede 
alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e 
l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del 
progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel 
caso in cui l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al 
quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecuzione non incida sulla 
funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il direttore dei lavori proceda alla consegna parziale, 
invitando l’esecutore a presentare, entro un termine non inferiore a trenta giorni, il programma di 
esecuzione. 

Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi 
rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna. 

Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere in 
più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del processo verbale di 
consegna. 
 
Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori redige 
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei 
mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le 
indennità da corrispondersi.  

 

Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, 
oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i 
relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo esecutore.  

 

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal 
direttore dei lavori al nuovo esecutore, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 
incamerare la cauzione.  
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Art. 6. Programma di esecuzione dei lavori 

(Art. 1 c.1 let. f) D.MIT. 49/2018)  

Prima dell’inizio dei lavori l’ esecutore ha l’obbligo di presentare il programma di esecuzione dei lavori, in 
cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

Il programma deve essere coerente con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con 
l'offerta tecnica presentata in sede di gara e con le obbligazioni contrattuali.  

Il programma deve essere approvato dalla direzione lavori e dal Responsabile del Procedimento, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la 
direzione lavori si pronunci il programma s’intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
evidentemente incompatibili.  

Il programma presentato dall’esecutore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori ed in 
particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque 
modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità 
gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92 del D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 

Art. 7.  Termini per l’esecuzione e l’ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 240 (duecentoquaranta) 
naturali, successivi e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui all’articolo 
precedente e la loro esecuzione dovrà avvenire nel rispetto delle date stabilite e fissate dal Programma 
esecutivo dettagliato dei lavori presentato dall’affidatario, di cui all’art. 6 del presente Capitolato. 
 
Nel tempo utile previsto di cui al primo comma, fatto salvo quanto previsto dall’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, 
sono compresi anche: 

- i tempi necessari all’ottenimento da parte dell’affidatario di tutte le autorizzazioni e/o certificazioni 
obbligatorie o propedeutiche all’esecuzione dei lavori; 

- i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi metereologici; 

- l’esecuzione dei lavori in modo irregolare e discontinuo per garantire lo svolgimento regolare 
dell’attività in corso nell’edificio (attività scolastica , uffici, ecc.)  

- le ferie contrattuali 

L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della 
fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 
Al termine delle opere l’esecutore deve inviare al direttore dei lavori, tramite Pec o fax, la 
comunicazione di intervenuta ultimazione dei lavori, al fine di consentire allo stesso i necessari 
accertamenti in contraddittorio. 
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Nel caso di esito positivo dell’accertamento, il direttore dei lavori rilascia il certificato di ultimazione dei 
lavori e lo invia al Rup, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. 

In caso di esito negativo dell’accertamento, il direttore dei lavori, constatata la mancata ultimazione dei 
lavori, rinvia i necessari accertamenti sullo stato dei lavori al momento della comunicazione dell’esecutore  
di avvenuta ultimazione degli stessi, con contestuale applicazione delle penali per ritardata esecuzione. 

In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 

Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 
sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei 
lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di 
questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 
certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

Qualora l’esecutore  non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla 
consegna di tutte le certificazioni, delle prove di collaudo e di quanto altro necessario al collaudo 
dei lavori ed all’ottenimento dei certificati di prevenzione incendi, agibilità, ecc., il certificato di 
ultimazione lavori assegnerà all’esecutore un termine non superiore a 15 giorni naturali e consecutivi per la 
produzione di tutti i documenti utili al collaudo delle opere e/o al conseguimento delle ulteriori certificazioni 
sopraindicate. Decorso inutilmente detto termine il certificato di ultimazione lavori precedentemente redatto 
diverrà inefficace, con conseguente necessità di redazione di un nuovo certificato che accerti l’avvenuto 
adempimento documentale. Resta salva l’applicazione delle penali previste nel presente capitolato 
 

Art. 8. Sospensioni totali o parziali dei lavori 

(Art. 10 D.MIT. 49/2018) 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, la 
stazione appaltante dispone la sospensione dell'esecuzione del contratto secondo le modalità e procedure 
di cui all’art. 107 del D.Lgs. 50/2016. 

In particolare rientrano in tali casi le avverse condizioni climatologiche, le cause di forza maggiore, le 
circostanze derivanti da esigenze scolastiche speciali nonché la necessità di procedere alla redazione di 
una variante in corso d’opera nei casi previsti dalla normativa. 
 
Durante il periodo di sospensione, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al cantiere per accertare 
le condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei macchinari eventualmente 
presenti e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente 
necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori. 
 
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei 
danni subiti, quantificato, ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, secondo i seguenti criteri previsti 
all’art. 10 del D.MIT. 49/2018. 

La sospensione parziale dei lavori determina il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di 
giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non 
eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 
secondo il crono programma. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 
affinché quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro 5 giorni 
dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del 
verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo 
termine contrattuale indicato dal RUP.  

Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea 
dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l'esecutore può diffidare il RUP a dare le 
opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra 
indicati, è condizione necessaria per poter scrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora 
l'esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le 
quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori.  
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Art. 9. Gestione dei sinistri e dei danni 

(Art. 11 D.MIT. 49/2018) 

Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, 
il Direttore dei Lavori compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli 
opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose.  

Tale relazione è trasmessa senza indugio al Rup.  

Restano a carico dell’esecutore, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa:  

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di 
danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto;  

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.  

L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di 
forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al Direttore dei Lavori entro cinque 
giorni dal verificarsi dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo.  

Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al Direttore dei 
Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando:  

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;  
b) le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 
c) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 

progetto da parte dell’appaltatore; 
d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori; 
e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

L’esecutore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne che nelle parti ove lo stato dei 
luoghi debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti e previo accertamento e ordine 
del Responsabile del Procedimento. 

L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai 
prezzi e alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in 
opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell’esecutore. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

 

Art. 10. Modifiche e Varianti contrattuali 

(Art. 106 D.Lgs. 50/2016, art. 8 D.MIT. 49/2018) 

Il direttore dei lavori fornisce al RUP l'ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza 
delle condizioni di cui all'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016, ai sensi dell’art. 8 del D.MIT. 49/2018. 

Nei casi e alle condizioni previste dalla normativa il Direttore dei Lavori propone al Rup le modifiche, 
nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi in 
apposita relazione da inviare al Rup. 

Con riferimento ai casi indicati dall’art. 106 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 – varianti in corso d’opera, 
il Direttore dei Lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del Rup della sua non 
imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o 
della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione. 
 
Le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione devono essere autorizzate dal Rup con 
le modalità previste dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all'articolo 106 
del D.Lgs. 50/2016. 

Il mancato rispetto del comma precedente, comporta, salva diversa valutazione del responsabile del 
procedimento, la rimessa in pristino, con spese a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella 
situazione originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può 
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 
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Sono considerate modifiche non sostanziali, ai sensi dell’art. 106 comma 1 let. e) del D.lgs. 50/2016 
quando sono soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: 

a) Lavorazioni:  

-  similari o analoghe a quelle previste in sede di gara; 

-  appartenenti alle tipologie di opere previste all’art. 3 del presente Capitolato;  

-  complementari e di finitura;  

-  escluse dall’appalto inserite nelle somme a disposizione del quadro economico del progetto                         
approvato; 

-  derivanti da ulteriori prescrizioni di enti preposti alla tutela di interessi rilevanti 

b)  Modifiche inferiori al 20 % del valore iniziale del contratto  

 

Nel caso in cui l’importo delle variazioni rientra nel limite del quinto dell’importo contrattuale, ai sensi 

dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. 50/2016: 

− la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è 
tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso e senza poter far valere il diritto 
alla risoluzione del contratto; 

− nel caso di variazioni in diminuzione il direttore dei lavori deve comunicarlo tempestivamente 
all’esecutore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal 
caso nulla spetta all'esecutore a titolo di indennizzo. 

 
Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite: 

− la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in 
segno di accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali è condizionata tale 
accettazione.  

− Il Rup deve darne comunicazione all'esecutore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, 
deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei 
quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve 
comunicare all'esecutore le proprie determinazioni. Qualora l'esecutore non dia alcuna risposta alla 
comunicazione del Rup si intende manifestata la volontà di accettare la variante complessiva agli 
stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le 
proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate 
dall'esecutore. 

Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 
originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già 
intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente 
riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non 
previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede 
alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:  

a) desumendoli dai prezzari della stazione appaltante o dai prezziari di cui all’art. 23, comma 16, del 
D.Lgs. 50/2016, ove esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso 
un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'esecutore, e approvati dal Rup. 

Qualora da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta 
del Rup.  

Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 
intendono definitivamente accettati.  
 
Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al Rup. 
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Il Direttore dei lavori, entro 10 gg dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata 
anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e che 
comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente al 
proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, 
nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle 
prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di 
esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 106 del codice, non alterano in maniera sostanziale il progetto né le 
categorie di lavori . 

CAPO III – CONTROLLO TECNICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE 

Art. 11.  Disposizioni generali 

Il controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione del contratto è svolto, ai sensi dell’art. 101 
del D.Lgs. 50/2016 e dei Capi III e IV del D.MIT. 49/2018, dal direttore dei lavori e dall’ufficio di direzione 
lavori. 

Art. 12. Contabilizzazione dei lavori 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, secondo le disposizioni di cui al Titolo IX del D.P.R. 
207/2010 limitatamente alle parti applicabili nel periodo transitorio, sulla base delle aliquote percentuali 
indicate nell’allegata Tabella B, applicate all’importo delle lavorazioni a corpo. 

Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da 
valutazioni autonome del direttore dei lavori secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale 
nonché attraverso un riscontro nel computo metrico. 

Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti 
contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella Tabella B di cui al presente 
capitolato speciale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito. 

 
L’elenco dei prezzi unitari nel computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 
base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l’affidatario era tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 
 
 
Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’Appaltatore rifiuta di 
presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle 
misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le 
relative speciali disposizioni. 

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione 
del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede 
di gara. 
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Valutazione dei lavori in economia 

Per i lavori in economia saranno applicati i costi dei materiali e della mano d'opera desunti dal Prezzario 
Regionale Opere edili edito dall'Unione Regionale delle Camere di Commercio della Liguria vigenti al 
momento dell'esecuzione dei lavori, aumentati del 15% per spese generali e di un ulteriore 10% per utili 
dell'impresa, per una percentuale complessiva del 26,50%. 

Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di 
protezione individuali di cui al D.Lgs. n. 81/2008, per il loro nolo e manutenzione, per l'assistenza e 
sorveglianza sul lavoro, per l'illuminazione del cantiere, per assicurazioni e contributi sociali ed 
assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per ogni altro onere stabilito per legge a carico del datore di 
lavoro. 

La contabilizzazione degli oneri della sicurezza sarà effettuata applicando alle quantità di lavori in 
economia eseguiti i prezzi unitari per la sicurezza corrispondenti alle singole voci di elenco. 
 
I lavori in economia devono essere ordinati e preventivamente autorizzati dalla D.L. con apposito ordine 
scritto (comunicazione fax, giornale dei lavori, ecc.) recante : 

- la descrizione dei lavori 

- le quantità presunte di mano d’opera, di noli e materiali 
 

Le liste relative ai lavori eseguiti in economia devono essere consegnate alla D.L. entro 15 giorni dalle 
avvenute prestazioni e forniture. 
 
Le giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le provviste somministrate dall’esecutore possono 
essere annotate dall’assistente incaricato anche su un brogliaccio, per essere poi scritte in apposita lista 
settimanale.  

L’esecutore firma le liste settimanali, nelle quali sono specificati le lavorazioni eseguite, nominativo, 
qualifica e numero di ore degli operai impiegati per ogni giorno della settimana, nonché tipo ed ore 
quotidiane di impiego dei mezzi d’opera forniti ed elenco delle provviste eventualmente fornite, 
documentate dalle rispettive fatture quietanzate.  

Ciascun assistente preposto alla sorveglianza dei lavori predispone una lista separata. Tali liste possono 
essere distinte secondo la speciale natura delle somministrazioni, quando queste abbiano una certa 
importanza. 

Art. 13. Riserve 

(Art. 9 D.MIT. 49/2018) 

Il Direttore dei Lavori comunica al Rup eventuali contestazioni dell’esecutore su aspetti tecnici che 
possano influire sull’esecuzione dei lavori.  

In tali casi, il Rup convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, 
l’esame della questione al fine di risolvere la controversia; all’esito, il Rup comunica la decisione assunta 
all’esecutore, la quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di 
contabilità in occasione della sottoscrizione. 

Il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un processo verbale delle circostanze 
contestate o, in assenza di questo, in presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso copia del verbale è 
comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei Lavori nel termine di otto 
giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si 
intendono definitivamente accettate. 

L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al Rup con 
le eventuali osservazioni dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale 
dei lavori.  
 
Se l’esecutore firma il registro di contabilità con riserva, il Direttore dei Lavori, nei successivi quindici 
giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione appaltante la 
percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’esecutore; in mancanza il Direttore 
dei Lavori è responsabile per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante deve riconoscere 
all’esecutore. 

Le riserve, quantificate in via definitiva dall’esecutore, sono comunque iscritte, a pena di decadenza, nel 
primo atto contabile idoneo a riceverle successivamente all’insorgenza del fatto che le ha determinate; le 
riserve sono iscritte, a pena di decadenza, anche nel registro di contabilità, all’atto della firma 
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immediatamente successiva al verificarsi del fatto pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto 
finale si intendono abbandonate. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza 
possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una precisa e completa contabilizzazione, il 
Direttore dei Lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti quantità dedotte da misurazioni 
sommarie. In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione 
definitiva delle categorie di lavorazioni interessate sono portate in detrazione le partite provvisorie.  

Nel caso in cui l’esecutore, non firmi il registro di contabilità, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 
quindici giorni e, qualora persista nell’astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. Se 
l’esecutore, ha firmato con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli formula, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, 
le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con 
precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.  

Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva, 
ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
definitivamente accertati, e l’esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le 
riserve o le domande che ad essi si riferiscono.  

CAPO IV – NORME DI SICUREZZA  

Art. 14. Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene 

L’esecutore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del Regolamento Edilizio 
vigente del Comune presso i quali si svolgono i lavori, per quanto attiene la gestione del cantiere, nonché 
all’osservanza delle misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008, nonché le disposizioni 
dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste in cantiere. 

L’esecutore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’esecutore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
nel presente articolo. 

Art. 15. Piani di sicurezza 

Il cantiere per entità e tipologia ricade nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 Titolo IV che per 
l’appalto in oggetto verrà quindi integralmente applicato e dovrà essere rispettato da tutte le imprese e 
lavoratori autonomi presenti in cantiere. 

L’esecutore è obbligato ad osservare e a far osservare a tutte le imprese e lavoratori autonomi 
eventualmente presenti in cantiere, scrupolosamente e senza riserve o eccezioni, il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 Titolo IV. 

L’esecutore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, ai sensi dell’art. 
100 comma 5 del D.Lgs. 81/2008, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza. 

L’esecutore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’esecutore. 
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Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’esecutore, nei casi di cui alla lettera a), le proposte s’intendono accolte.  

Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’esecutore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui alla lettera 
b), le proposte s’intendono rigettate. 

Nei casi di cui alla lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 
 
L’esecutore deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 
sicurezza nella fase di esecuzione, prima dell’inizio dei lavori, un Piano operativo di sicurezza (POS), di 
cui all’art. 89 comma 1 let. h) del D.Lgs. 81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

Il piano operativo di sicurezza (POS): 

- costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 
100 comma 1 del D.Lgs. 81/2008; 

- comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28, e gli adempimenti di cui 
all’articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 
18, commi 1 e 2 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

- dovrà contenere gli elementi minimi previsti dall’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

I piani di sicurezza di cui al commi precedenti formano parte integrante del contratto. 

L'esecutore deve fornire tempestivamente al Direttore dei lavori e/o al Coordinatore per la sicurezza gli 
aggiornamenti alla documentazione di cui sopra, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i 
processi lavorativi utilizzati. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'esecutore, previa la sua formale costituzione in 
mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

CAPO V – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’ESECUTORE 

Art. 16. Oneri di carattere generale 

L’esecutore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere ed ha l’obbligo di osservare e di 
far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

L’esecutore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 
incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad un raggruppamento temporaneo di imprese o a 
consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’esecutore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’esecutore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 
nonché della mala fede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela , sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 
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Art. 17. Oneri e obblighi a carico dell’esecutore prima della stipulazione e consegna dei lavori 

Prima della stipulazione del contratto o, nei casi di urgenza, prima della consegna anticipata l’esecutore 
dovrà sottoscrivere, concordemente con il responsabile del procedimento, il verbale del permanere delle 
condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 
Prima della consegna dei lavori l’esecutore deve consegnare al direttore dei lavori la seguente 
documentazione: 

1) la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai sensi 
dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs 50/2016, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori; 

2) Il Programma di esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 1 c.1 let. f) D.MIT. 49/2018 e dell’art. 6 del 
presente Capitolato; 

3) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 
comma 5 del D.Lgs. 81/2008; 

4) un Piano Operativo di Sicurezza (POS), di cui all’art. 89 comma 1 let. h) D.Lgs. 81/2008; 

5) Dichiarazione redatta su carta intestata resa in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà, 
pertanto dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di identità valido del dichiarante, dalla 
quale risultino:  

 i nominativi del Direttore Tecnico di Cantiere e del Responsabile di Cantiere, 

 la posizione presso gli Enti assicurativi e previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile). 
Nel caso in cui la Ditta non sia soggetta ai versamenti alla Cassa Edile, dovrà essere 
rilasciata dichiarazione del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro applicato 

 l'organico medio annuo, distinto per qualifica, destinato al lavoro in oggetto, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili (ai 
sensi dell’art. 90 comma 9 let. b) D.Lgs. 81/2008); 

 il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti (ai sensi dell’art. 90 comma 9 let. 
b D.Lgs. 81/2008), stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative; 

6) Copia fotostatica della ricevuta di avvenuta denuncia agli enti previdenziali; 

Dovranno essere inoltre consegnate le seguenti ulteriori documentazioni: 

• Piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi (Pimus), ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 
81/2008 e con i contenuti minimi di cui all’Allegato XXII dello stesso decreto. 

• Progetto di costruzione dei ponteggi firmato da un ingegnere o architetto abilitato; 

• Piano di valutazione dell’esposizione alle vibrazioni (D.Lgs. 187/2005) e piano dell’esposizione agli 
agenti chimici in attuazione alla direttiva CEE n. 98/24. 

• La compilazione per quanto di competenza del Documento Unico Valutazione Rischi 
Interferenza (DUVRI), previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, sulla base del Modello messo a 
disposizione da parte del committente, laddove non sia possibile l’eliminazione delle interferenze, 
previa verifica con il Datore di Lavoro; 

•  Autorizzazione per attività rumorosa temporanea comunale (LR 12/98 art 13 c.2) 
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Art. 18. Oneri e obblighi a carico dell’esecutore dopo la consegna dei lavori 

Oltre agli oneri previsti dalla normativa vigente e dal presente capitolato speciale d’appalto, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’esecutore 
gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei 
lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, 
dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’esecutore non deve dare corso 
all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice 
civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il 
transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di 
proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla 
presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

d) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’esecutore a 
termini di contratto; 

e) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati e accettati dall’Amministrazione, di tutte le prove che 
saranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione, da parte di professionista abilitato 
di gradimento dell’Amministrazione, di prove di carico statiche/dinamiche che siano ordinate dalla 
stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare per opere in calcestruzzo armato è 
fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, confezionato in 
un gruppo di due provini secondo le modalità previste al cap. 11.2 del DM 14 gennaio 2008 ed il 
prelievo di n. 3 spezzoni di acciaio per ogni diametro e per ogni lotto di spedizione secondo le 
modalità previste al cap. 11.3.2.10.4 del DM 14 gennaio 2008; 

f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 

g) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 
della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da 
eseguire; 

h) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e 
per i quali competono a termini di contratto all’esecutore le assistenze alla posa in opera; i danni che 
per cause dipendenti dall’esecutore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso esecutore; lo stesso esecutore è tenuto a consegnare alla direzione 
lavori la documentazione tecnica dei materiali utilizzati;  

i) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 
sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

j) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

k) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
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l’esecutore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 
delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

l) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

m) l’utilizzo di prodotti conformi al Capo II (Dichiarazione di prestazione e marcatura CE) del 
Regolamento 305/2011 (UE) e all’art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego dei 
prodotti da costruzione), comma 5; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 
del cantiere; 

o) in relazione all’entità e alla dimensione del cantiere, l’allestimento e la manutenzione entro il recinto 
del cantiere di un locale ad uso ufficio, esistente indicato dalla D.L. o in struttura prefabbricata, del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredato, illuminato e provvisto di armadio con chiusura, 
tavolo, sedie, n. 1 stazione di lavoro informatica, e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del progetto di costruzione dei ponteggi 
firmato da un ingegnere o architetto abilitato; 

s) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del piano di montaggio, uso e 
smontaggio del ponteggio (PIMUS), in base al d.lgs 235/2003 e circolare del Ministero del lavoro n. 
25/2006; 

t) la verifica dei calcoli e del progetto esecutivo delle opere strutturali eseguita da un tecnico iscritto 
all'Albo professionale, e l'approntamento di quanto necessario per le denunce, le autorizzazioni, ecc., 
secondo quanto previsto dal D.P.R. 380/01 e dal DM 14 gennaio 2008,  nonché, la normativa tecnica 
regionale; 

u) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 
di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’esecutore 
l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della 
presente norma; 

v) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, del coordinamento e della 
coerenza tra i Piani operativi di sicurezza delle eventuali ditte subappaltatrici, nonché ad evitare danni 
ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’esecutore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori; 

w) la predisposizione e l’esposizione in sito di un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 
di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL ed in conformità allo schema tipico indicato nel presente capitolato (Tabella 
C), curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Per gli interventi negli immobili siti nel Comune di Genova, ai sensi dell’art. 22 comma 5 del 
Regolamento Edilizio del Comune di Genova nei casi di nuova costruzione, di sostituzione edilizia o 
interventi di demolizione e ricostruzione anche fedele di fabbricati, (ovviamente all’interno del Comune 
di Genova) è fatto obbligo del posizionamento di un ulteriore cartello, rispetto a quello indicato nel 
presente capitolato (Tabella C), di superficie non inferiore a mq 1 che riporti in prospettiva il previsto 
nuovo immobile allo scopo di consentire immediata informazione di quanto verrà realizzato; 

x) richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
(Consorzi, privati, Comune, Regione, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente 
o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 
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suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 

L’esecutore dovrà procedere altresì alla verifica puntuale dei sotto-servizi (Enel, gas, telecom, ecc.) 
interessati dai lavori. 

 

Al termine dei lavori sono a carico dell’esecutore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

1) la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 7 del DM 22 
gennaio 2008 n.37, con la relazione e gli allegati ivi previsti e s.m. e i. (Decreto 19 maggio 2010 
Modifica degli allegati al decreto 22 gennaio 2008, n. 37, concernente il regolamento in materia di 
attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici); 

2) la consegna degli as built strutturali, edili e impiantistici e delle documentazioni a corredo di 
quanto realizzato in almeno tre copie cartacee e su supporto informatico, redatti in base agli 
standards in uso presso la Stazione Appaltante, ai fini della gestione degli stessi tramite il sistema 
informativo dell’Area Edilizia (S.I.G.E.) 

3) in caso di interventi rilevanti ai fini energetici, l’esecutore deve presentare un attestato di prestazione 
energetica (A.P.E.), ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 192/2005, redatto secondo i criteri e le metodologie 
del decreto sopraindicato nonché delle disposizioni regionali in materia; 

4) consegna della Dichiarazione di prestazione (D.o.P.) e marcatura CE per i prodotti secondo 
Regolamento 305/2011 (UE) e art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego dei 
prodotti da costruzione), comma 5; 

5) per i materiali soggetti alla normativa antincendio la dichiarazione di corretta posa in opera del 
prodotto redatta dall’installatore con gli allegati obbligatori: certificati di prova, documento di trasporto, 
ecc., su modelli prestabiliti dei VV.F. 

Art. 19. Obblighi speciali a carico dell’esecutore 

L’esecutore è obbligato alla conservazione delle scritture di cantiere e in particolare: 

a) il giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun giorno almeno: 

− l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni;  

− la qualifica e il numero degli operai impiegati; 

− l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori;  

− l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore,documentate dalle rispettive fatture quietanzate, 
nonché  

− quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli eventuali 
eventi infortunistici;  

− l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 
medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura 
dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili;  

− le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori;  

− le relazioni indirizzate al RUP; 

− i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;  

− le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori;  

− le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi;  
 

Il direttore dei lavori, in caso di delega ai direttori operativi o agli ispettori di cantiere, verifica 
l’esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le 
avvertenze che ritiene opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito all’ultima annotazione 
dei predetti soggetti delegati.  
 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste, che contengono la misurazione e 
classificazione delle lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. 

Il direttore dei lavori cura che i libretti siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal 
tecnico dell’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure.  

Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si giustificano mediante fattura, il 
direttore dei lavori è tenuto ad accertare la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente 
accettati e allo stato di fatto.  
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In caso di lavori a corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in 
occasione di ogni stato d’avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il 
direttore dei lavori registra la quota percentuale dell’aliquota relativa alla voce disaggregata della 
stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le progressive quote percentuali delle 
voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni 
autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può controllarne l’ordine di grandezza 
attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. I 
libretti delle misure possono altresì contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i 
piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative 
al fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di 
esecuzione;  
 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono sottoposte settimanalmente al visto del direttore 
dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter 
essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

Art. 20. Sistema qualità 

L’esecutore dovrà inoltre provvedere ad uniformarsi alle procedure del sistema di gestione dell’esecuzione 
dei lavori vigente presso la Stazione Appaltante, redigendo le modulistiche ed applicando le procedure di 
pianificazione, verifica e controllo delle fasi esecutive previste dalla Stazione appaltante. 

Art. 21. Lavorazioni in garanzia 

Ai sensi degli artt. 1667, 1668, 1669 del Codice Civile l’esecutore garantisce al Committente la conduzione 
a buon fine dei lavori e delle prestazioni oggetto del Contratto nel pieno rispetto dei requisiti e delle 
prescrizioni contrattuali. 
 
1) Regola d'arte 

L’esecutore garantisce al Committente l'esecuzione di tutti i lavori a perfetta regola d'arte, in 
conformità agli standard normalmente accettati e prevalenti nel periodo di esecuzione delle opere 
oggetto dell'Appalto, utilizzando al meglio la Propria esperienza in lavori analoghi; garantisce inoltre 
che l'Appalto stesso, nella sua totalità ed in ciascuna delle parti che lo compongono, è esente da 
difetti, anche occulti, di ottima qualità, prevede l'impiego di parti e/o componenti nuove, idonee 
all'uso, perfettamente conforme alle caratteristiche di funzionalità secondo quanto prescritto nei 
documenti contrattuali ed alle Normative di sicurezza applicabili. 

 
2) Durata 

Durante il periodo di garanzia l’esecutore è tenuto ad eseguire gratuitamente qualunque modifica, 
messa a punto o regolazione ritenute necessarie perché le opere soddisfino i requisiti contrattuali, 
nonché a sostituire tutte quelle parti che dovessero risultare difettose. 

Il periodo di garanzia decorrerà dalla data di collaudo e, fatte salve le disposizioni di Legge, avrà 
durata di: 
10 anni per le opere edili 
10 anni per le impermeabilizzazioni 

 
3) Difetti 

Nel caso in cui il difetto contestato derivi da un errore di concezione o di esecuzione, l’esecutore è 
tenuto a riparare, modificare o sostituire tutte le parti identiche ed affette, tenendo conto della loro 
specifica utilizzazione, dello stesso difetto di concezione o di esecuzione, anche se queste non 
hanno dato luogo ad alcun inconveniente. 

 
4) Ripristini 

Tutte le prestazioni che competono all’esecutore durante il periodo di garanzia devono essere svolte 
nel più breve tempo possibile, tenendo conto delle esigenze di operatività del Committente. 

Rientra negli oneri dell’esecutore prendere tutte quelle misure, quali le riparazioni provvisorie, 
eventualmente necessarie per rispondere al meglio alle suddette esigenze. 

In caso di mancanza da parte dell’esecutore, il Committente può procedere direttamente, o far 
procedere da terzi, a spese dell’esecutore, all'esecuzione di cui ai precedenti articoli. 
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5) Rinnovo decorrenza dei termini 

Se, durante il periodo di garanzia, il fabbricato oggetto dell'Appalto, o parti di esso (piani e/o locali), 
si rendono non utilizzabili, una o più volte, a causa di inconvenienti imputabili all’esecutore, il periodo 
di garanzia dell'Appalto, o delle parti suddette, è aumentato di tutti i periodi di indisponibilità degli 
stessi. 

Per tutte le parti che, in garanzia, siano state sostituite, riparate o comunque influenzate da tali 
operazioni, sia che ciò abbia comportato o meno l'indisponibilità totale o parziale delle opere oggetto 
dell'Appalto, il periodo di garanzia decorrerà dalla data di ultimazione della sostituzione, riparazione 
o modifica. 
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Tabella C – Schema tipico cartello di cantiere 

Ente appaltante: CITTA’ METROPOLITANA DI GENOVA 

……………………………………………………… 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO EDILIZIA  

LAVORI DI : Interventi di rinforzo strutturale al IV e V piano e manutenzione straordinaria per 
eliminazione infiltrazioni. 

Progetto: approvato con ………………..  n. ____ del ___________ 

Responsabile unico del procedimento : 
 

Direzione dei lavori:  

Direttore dei lavori  
Coordinatore per la sicurezza 

 

Assistente con funzioni di Direttore operativo :  

Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a.  Progetto esecutivo e direzione lavori impianti 

   

Autorizzazione ai sensi dell’art. 20 della legge regionale 16/2008  
Oppure Pratica edilizia (DIA o permesso a costruire) n° _______ del _______ 

Notifica preliminare in data:  

IMPORTO PROGETTO (Iva compresa)  (1)  Euro   

 
IMPORTO ESECUZIONE LAVORI  
(Iva esclusa) (2) 

Euro    

ONERI PER LA SICUREZZA (Iva esclusa) Euro     

IMPORTO DEL CONTRATTO  (Iva esclusa) (3) Euro    

 

Gara in data ___________, offerta di euro _______________ pari al ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  

Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.000) 

 _____, classifica _______.000) 

 _____, classifica _______.000) 

Direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 

Subappaltatori: 
per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione  

    
    

 

Intervento finanziato con  ...................................... 

Inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 



MOD.PRO Rev.16 - Capitolato speciale d'appalto Pagina 28 di 94 
- S.I.G.E. – Sistema Informativo Gestione Edilizia Città Metropolitana di Genova - 

Prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio Progettazione e Direzione lavori 

Telefono: ..01054991............... fax: 0105499669……http: // www . ________.it     E-mail: _____ 
@____________.it 

 
Ai sensi dell’art. n. 19 del Regolamento Edilizio del comune di Genova  nei casi di nuova 
costruzione, demolizione e ricostruzione fedele del fabbricato esistente, ampliamenti e 
sopraelevazioni (ovviamente all’interno del Comune di Genova) è fatto obbligo del posizionamento 
di un ulteriore cartello, rispetto a quello sopra specificato, di superficie non inferiore a mq 1 che 
riporti in prospettiva il previsto nuovo immobile.  
 
 
NOTE 
(1) Importo quadro economico progetto approvato 
(2) Importo lavori soggetto a ribasso  
(3) Importo lavori al netto del ribasso + costo del personale + oneri di sicurezza, Iva esclusa 
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PARTE  II  - DESCRIZIONE DELLE OPERE A CORPO  

 

Art. 22. Generalità 

Le lavorazioni sono descritte e deducibili dagli elaborati grafici e da tutti i documenti costituenti il progetto 
esecutivo dei lavori oggetto del presente appalto. 

Ai sensi dell’Art. 2 del Contratto di Appalto, è estraneo al contratto e non ne costituisce in alcun modo 
riferimento negoziale il Modello di Documento Unico Valutazione Rischi Interferenza (DUVRI) previsto 
dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, allegato al progetto, se non come documenti di supporto per una più 
compiuta definizione tecnica ed economica dell’oggetto dell’appalto. 

Art. 23. Descrizione delle lavorazioni 

Le lavorazioni sono così riassunte: 

IMPIANTO DI CANTIERE 

Formazione   di  impianto  di  cantiere per opere di restauro  per   una superficie in pianta pari a 25-30 mq 
circa a piano terra, comprendente la recinzione  della  zona  di lavoro, installazione di baracche per  
ricovero attrezzatura   e   operai,  impianto elettrico  illuminazione  e  segnaletica con messa a  terra, 
compreso quadro completo di interruttore e prese, impianto  idrico,    posizionamento   di betoniera, 
esclusa  installazione  di  montacarico e relativo castello,  il tutto eseguito a  piano  terra, incluso l'onere di 
occupazione  suolo,  compreso   lo   smontaggio, il   trasporto    a  magazzino, gli oneri per la verifica 
dell'impianto da parte degli Enti preposti. 

DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

Scavo sezione ristretta rocce sciolte a mano fino a m 2,00 in rocce sciolte inclusi i trovanti e le opere 
murarie affioranti o interrati di volume inferiore a m³ 0,05 compreso carico a basso trasporto 

Demolizione controsoffitti in canniccio, cartongesso ecc in cartongesso, in pannelli modulari di fibrogesso e 
simili, in doghe metalliche, in canniccio. L'onere dei piani di lavoro interni, trabattelli, ponteggi interni ai 
piani, ecc. è sempre compreso nei prezzi delle opere compiute, e nessun onere può essere aggiunto ai 
prezzi delle opere compiute a questo titolo. 

Taglio a forza x varchi finestre su murat. pietra o mattone. 

Taglio a forza x varchi finest. su mur. mat. sp. fino 15 cm su muratura in mattoni pieni semipieni o forati 
fino a 15 cm di spessore. 

Demolizione pannelli in fibrosilicato su pareti compreso calo e carico su mezzo trasporto 

Rimozione serramenti compreso telaio 

Smontaggio serramenti acciaio, PVC alluminio compr telaio serramenti in acciaio, PVC, alluminio, 
compreso telaio (misura minima 2,00 m²) 

Scrostamento intonaco interno, su muratura di mattoni, pietra o calcestruzzo 

Scrostamento intonaco esterno muratura mattoni o cls esterno, su muratura di mattoni o calcestruzzo e 
picchettatura di intonaco per favorire l'aggrappaggio a lavorazioni successive 

Smontaggio con recupero delle parti utilizzabili con accantonamento in locale protetto per lavori di 
manutenzione e/o restauro di rivestimenti o zoccolature in  materiali  lapidei sino ad altezze  4,00  m 

Rimozione senza recupero pedate alzate soglie guide piane pedate, alzate, soglie, giude, piane; compresa 
l'asportazione della malta di allettamento. 

Tracce impianti  muri in pietra sezione e muri mattoni forati di varie sezioni 

INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO C.A. - ACCIAIO 
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Provvista  e posa in opera di colonne e  travature semplici  di  acciaio   per strutture portanti di edifici e/o 
parti di edifici civili,  con giunzioni  saldate o bullonate conforme  le vigenti  norme di legge compreso  il  
sollevamento con  qualsiasi mezzo della struttura, travi, pilastri, puntoni e simili in profilati L, T, U, Z, piatti e 
quadri (S235JR)  in opera compreso il fissaggio a murature o l'unione saldata o imbullonata ad altre 
strutture metalliche ecc, esclusa la sola formazione delle sedi di appoggio murarie compreso 
ponteggiature 

Armature in acciaio per calcestruzzo armato ordinario  

Provvista e posa in opera di struttura metallica per scale di sicurezza per la quale siano anche previste le 
giunzioni a piena penetrazione e/o bullonate ad alta resistenza, conforme le vigenti norme di legge, 
colonne, travi, cosciali, tiranti, puntoni e simili, a disegno standard escluse costruzioni curve o 
particolarmente complesse, con giunzioni saldate e/o imbullonate, compresa zincatura a caldo di tutti gli 
elementi. 

Sola posa in opera di elementi di completamento scale di sicurezza di acciaio quali gradini, pianerottoli, 
ringhiere e compartimentazione verticale  

Sola posa in opera di grigliati di acciaio zincato a caldo esclusi eventuali ponteggi e  la fornitura del 
grigliato stesso  per pianerottoli di scale di sicurezza  

Grigliato di acciaio zincato a caldo realizzato con profilati pressati ed elettroforgiati o saldati collegati con 
piatti o quadri ritorti o tondi con maglia da antitacco antivertigine dentellato  

Grigl. met. acc. zinc. caldo elettros. p. fino a 25 kg/mq 

INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO - OPERE MURARIE 

Casseforme per getti in calcestruzzo semplice o armato per muri di sostegno, fondazioni quali plinti, travi 
rovesce, cordoli, platee realizzate con tavole in legname di abete e pino 

Solo posa cls fondazione confezionato in cantiere per strutture di fondazione, confezionato in cantiere con 
betoniera 

Calcestruzzo a prestazione garantita con classe di esposizione XC1, classe di consistenza S4, con 
dimensione massima degli aggregati di 32 mm Calcestruzzo XC1 S4 C28/35. 

Ripresa di muratura per spalline, sguinci, architravi ecc. su vani di nuova apertura o esistenti  ammalorati o 
sbrecciati mediante rabboccatura con malta bastarda o scagliame di pietra o mattoni al fine di ricostituire 
geometricamente il vano, compresi ponteggi provvisori di servizio ed eventuali puntellamenti provvisori per 
larghezze di ripristino 

Muratura di blocchi portanti di laterizio alveolare (tipo Poroton) compreso formazione di spalline, spigoli e 
architravi, ecc. posto in opera con apposita malta isolante strutturale tipo Muratura non port. in blocchi 
laterizio allegg. for. max 45% dello spessore di: 15 cm con posa di tondini acciaio con innesto su muratura 
con foro e chiusura con malta antiritiro come da elaboratio grafici - per posa di tondini e connettori acciaio 
con innesto su muratura con foro e chiusura con malta antiritiro come da elaborati grafici - 

Tramezzo  di  mattoni  posti in  opera  con  malta cementizia  dosata a 300 Kg  di  cemento tipo 32.5 per  
metro  cubo  di  sabbia  di  fiume,   compreso  la formazione di archi e piattabande (anche in cemento 
armato),  la posa in opera di falsi  telai,  questi esclusi posti in opera a coltello,  con mattoni forati, 
spessore  tramezzo 8 cm 

Intonaco interno strato fondo base calce idrat cem port sp. 1/2cm strato di fondo a base di calce idrata, 
cemento portland, sabbie classificate ed additivi specifici, spessore medio cm. 1,5 compresa posa rete 

Intonaco. esterno strato fondo base calce idrata sp. 2/3 cm strato di fondo a base di calce idrata, cemento 
portland, sabbie classificate ed additivi specifici, spessore 2/3 cm.  

Int. est. strato finitura calce idrat cem Port gran < 0,6mm strato di finitura a base di calce idrata, cemento 
portland, sabbie classificate ed additivi specifici,  granulometria < 0,6 mm. 

Int. int. strato finitura calce idrat cem Port gran <0,6mm strato di finitura a base di calce idrata, cemento 
portland, sabbie classificate ed additivi specifici,  granulometria < 0,6 mm. 
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Intonaco di collegamento e consolidamento di paramento di murature eseguito con malta cementizia 
fibrorinforzata dosata a 600 Kg di cemento tipo 32,5 per m³ di sabbia di fiume dello spessore di 3 cm circa 
compresa la posa  e esclusa  la fornitura di rete metallica , compreso ponteggi di servizio interni 
placcaggio murature collegato e consolidato, mediante rimozione dell'intonaco esistente, pulizia a fondo, 
soffiatura e lavaggio delle pareti, perforazione della muratura ed inserimento di barre di acciaio, 
applicazione di rete elettrosaldata, stesura di betoncino cementizio di spessore pari a 4 cm per lato; 
valutato per la superficie di muratura, calcolando entrambi i lati della struttura muraria, fino ad uno 
spessore massimo della parete pari a 60 cm Rete elettrosaldata B450A B450C. compreso ponteggiature  

Spostamento arredi e protezione macchinari nei laboratori - posa staffe caloriferi 

Esecuzione fori, asole murature per inserimento travi e ripristini finiture, sedi di appoggio, collegamneti 
pluviali, canalette scolo, rimozione e smaltimento tubi e ferri in disuso, finiture varie interne e esterne  ecc. 

Fornitura e posa in opera di Malta  antiritiro per risanamento e  ricostruzione di  calcestruzzi degradati,  a 
presa medio-rapida, composta  da leganti  idraulici,  inerti  silicei, additivi antiritiro ed acceleranti, 
confezionata a mano con l'ausilio di miscelatore elettrico. 

Modifiche canale di gronda nella canna fumaria con demolizione porzione cornicione aderente alla canna 
per permettere scorrimenti dilatativi della  canna , formazione di muretti di risvolti in mattoni h circa 25 cm 
come da  elaborati grafici, scossalina in rame spessore 6 mm. in corrispondenza canna, finiture murarie e 
intonaci adiacenti alla canna fumaria. fornitura e posa di sostegni in acciaio della canna compreso 
smontaggio parte terminale canna e rimontaggio compreso smaltimento detriti 

Massetto pendenze coperture alleggerito argilla  sp medio 5 costituito da impasto cementizio dosato a 200 
kg di cemento 32.5R e argilla espansa granulometria 8/20 mm dello spessore medio 5 cm. 

Provvista  e  posa  in  opera di  una  ripresa  di ancoraggio   costituita  da  una   spalmatura   di soluzione   
bituminosa   in  solvente   a   rapida essiccazione stesa a rullo o a pennello in ragione di 300 g circa per 
metro  quadrato, atta  a costituire una pellicola bituminosa saldamente ancorata al piano di posa. 

Solo posa guaine canali di gronda, converse, risvolti 

Membr. elastoplas. sp. 4 mm, fless. freddo - 20°spessore 4 mm, flessibilità a freddo - 20° armata in 
tessuto non tessuto di poliestere 

Trattamento antisolare acrilico con vernice a base acrilica in solvente, opportunamente pigmentata per 
trattamenti idrorepellenti e protettivi, data in opera in due mani. 

Canaletta prefabbr.+griglia D400 largh. mm 100 

Solo posa in opera di canalette prefabbricate di calcestruzzo escluso lo scavo, comprese testate cieche 
e/o di scarico, massetto di sottofondo, il rinfianco e la sigillatura per lavori Solo posa griglie cunette a 
semplice appoggio/incastro 

Provvista posa cartelli indicatori antincendio vie fuga ecc 

CONTROSOFFITTI - PAVIMENTI -  RIVESTIMENTI 

Controsoffitto realizzato con lastre di cartongesso, reazione al fuoco Euroclasse A1 -s1, d0, fissate 
mediante viti autoperforanti ad una struttura costituita da profilati in lamiera compreso posa materassino 
isolante di acciaio zincato dello spessore di 6/10 mm ad interasse di 600 mm, comprese la stessa struttura 
e la stuccatura dei giunti 

Posa contros. REI 120 in lastr.gesso con o senza materassino, REI 120, di lastre di gesso protetto o 
fibrogesso, con o senza materassino isolante. 

Pannelli semirigidi di lana di vetro euroclasse A1 di densità di 20 kg/m³e lambda pari a 0,035 W/mK, per 
l'isolamento termoacustico Pan. lana di vetro D= 20Kg/m³ L<=0.035 W/mK sp 10 cm 

Lastre gesso rivestite antincendio  sp. 15 mm. rivestite antincendio  spessore 15 mm. 

Realizzazione di 2 botole controsoffitto nel corridoio per accesso al soffitto mis min 2,00x1,50 
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Protezione antincendio EI 120 di parete verticale mediante controparete in lastra di cartongesso 
antincendio rinforzata secondo EN 15283-1 le cui superfici e bordi longitudinali sono rivestiti da un tessuto 
in fibre di vetro, spessore 12,5 mm, applicata su forato di 8 cm intonacato sulla parte non esposta al fuoco, 
compresi materiali accessori per la posa quali tasselli metallici di ∅ 8 mm ad interasse verticale di 400 mm 
ed orizzontale di 600 mm, collante a base gesso per uno spessore di 1 mm e stuccatura dei giunti nastrati 

Massetti per sottofondo pavimenticostituito da impasto cementizio dosato a 300 kg di cemento 32.5R per i   
primi 4 cm di spessore. 

Pavimento in battuto di cemento formato da massetto in conglomerato cementizio dosato a  300 Kg di 
cemento 32.5, dello spessore di 6 cm e da  uno strato sovrastante  di  malta  cementizia,  dello spessore di 
2 cm,  dosata a 500 Kg  di cemento 32.5 per metro cubo di sabbia del Piemonte, steso a  fresco sul 
sottostante sottofondo, compresa la formazione di eventuali giunti, lisciato  e  bocciardato  con apposito 
rullo, previa spolveratura con cemento 

Pavimento in battuto cemento spessore 8 cm e rete elettros spessore complessivo 8 cm, con rete 
elettrosaldata a maglia 10x10, diametro 5 mm incorporata nel getto a finitura bocciardata. 

Riempimento con terreno risultante dallo scavo con bordo in cls zona scala esterna - intercapedine 

Sola posa in opera di stipiti ed architravi in ardesia, marmo, granito e simili, dello spessore fino a 4 cm 
eseguita con apposito collante, compresi gli eventuali ancoraggi, la sigillatura dei giunti 

Sola posa in opera di copertine, mezzanini, guide di balconi o ballatoi, piane a parapetto, soglie di porte a 
poggiolo, in ardesia, marmo, granito e simili, eseguita con malta cementizia o appositi collanti, compresi gli 
eventuali ancoraggi, la sigillatura dei giunti 

Lastre piane ardesia sp. 2 cm dim. fino 40x180 cm 

Lastre  piane, in marmo lucidate  sul  piano in vista, lati rettificati per piane, guide, copertine, incluso  
battente  riportato,  Bianco di Carrara scelta "C": spessore 3 cm 

Formazione gocciolatoio per lastre di spessore fino a 3 cm 

Smussi e rifilatura angoli per lastre di spessore fino a 3 cm 

Sola posa in opera di zoccoli in ardesia, marmo o  granito, eseguita  con  malta cementizia,  compresi   gli 
eventuali ancoraggi, la sigillatura dei giunti e la ripresa dell'intonaco: in elementi di pietra (ardesia, marmo, 
granito etc) altezza fino a 15 cm, con apposito collante, inclusa la sigillatura dei giunti. 

Zoccoli battiscopa in ardesia levigati sul  piano dello  spessore di 1 cm.   lunghezza  a correre: altezza 10 
cm 

Ripristini pavimenti da demolizioni con formazione sede e nuove piastrelle o lastre marmo 

Stuccature REI plafoniere-controsoffitto, passaggi linee elettriche ecc. 

OPERE IN FERRO - LEGNO - SERRAMENTI 

Solo posa - Finestre – Portefinestre in alluminio, PVC, legno, acciaio esclusa la fornitura e posa di 
controtelaio in acciaio. 

Finestra o portafinestra in alluminio verniciato completa di cristallo di sicurezza 3+3,  misurazione minima 
per serramento m² 1,5 a due ante con selettore di chiusura 

Pellicola adesiva in poliestere, metallizzata e laminata, da applicare su vetri e vetrate per ottenere 
assorbimento (minimo 97 percento) dei raggi ultravioletti, rifrazione del calore (minimo 54 %) e maggiore 
resistenza agli urti Trasparente antisfondamento 

Posa di pellicola adesiva di poliestere,metallizzata, per vetrate 

Controtelaio tubolare acciaio per finestre portef. e simili in scatolare di acciaio 
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Sola posa in opera porte interne compreso controtelaio compresa fornitura e posa controtelaio. 

Revisione porte esistenti con riparazioni, sostituzione maniglie e parti degradate per dare i serramenti   
funzionanti 

Modifiche scala emergenza Smontaggio di manufatti di ferro o acciaio compreso il recupero e 
l'accatastamento nell'ambito del cantiere per il successivo riutilizzo 

Sola posa di porta antincendio a 2 battenti (h max m. 2,15) in apertura già predisposta comprese opere 
murarie di fissaggio escluse le finiture. 

Porte REI in lamiera di acciaio zincato e verniciato con polveri  epossipoliestere e finitura antigraffio 
comprensive di telaio da fissare a muro con zanche o tasselli, serratura tagliafuoco con marcatura CE 
secondo norme vigenti con foro cilindro e inserto per chiave tipo patent compresa. Maniglia 
antinfortunistica colore nero con anima in acciaio, n. 2 cerniere di cui una per autochiusura e una portante 
regolabile. Rostri di tenuta in battuta lato cerniere. Rinforzi interni per maniglione antipanico e chiudiporta. 
Guarnizione termoespandente. REI 120 a due battenti mm 1400 (1000+400)x2050x60 aumento 
percentuale per h porte REI mm 2150 = 5% 

Porte interne di profilato di alluminio anodizzato o verniciato con pittura epossidica colori RAL, compresa la 
posa di pannelli e la fornitura di controtelai, compresa serratura, cerniere e relativi coprigiunti, nonche' 
inbotto perimetrale  delle dimensioni di: stesse caratteristiche delle porte esistenti con pannelli MDF  

Kit maniglione antipanico porta principale 

Kit maniglione antipanico tipo "Touch-Bar" per porta a un'anta (o per porta principale di porta a due ante) 
con serratura 

Kit maniglione antipanico tipo "Touch-Bar" per anta secondaria di porta a due ante con serratura 

Smontaggio serramento ingresso cisterne corridoio , smaltimento ,fornitura e posa  nuovo sportello in 
metallo 

Smontaggio e rimontaggio gradini scala esterna per allacciamento scarichi acque bianche 

TINTEGGIATURE 

Raschiatura parziale non inferiore al 5% e fino al 20%, di vecchie pitture in fase di distacco o non piu' 
idonee per le successive lavorazioni, compresa spazzolatura finale, il calo, il carico e  il trasporto a rifiuto,  

Stuccatura  saltuaria  e parziale, non inferiore al 5% e fino al 20%,   di superfici   interne, eseguita   con   
stucco emulsionato, compresa la totale carteggiatura delle parti stuccate,  

Rasatura  totale di superfici interne con idrostucco e successiva carteggiatura, per una ripresa per ogni 
ripresa, in piu' oltre la prima 

Applicazione di una ripresa di imprimitura di fondo e/o isolante acrilico idrosolubile trasparente 

Coloritura di superfici interne (pareti,  soffitti e volte) già  stuccate ed isolate, con più colori, in due riprese 
applicate a pennello o rullo con pittura lavabile a base di  resine acriliche 

Rasatura generale di vaiolature, piccoli vespai e cavillature eseguite con malta a base di cementi ad alta 
resistenza e resine sintetiche 

Applicazione di fissativo e/o isolante per superfici murarie esterne Fissativo isolante acrilico emul acquosa 
pigmen mur. ester. pigmentato a base di copolimeri acrilici in emulsione acquosa, inclusa la fornitura dello 
stesso. 

Tinteggiatura di superfici murarie esterne con idropittura acrilica (prime due mani). 

Antiruggine idrosolubilemediante applicazione di una ripresa di antiruggine eseguita con antiruggine 
idrosolubile 
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Brossatura manuale con impiego di spazzole metalliche e tela smeriglio per asportazione superficiale di 
ruggine: 

Coloritura di superfici metalliche gia' preparate e trattate con antiruggine, esclusi i ponteggi per la 
lavorazione oltre i 4,00 m di altezza. smalto ferromicaceo 

Coloritura di tubazioni, ferri a U, apparecchi a sporgere e  altre strutture similari, gia' preparate e trattate 
con antiruggine, esclusi i ponteggi per lavorazioni oltre i 4,00 m di altezza.Per ogni ripresa eseguita con 
smalto sintetico lucido su manufatti  

Applicazione di una ripresa di antiruggine su tubazioni in genere, paraspigoli, ferri a U, apparecchi a 
sporgere e altre strutture leggere.  

TRASPORTI 

Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta provenienti da scavi e/o demolizioni, 
misurato su autocarro in partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento, eseguito con 
piccolo mezzo di trasporto con capacità di carico fino a 3 t 

Oneri discarica Conferimento di rifiuti assimilabili agli urbani  

Trasporto con carriola sino alla distanza di m. 20 

Trasporto di materiali di scavo, da demolizione  o da costruzione in genere, in cantieri non accessibili da 
alcun mezzo motorizzato, eseguito mediante carriola a mano  per distanze sino a 20 m, compreso carico e 
scarico. Materiale misurato in banco per scavi e demolizioni e a volume effettivo per gli altri materiali . 

IMPIANTI ELETTRICI 

Provvista e posa in opera di linee elettriche derivate dalla distribuzione di corridoio a servizio 
nuove/revisione alimentazioni dei quadretti elettrici di ambiente e per l'ampliamento/riqualificazione 
dell'impianto di illuminazione delle aule, del corridoio e dell'emergenza di piano. Dette linee costituite da 
cavo flessibile, isolato in P.V.C. non propagante l'incendio, a ridotta emissione di gas corrosivi poste in 
opera entro apposita canalizzazione, questa esclusa. 

2p+t sezione fino a 2,5 mmq tipo FG7(O)M1 

3p+n+t sezione fino a 6 mmq tipo FG7(O)M1 

Fornitura, lavorazione e posa in opera a parete con tre/quattro tasselli ad espansione per metro, di 
canalette portacavi per impianti interni a vista in P.V.C. bianco autoestinguente grado di protezione IP40, 
conforme norme CEI 23/19,23/32 e IEC 1084/1, con marchio di qualità IMQ, accessoriata al completo.  

tipo canale 100x60 mm, anche con separatore 

tipo canale cornice a tre scomparti   

Provvista e posa in opera di cassette di derivazione in P.V.C. autoestinguente, con pareti liscie, complete 
di coperchio fissato a mezzo di viti, compresa l'esecuzione delle teste cavo, i collegamenti elettrici, le 
raccorderie varie e i tasselli per il fissaggio a parete. 

per canalina dorsale (misure indicative 115x115 mm) 

 

Provvista, posa a giorno o incassato e cablaggio di quadro elettrico zonale aule costituito da cassonetto 
con grado di protezione fino a IP 65, delle dimensioni indicative fino a 24 moduli, con portella trasparente e 
serratura a chiave, ciascuno composto da: 

n 1 interruttore bipolare fino a 15 A /4,5KA Idn 0,03 A quale generale centralino 

apparecchi di comando/prese di corrente componibili tipo: 
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n 2 interruttori unipolari 10 A/250 V 

n 2 prese ad alveoli allineati due poli+terra 10/16 A 250 V 

Provvista e posa in opera di punto luce interrotto triplo a gestione illuminazione laboratorio di fisica, 
compreso cassetto portafrutto per posa a parete del tipo rettangolare tre moduli, supporto, tre interruttori, 
placca, cavistica canalizzata a vista o sottotraccia. 

Provvista e posa in opera di punto luce interrotto canalizzato a vista o sottotraccia da componenti 
predisposti nel quadretto zonale aule, allacciato alla dorsale di appartenenza. 

Provvista e posa di punto luce comandato da relais passo/passo fino a tre posti, canalizzato a vista o 
sottotraccia, quale gestione impianto di illuminazione corridoio. 

Provvista e posa in opera di punto presa canalizzato a vista o sotto traccia, compreso cassetto portafrutto 
del tipo rettangolare tre moduli accessoriato, supporto, tappo, una presa bipasso/schuko, placca , a 
servizio utenza di corridoio. 

Provvista e posa in opera di punto luce in parallelo entro canalizzazione, questa inclusa, con grado di 
chiusura fino a IP54, compreso minicassetta di derivazione. 

Fornitura, tracciamento, posa a giorno ed allacciamento elettrico di corpo illuminante fino a una altezza di 
metri 4. Corpo plafoniera in lamiera di acciaio pressopiegata verniciata con polveri epossidiche di colore 
bianco. Plafoniera cablata al completo di tubi fluorescenti o LED 

tipo 2x36 W con ottica Dark Light 

Fornitura, posa ed allacciamento elettrico di apparecchio di emergenza/sicurezza, autonomia 3 h, 
accessoriato 

tipo S.E. IP 40 con lampada da 18 W o LED 

tipo S.A. IP 40 con lampada da 8 W o LED e eteichetta uscita 

Fornitura, posa e cablaggio all'interno del quadro elettrico di piano di apparecchiatura di interfaccia  a 
servizio alimentazione circuito luce di emergenza in maniera che l'impianto entri in funzione anche per 
mancanza o guasto settoriale di rete. 

Sezionamento della via cavi e delle linee elettriche di competenza del quadretto zonale a servizio del 
laboratorio di fisica con trasloco del sistema al fine di consentire la lavorazione edile attinente la diversa 
apertura della porta. Riallacciamento del sistema elettrico in essere del laboratorio sulla nuova 
collocazione del quadro d'utenza. 

Analisi circuitale della quadristica elettrica del piano oggetto di intervento e di settore, nonchè delle 
rispettive partenze e transiti circuitali. Identificazione, intercettazione dei circuiti elettrici delle aule sulla 
dorsale corridoio, sezionamento e rimozione degli stessi rami di impianto e dei corpi illuminanti. Resta 
compreso il sezionamento e la rimozione al completo dell'impianto di illuminazione del corridoio coinvolto 
dall'intervento edile. 

Analisi circuitale dell'impianto di rilevazione gas a servizio del laboratorio di fisica. Identificazione delle 
derivazioni alle apparecchiature del sistema con diligente rimozione dei circuiti a soffitto e ricablatura degli 
stessi a regola d'arte dopo l'esecuzione del nuovo controsoffitto. Prove di corretta funzionalità del sistema. 

Analisi circuitale dell'impianto di rilevazione/segnalazione fumi a servizio del settore oggetto di intervento. 
Identificazione delle derivazioni alle apparecchiature del sistema con diligente rimozione dei circuiti a 
soffitto/pareti al fine di consentire la lavorazione edile. Successiva ricablatura degli stessi a regola d'arte 
con implementazione di n 4 rilevatori di fumo. Prove di corretta funzionalità del sistema. 

IMPIANTI TERMOIDRAULICI 

IMPIANTO RISCALDAMENTO 

Svuotamento e riempimento impianto riscaldamento 
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Smontaggio radiatori n 36 esistenti, valvole e detentori  

Formazione di fori qualunque diametro e dimensioni per passaggio tubazioni con conseguente ripristino di: 
murature di qualsiasi tipo 

Fornitura e posa in opera di dispositivo di ribaltamento per qualsiasi tipo di radiatore per consentire il 
distanziamento dello stesso dalla parete senza richiederne lo scollegamento dal circuito idraulico. Il 
sistema a ribalta dovrà consentire l'accesso al retro del radiatore per la pulizia e per le eventuali 
manutenzioni necessarie, oltre al miglioramento dello scambio termico con l'ambiente. Il Dispositivo dovrà 
essere dotato di idoneo sistema di sostegno nonchè di collegamento a parete, sia inferiore che superiore,  
al fine di garantire la stabilità ed il fissaggio dello stesso in condizioni ordinarie.  

Realizzazione spostamento radiatori , eseguito in tubo acciaio nero, 

Solo posa in opera di radiatori ad elementi, compreso l'assemblaggio, la fornitura e posa di valvola 
termostatica e detentore e valvola di sfiato, le mensole di sostegno e opere murarie. Valutati a radiatore di 
qualsiasi altezza per corpi scaldanti 

Sostituzione delle vecchie valvore e detentori, mediante: 

Taglio, filettature, modifiche tubazioni esistenti. Taglio, esecuzione di filettature sulle estremità, 
predisposizione degli spezzoni, misurazioni, preparazione delle tubazioni alla saldatura, saldature, 
esecuzioni di guarnizioni di tenuta su filetto o puntatura di flange a saldare. Sono compresi i noli delle  

Provvista e posa in opera di tubo in acciaio zincato e saldato, serie gas, filettato con manicotto tipo F. M., 
secondo UNI 3824-74, comprese incidenze di sfrido, filettatura, raccordi, materiale di consumo ed ogni 
onere per la posa, per collettori distribuzioni orizzontali, colonne montanti, compresa la posa di valvole di 
intercettazione, esclusa la fornitura delle stesse e le opere murarie, del diametro nominale di: 

Tubo acciaio saldatato zincato serie gas,  ø 100 mm 

Rimozione wc, lavabo, bidet, cassetta di cacciata vaso W.C, lavabo,bidet e cassetta di cacciata 

Sola posa in opera di vaso WC. Compreso l'allaccio alla cassetta di tipo alto o da incasso, fornitura e posa 
di tubo di cacciata, canotto con anello di tenuta, esclusa la fornitura del vaso. 

Solo posa cassetta di cacciata tipo alto 

Apparecchi igienico-sanitari: vaso wc 530x350x410 mm con scarico a parete o a pavimento, dimensioni 
530x350x410 mm circa 

Cassette di cacciata in ceramica di colore bianco, tipo alto 

Apparecchiature di scarico per cassette di cacciata a leva 

Fornitura e posa Tubi pluviali, comprese le necessarie zanche di fissaggio, i pezzi speciali, curve,ecc. in 
P.V.C. pesante, tinta rame, diametro 120 mm. 

INTERVENTO CORNICIONI E CONVERSE 

Formazione di ponteggio a castelli con esecuzione di ponte continuo sottocornicione, compreso 
sottoponte, mantovana paraschegge, parapetto continuo dell'altezza di m 2, impianti di messa a terra 
valutato a metro lineare di ponteggio, misurato su perimetro esterno. Per il primo mese di impiego. 

Il nolo del ponteggio, decorre dal giorno in cui lo stesso è pronto all'uso e cessa al termine dei lavori per i 
quali è necessario il ponteggio.  

Noleggio , compreso montaggio e smontaggio di ponteggio a castello delle dimensioni in pianta  di 
3,60x1,80 m,   completo   di  piani di  lavoro  a chiusura  ermetica ,   la posa di reti su tutto il 
perimetro,l'impianto di messa a terra,  le botole e le  scale ad ogni piano, compresa la  progettazione,  
valutato  a  metro  di altezza a servizio interventi su converse 
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Noleggio di ponteggio metallico  completo di legname per piani di lavoro,  pronto per l'uso e  conforme alle  
norme  antinfortunistiche  vigenti,  incluso oneri di montaggio e smontaggio,impianto di messa a terra e reti 
di protezione inclusi oneri di progettazione,  segnaletica. 

Il nolo del ponteggio, decorre dal giorno in cui lo stesso è pronto all'uso e cessa al termine dei lavori per i 
quali è necessario il ponteggio.  

Reti o teli per contenimento polveri/materiali, per segregazione di ponteggi di facciata, continui, legati al 
ponteggio (almeno una legatura al m² di telo). 

Mantovana parasassi, montaggio smontaggio e primo mese mantovana parasassi posta in opera lungo il 
paramento esterno del ponteggio con inclinazione a 45° e sporgenza di 1.50 m completa di orditura e 
chiusura ermetica - Montaggio e smontaggio e noleggio primo mese. 

Mantovana parasassi posta in opera lungo il paramento esterno del ponteggio con inclinazione a 45° e 
sporgenza di 1.50 m completa di orditura e chiusura ermetica - Noleggio per ogni mese successivo al 
primo. 

Parapetto  contrappesato a norma di legge in tubi innocenti  per realizzazione lavori sui terrazzi privi di 
protezione. 

Montaggio di montacarico su ponteggio esistente, compresa la realizzazione del vano corsa, delle 
necessarie protezioni dello stesso ed il rinforzo del ponteggio esistente valutato a metro d'altezza.  

Impalcature per interni/esterni  da  4,01 a 6,00 m 

per interni, realizzate con cavalletti, trabattelli, strutture tubolari, misurate in proiezione orizzontale, piani di 
lavoro per altezza superiori ai 4,00 m e fino a 6,00 m. 

Recinzione di cantiere costituita da montanti posti ad interasse, compatibile con il tipo di recinzione da 
realizzare,  convenientemente ancorati, dell'altezza minima fuori terra di 2,00 m, proporzionata ed idonea 
allo scopo; la stessa deve essere conservata in perfetta efficienza per tutta la durata del lavoro, tamponata 
con: pannelli multistrato dimensione 2,00x0,50 m montaggio e smontaggio di recinzione di cui all'articolo  

noleggio di recinzione di cui all'articolo precedente valutato a m/giorno 

DEMOLIZIONI  

Demolizione di intonaco di sagomatura di frontale di cornicione, calo e carico su qualsiasi mezzo di 
trasporto, misurato a m² di sviluppo con spessore medio di 8 cm 

Demolizione risvolti di impermeabilizzazioni risvolti impermeabili compreso intonaco sovrastante e 
sottostante sottofondo per altezze fino a 30 cm. 

Scrostamento di intonaco, di qualsiasi spessore, fino al vivo della muratura,  eseguito a mano, con l'ausilio 
di martello elettrico,  escluso ponteggi esterni, compresi eventuali ponteggi provvisori di servizio. intonaco 
esterno di facciata, su muratura di pietrame 

Demolizione controsoffitti in canniccio, cartongesso eccin cartongesso, in pannelli modulari di fibrogesso e 
simili, in doghe metalliche, in canniccio,. 

Rimozione senza rec pedate alzate soglie guide pianepedate, alzate, soglie, giude, piane; compresa 
l'asportazione della malta di allettamento. 

OPERE MURARIE  

Rifacimento delle converse asportazione ai lati della conversa delle tegole fino a scoprire la conversa 
esistente. Rimozione della conversa esistente e smaltimento. Riposizionamento delle stesse con 
eventuale reintegrazione in caso di rottura con posizionamento di malta di calce. membrana bituminosa 
con inserimento a unghietta nella parete retro frontone  

Provvista e posa in opera di scossaline, converse lineari e cappellotti per muretti e cordoli, ecc. 
opportunamente fissati e sigillati:di lastra di rame dello spessore di 0,6 mm, comprese le necessarie 
saldature ancorata alla struttura lignea converse impluvi tetti converse retro frontone 
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Ripristino  del calcestruzzo armato eseguito con malta antiritiro, a   presa  medio-rapida,   composta   da   
leganti idraulici,  inerti silicei, additivi antiritiro ed acceleranti,  previo  trattamento dell'acciaio  di orditura  
mediante apposito prodotto antiruggine, eseguito su fasce, travi  o cartelle di c.a. per lo spessore 
occorrente,   misurato   sullo  sviluppo   del manufatto da risanare, esclusa l'eventuale finitura superficiale. 

Risanamento di strutture in c.a.o. e c.a.p. mediante spicconatura delle parti lesionate, sabbiatura di pulizia, 
trattamento delle armature metalliche con inibitore di ruggine, applicazione di una mano di emulsione di 
aggancio a base di resine sintetiche e ripristino della superficie con malta pronta tixotropica strutturale 
antiritiro,additivata con resine acriliche, applicata anche a piu' riprese, fino ad uno spessore medio di cm 3; 
compreso ogni onere per il trasporto alla discarica dei detriti, sagomature, ripristino di spigoli, gocciolatoi 
ecc.,  

Per superfici orizzontali o verticali di cornicioni, solette, strutture a sbalzo, o superfici fortemente sagomate 
(bugnature, cornici etc.) 

Intonaco esterno cementizio strato aggrappante sp. 5 mm strato aggrappante a base di cemento portland, 
sabbie classificate ed additivi specifici, spessore 5 mm circa. 

Intonaco. esterno strato fondo base calce idrata sp. 2/3 cmstrato di fondo a base di calce idrata, cemento 
portland, sabbie classificate ed additivi specifici, spessore 2/3 cm. 

Int. est. strato finitura calce idrat cem Port gran < 0,6mmstrato di finitura a base di calce idrata, cemento 
portland, sabbie classificate ed additivi specifici,   

Rete portaintonaco in fibra di vetro da 75 a 110 gr/mq 

Massetto pendenze coperture alleggerito argilla  sp medio 5 costituito da impasto cementizio dosato a 200 
kg di cemento 32.5R e argilla espansa granulometria 8/20 mm dello spessore medio 5 cm compreso 
sostituzione innesti nei pluviali 

Provvista  e  posa  in  opera di  una  ripresa  di ancoraggio   costituita  da  una   spalmatura   di soluzione   
bituminosa   in  solvente   a   rapida essiccazione stesa a rullo o a pennello in ragione di 300 g circa per 
metro  quadrato, atta  a costituire una pellicola bituminosa saldamente ancorata al piano di posa. 

Solo posa guaine canali di gronda, converse, risvolti 

Membr. elastoplas. sp. 4 mm, fless. freddo - 20° spessore 4 mm, flessibilità a freddo - 20° armata in 
tessuto non tessuto di poliestere 

Trattamento antisolare acrilico con vernice a base acrilica in solvente, opportunamente pigmentata per 
trattamenti idrorepellenti e  

Fornitura  e posa Tavole di abete dello spessore di 5 cm per ponteggi da posizionarsi su travi copertura 
paino 4 

CONTROSOFFITTI - PAVIMENTI -  RIVESTIMENTI  

Sola posa in opera di copertine, mezzanini, guide di balconi o ballatoi, piane a parapetto, soglie di porte a 
poggiolo, in ardesia, marmo, granito e simili, eseguita con malta cementizia o appositi collanti, compresi gli 
eventuali ancoraggi, la sigillatura dei giunti, 

Lastre  piane, in ardesia levigate sul piano in vista, lati rettificati per piane, guide,   copertine,  alzate, 
zoccoli battiscopa,  pedate,   stipiti   e   architravi,    escluso gocciolatoio,  battente  riportato,  incastro   ed 
altre lavorazioni speciali, della larghezza da  13  cm  a  40 cm e della  lunghezza fino a  1,80  m al metro 
quadrato spessore 3 cm 

TINTEGGIATURE  

Raschiatura, spazzolatura di vecchie pitture di facciata compresa la successiva spolveratura 

Rasatura generale di vaiolature, piccoli vespai e cavillature eseguite con malta a base di cementi ad alta 
resistenza e resine sintetiche 
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Fissativo isolante acrilico emul acquosa pigmen mur. ester. pigmentato a base di copolimeri acrilici in 
emulsione acquosa, inclusa la fornitura dello stesso 

Tint. sup. est. idropitt. acrilica (prime due mani) con idropittura acrilica (prime due mani). 

TRASPORTI  

B10 [Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta provenienti da scavi e/o 
demolizioni, misurato su autocarro in partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento, 
eseguito con piccolo mezzo di trasporto con capacità di carico fino a 3 t. 

Scrostamento intonaco 

Manti impermeabili 

Trasp. mater. scavi/demol. >5<=10 km mis. banco motocarroper ogni chilometro del tratto oltre i primi 5 
km e fino al decimo km. 

Trasp. mater. scavi/demol. >10<=30 km mis. banco motocarro "per ogni chilometro del tratto oltre i primi 
10 km e fino al trentesimo km." 

Oneri discarica Conferimento di rifiuti assimilabili agli urbani  

Art. 24. Elenco delle lavorazioni dell’appalto e prezziari di riferimento 

L’elenco e la descrizione delle lavorazioni in appalto è contenuto nei seguenti documenti: 

Il prezzario da cui sono stati desunti i prezzi per la redazione del computo metrico estimativo e di 
riferimento per l’art. 2 del contratto d’appalto risulta 

Edile e Impiantistico 
Prezziario regionale Opere Edili Impiantistica– Unione 
Regionale Camere di commercio della Liguria Anno 2019 
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PARTE III - PRESCRIZIONI TECNICHE 

Art. 25. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Il Direttore dei Lavori provvede ai sensi dell’art. 101, comma 3 del Codice e dell’art. 6 del D.MIT. 49/2018, 
all’accettazione dei materiali, verificando che i materiali e i componenti corrispondano alle prescrizioni 
del capitolato speciale e ai contenuti dell’offerta presentata in sede di gara, nonché che siano stati 
approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore e che abbiano superato le fasi di collaudo 
prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali 
sono stati costruiti.  

Il Direttore dei lavori esegue altresì tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed 
europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica 
amministrazione e del capitolato speciale d’appalto. 

Il Direttore dei Lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l‘introduzione in 
cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione 
Europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per 
l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto deve essere 
trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la 
rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente 
a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per 
effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I materiali e i componenti possono essere messi in opera solo 
dopo l’accettazione del Direttore dei Lavori. L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha 
solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei 
componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 
collaudo. Non rileva l’impiego da parte dell’ esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione 
più accurata.  

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono rifiutati dal 
direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con 
materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, 
abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo 
atto contabile utile, entro 15 gg dalla scoperta della non conformità. 

Il Direttore dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 
previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei 
componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, sulla base di adeguata motivazione, con spese 
a carico dell’esecutore.  

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, 
completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le 
prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. 

Il direttore dei lavori verifica l’altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 
modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e di riciclo entro lo stesso 
confine di cantiere. 

Il Direttore dei Lavori può delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermo 
restando che l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano altresì gli articoli 16 e 17 del D.M. 
145/2000, e, più in generale, quanto previsto dall'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità 
energetica e ambientale", ed il relativo D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017), 
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Art. 26. Criteri ambientali minimi (CAM) 

Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale", si 
provvede ad inserire, nella documentazione di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 
contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli 
appalti pubblici. 
Per ogni criterio ambientale sono indicate le Verifiche, ovvero le documentazioni che l’offerente o il 
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si 
riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto 
delle prove dirette. 
Modalità di consegna della documentazione 
Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la 
consegna al R.U.P. dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione del/i 
requisito/i stesso/i. 
Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, 
fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di 
prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali che 
vengono usati per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve 
prevedere che: 
 
• il contenuto di materia prima seconda recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l'edificio, anche 

considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso 
valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da 
materiali non strutturali. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il componente 
impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 
meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 
2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione; 

 
• almeno il 50% dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati (calcolato in rapporto sia al volume sia 

al peso dell'intero edificio) deve essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere 
riciclabili o riutilizzabili. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere costituita da materiali non 
strutturali; 

• non è consentito l'utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato d'ozono, p.es 
cloro-fluoro-carburi CFC, perfluorocarburi PFC, idro-bromo-fluoro-carburi HBFC, idro-cloro-fluoro-carburi 
HCFC, idro-fluoro-carburi HFC, esafluoruro di zolfo SF6, Halon; 

• non devono essere usati materiali contenenti sostanze elencate nella Candidate List o per le quali è 
prevista una "autorizzazione per usi specifici" ai sensi del Regolamento REACH. 

 
Verifica: in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni 
tramite la documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 
fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato: 
• l'elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o riciclate ed il loro peso 

rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l'edificio. La percentuale di materia riciclata deve essere 
dimostrata tramite una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma ISO 14025 oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, 
verificata da un organismo di valutazione della conformità, che certifichi il rispetto del criterio. 

• l'elenco di tutti i componenti edilizi e degli elementi prefabbricati separabili che possono essere in seguito 
riciclati o riutilizzati, con l'indicazione del relativo volume e peso rispetto al volume e peso totale dei 
materiali utilizzati per l'edificio; 

• dichiarazione del legale rappresentante del fornitore attestante l'assenza di prodotti e sostanze 
considerate dannose per lo strato di ozono; 

•  dichiarazione del legale rappresentante del fornitore che attesta l'assenza di sostanze elencate  nella 
Candidate list o per le quali è prevista una "autorizzazione per usi specifici" ai sensi del Regolamento 
REACH, in percentuale maggiore di quanto previsto dal Reg. (EC) 1272/ 2008 (Regolamento CLP) per 
l'etichettatura. 

Emissioni dei materiali 
Compatibilmente con quanto previsto dalle normative di riferimento in merito alle caratteristiche dei 
serramenti ad uso di scuole e asili, ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione 
esposti nella successiva tabella: 
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- pitture e vernici;  

- adesivi e sigillanti;  

- materiali metallici e vetrosi 

- pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso). 

 

Comfort acustico  
Trattasi di un intervento di ristrutturazione edilizia per il quale è prevista la conservazione dei caratteri 
tipologici e di prospetto degli edifici esistenti per effetto di norme di tutela dei beni architettonici (decreto 
legislativo 42/2004) o per effetto di specifiche indicazioni da parte delle Soprintendenze. 
Laterizi  
I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul 
secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o 
recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% 
sul peso del prodotto.  
I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie riciclate e/o 
recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia 
riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di 
almeno il 7,5% sul peso del prodotto.  
Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente 
nel prodotto finale. 
Componenti in materie plastiche 
Il contenuto di materia prima seconda riciclata o recuperata deve essere parei ad almeno il 30% in peso 
valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere 
derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto 
riportate: 

- Abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 
metereologiche (membrane per impermeabilizzazione) 

- sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate a suddetta 
funzione.  

Verifica: La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• Una dichiarazione ambientale di tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti 
il contenuto di riciclato come ReMade in Italy o Plastica seconda Vita o equivalenti; 

• un autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla Norma ISO 14021, verificata da un 
organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla Stazione Appaltante in fase di esecuzione dei lavori 
nelle modalità indicate nel Capitolato Speciale d’Appalto 

Tramezzature e controsoffitti 
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Le lastre in cartongesso, destinate alla posa in opera di sistemi a secco quali tramezzature, controsoffitti e 
controfodere devono avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate. 

Verifica: L’appaltatore dovrà utilizzare materiale con le sopracitate caratteristiche e accertarsi della 
corrispondenza al criterio tramite, alternativamente;  

• Una dichiarazione ambientale di tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025; 

• un autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla Norma ISO 14021, verificata da un 
organismo di valutazione della conformità. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla Stazione Appaltante in fase di esecuzione dei lavori 
nelle modalità indicate nel Capitolato Speciale d’Appalto 

Pitture e vernici  
I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 
2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
Verifica: La Direzione Lavori deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà 
accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

• Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

• Una dichiarazione ambientale di tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. ciò può essere verificato se nella 
dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle 
Decisioni sopra richiamate  

 
Personale di cantiere  
Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 
ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti.  
Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione 
ambientale del cantiere con particolare riguardo a:  

- sistema di gestione ambientale;  
- gestione delle polveri;  
- gestione delle acque e scarichi;  
- gestione rifiuti. 
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A - QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 27.  Materiali in genere 

Quale regola generale s’intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, provengano da quelle 
località che l’affidatario riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione dei 
lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

I materiali in ogni caso debbono avere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 
materia, ivi compreso il rispetto del REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO del 9 marzo 2011 che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio e rispondere alla specifica 
normativa del presente capitolato speciale e delle prescrizioni degli articoli 16 e 17 del D.M. 145/2000. 
 

Art. 28. Acqua, calce, leganti idraulici, pozzolane, gesso 

A) Acqua 
L’acqua per l’impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 
priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. 
L’acqua necessaria per i conglomerati cementizi armati potrà contenere al massimo 0,1 g/l di cloruri 
mentre per i calcestruzzi potrà contenere al massimo 1 g/l di solfati. 
B) Calce 
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al regio decreto 16-11-
1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26-5-
1965, n. 595 nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel decreto ministeriale 31-8-1972  
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme cottura, 
non bruciata né vitrea né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità di 
acqua dolce necessaria all’estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassello 
tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5 per cento dovuti a parti non bene decarburate, silicose od 
altrimenti inerti. 
La calce viva in zolle al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella 
ridotta in polvere o sfiorita, e perciò l’approvvigionamento dovrà essere effettuato in funzione del 
fabbisogno e la calce stessa dovrà essere conservata in luoghi asciutti e ben riparati dall’umidità. 
Dopo l’estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di mura 
tura, mantenendola coperta con uno strato di sabbia. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere 
spenta almeno sei mesi prima dell’impiego, quella destinata alle murature da almeno 15 giorni. 
La calce idrata in polvere, confezionata in sacchi, dovrà essere sempre, sia all’atto della fornitura che al 
momento dell’impiego, asciutta ed in perfetto stato di conservazione; nei sacchi dovranno essere riportati il 
nomi- nativo del produttore, il peso del prodotto e la indicazione se trattasi di fiore di calce o calce idrata da 
costruzione. 
C) Cementi e agglomerati cementizi 
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26-5-1965, n. 595 e nel 
decreto ministeriale 3-6-1968 e successive modifiche. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26-5-1965, n. 
595 e nel decreto ministeriale 31-8-1972  
2) A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell’industria del 12-7-1999, n. 314, i cementi di cui 
all’art. 1, lettera a), della legge 26-5-1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, 
pozzolanico e d’altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all’art. 6 della legge 26-5- 1965, n. 595 e 
all’art. 20 della legge 5-11-1971, n. 1086 Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 
certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall’umidità e 
da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego. 
4) Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o da 
parti inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal regio decreto 
16-11-1939, n. 2230  
D) Leganti idraulici 
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I cementi dovranno avere i requisiti di cui alla legge 26-5-1965 n. 595 ed al decreto ministeriale 3-6-1968 
così come modificato dal decreto ministeriale 20-11-1984 ed alle prescrizioni contenute nel presente 
capitolato speciale e l’appaltatore sarà responsabile sia della qualità sia della buona conservazione del 
cemento. 
I cementi, se in sacchi, dovranno essere conservati in magazzini coperti, perfettamente asciutti e senza 
correnti d’aria ed i sacchi dovranno essere conservati sopra tavolati di legno sollevati dal suolo e ricoperti 
di cartonfeltri bitumati cilindrati o fogli di polietilene. 
La fornitura del cemento dovrà essere effettuata con l’osservanza delle condizioni e modalità di cui all’art. 
3 della legge 26-5-1965, n. 595. 
Qualora il cemento venga trasportato sfuso dovranno essere impiegati appositi ed idonei mezzi di tra 
sporto: in questo caso il cantiere dovrà essere dotato di adeguata attrezzatura per lo scarico, di silos per la 
conservazione e di bilancia per il controllo della formazione degli impasti ed i contenitori per il trasporto ed i 
silos dovranno essere tali da proteggere il cemento dall’umidità e dovrà essere evitata la miscelazione tra i 
tipi e le classi di cemento. 
Per i cementi forniti in sacchi dovranno essere riportati sugli stessi il nominativo del produttore, il peso e la 
qualità del prodotto, la quantità di acqua per malte normali e la resistenza minima a compressione ed a 
trazione a 28 giorni di stagionatura, mentre per quelli forniti sfusi dovranno essere opposti cartellini 
piombati sia in cor rispondenza dei coperchi che degli orifizi di scarico; su questi cartellini saranno riportate 
le indicazioni del citato art. 3 della legge 26-5-1965, n. 595. 
L’introduzione in cantiere di ogni partita di cemento sfuso dovrà risultare dal giornale dei lavori e dal 
registro dei getti. Le qualità dei cementi forniti sfusi potrà essere accertata mediante prelievo di campioni 
come stabilito all’art. 4 della legge sopra ricordata. 
I sacchi dovranno essere mantenuti integri fino all’impiego e verranno rifiutati qualora presentassero 
manomissioni. 
Il cemento che all’atto dell’impiego risultasse alterato sarà rifiutato e dovrà essere allontanato subito dal 
cantiere. Indipendentemente dalle indicazioni contenute sui sigilli, sui sacchi oppure sui cartellini, il 
direttore dei lavori potrà far eseguire su cemento approvvigionato, ed a spese dell’appaltatore, le prove 
prescritte. 
E) Gesso 
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 
parti alte rate per estinzione spontanea, dovrà essere conforme alla norma UNI 6782-73 e dovrà essere di 
prima qualità per gli intonaci e di seconda qualità per i muri. 
Il gesso, confezionato in sacchi, dovrà essere sempre, sia all’atto della fornitura che al momento 
dell’impiego, asciutto ed in perfetto stato di conservazione; nei sacchi dovranno essere riportati il 
nominativo del produttore, la qualità ed il peso del prodotto e dovrà essere conservato in locali coperti e 
ben riparati dall’umidità e da agenti degradanti. 

Art. 29. Sabbia, ghiaia, pietrisco, argilla espansa, pomice 

A) Sabbia 
La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi potrà essere naturale od artificiale ma dovrà essere, 
in ordine di preferenza, silicea, quarzosa, granitica o calcarea ed in ogni caso dovrà essere ricavata da 
rocce con alta resistenza alla compressione; dovrà essere scevra da materie terrose, argillose, limacciose 
e pulverulente e comunque la prova di decantazione in acqua non deve dare una perdita di peso superiore 
al 2 per cento. 
La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con maglie 
circolari del diametro di 2 mm per murature in genere e del diametro di 1 mm per gli intonaci e le murature 
di paramento od in pietra da taglio. 
L’accettabilità della sabbia da impiegare nei conglomerati cementizi verrà definita con i criteri indicati nel 
l’allegato i del decreto ministeriale 3-6-1968 e nell’allegato 1, punto 2 del decreto ministeriale 9-1- 1996 e 
la distribuzione granulometrica dovrà essere assortita e comunque adeguata alle condizioni di posa in 
opera. 
B) Ghiaia - Pietrisco 
Le ghiaie dovranno essere costituite da elementi omogenei, inalterabili all’aria, all’acqua ed al gelo, 
pulitissimi ed esenti da materie terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte, 
non gessose e marnose ad alta resistenza a compressione. 
I pietrischi dovranno provenire dalla frantumazione di rocce silicee, quarzose, granitiche o calcaree e 
dovranno essere a spigoli vivi, esenti da materie terrose, argillose e limacciose e avranno la granulometria 
che sarà indicata dalla direzione dei lavori in funzione delle opere da eseguire. 
Le ghiaie ed i pietrischi da impiegare nei conglomerati cementizi dovranno avere i requisiti prescritti nel 
l’allegato 1, punto 2 del decreto ministeriale 9-1-1996 . 
Per quanto riguarda le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi, gli elementi dovranno avere la granulometria 
indicata dalla direzione dei lavori in base alla particolare destinazione dei getti ed alle modalità di posa in 
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opera precisando che la dimensione massima degli elementi stessi dovrà essere tale da non superare il 60 
per cento - 70 per cento dell’interferro ed il 25 per cento della dimensione minima della struttura. 
C) Argilla espansa - Pomice 
Gli inerti leggeri di argilla espansa dovranno essere formati da granuli a struttura interna cellulare clinker 
rizzata con una dura e resistente scorza esterna. 
Ogni granulo di colore bruno, dovrà avere forma rotondeggiante ed essere scevro da sostanze organiche, 
polvere od altri elementi estranei, non dovrà essere attaccabile da acidi, dovrà conservare le sue qualità in 
un largo intervallo di temperatura, dovrà avere la granulometria prescritta e dovrà galleggiare sull’acqua 
senza assorbirla. 
Gli inerti leggeri di pomice dovranno essere formati da granuli di pomice asciutti e scevri da sostanze 
organiche, polvere od altri elementi estranei, dovranno essere la granulometria prescritta e per gli impieghi 
strutturali dovranno possedere una resistenza meccanica granulare non inferiore a 15 N/mm (150 kg/cm

2
) 

Art. 30. Pietre naturali, marmi 

1) La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono 
essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 
 
Marmo (termine commerciale). 
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 
minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
 
Nota: A questa categoria appartengono: 
- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri ed i cipollini; 
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili; 
- gli alabastri calcarei; 
- le serpentiniti; 
- oficalciti; 
 
Granito (termine commerciale). 
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita 
da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi). 
 
Nota: A questa categoria appartengono: 
- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanerocristalline, costituite da quarzo, 
feldspati sodico-potassici e miche); 
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.); 
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica; 
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione come gneiss e serizzi. 
 
Travertino. 
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione 
e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 
 
Pietra (termine commerciale). 
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 
 
Nota: A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in 
alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti: 
- rocce tenere e/o poco compatte; 
- rocce dure e/o compatte. 
 
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 
calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a 
spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, 
leucititi, ecc.). 
 
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed 
alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 
 
2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 
origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni 
di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 
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b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; 
avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 
c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 
percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724-2; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724 - parte 2a; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724-3; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724-5; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939 n. 2234; 
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per 
murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 
prescrizioni di progetto. 
I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei lavori anche in base ai criteri generali dell'articolo 
“Materiali in genere” 
 
Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno essere conformi al 
regio decreto 16-11-1939, n. 2232 e dovranno essere omogenee, a grana compatta e monde da 
cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze 
estranee, cavità, ecc.; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza 
proporzionata all’entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficace aderibilità 
alle malte. 
Saranno assolutamente escluse le pietre marmose, quelle gessose e quelle alterabili all’azione degli 
agenti atmosferici e dell’acqua corrente. 
Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti e le caratteristiche generali sopra indicate, dovranno avere 
una struttura uniforme, essere scevre da fenditure, cavità e litoclasi, sonore alla percussione e di perfetta 
lavorabilità. 
Il tufo dovrà essere di struttura litoide, compatto ed uniforme, escludendo il cappellaccio, quello pomicioso 
e quello facilmente friabile. 
L’ardesia in lastre per copertura dovrà essere di prima scelta e di spessore uniforme; le lastre dovranno 
essere sonore, di superficie più rugosa che liscia, e scevre da inclusioni e venature. 
I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, brecce, vene, 
spaccature, nodi, peli od altri difetti che ne infirmino l’omogeneità e la solidità. Non saranno tollerate 
stuccature, tasselli, rotture, scheggiature. 

Art. 31. Laterizi 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel decreto ministeriale 20-11-1987 . 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 
quelle della norma 8942-2. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni 
del succitato decreto ministeriale 20-11-1987 . 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i 
risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 
previste nel decreto ministeriale di cui sopra. 
E in facoltà del direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se 
gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere dovranno comunque essere conformi alle norme di cui 
al regio decreto 16-11-1939, n. 2233 , alle norme UNI vigenti ed all’allegato 7 del decreto ministeriale 9-1-
1996 . 
I mattoni forati pieni e semipieni dovranno essere della categoria indicata alla direzione dei lavori e 
dovranno avere una resistenza a rottura a compressione non inferiore a quella indicata, per la categoria 
adottata, nelle norme UNI vigenti (UNI 5632-65/5967-67/5630-65/5628-65/5629-65). 
I mattoni pieni o semipieni da paramento dovranno presentare regolarità di forma, dovranno avere la 
superficie perfettamente integra e di colorazione uniforme per l’intera partita e non dovranno essere di 
categoria inferiore alla terza. 
Le tavelle ed i tavelloni dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti ( 2105/2106/2107). 
Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili le une sulle altre, 
senza sbavature e presentare tinta uniforme; dovranno essere, altresì, conformi alle norme UNI vigenti 
(UNI 
2619/2620/2621). 
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Le pianelle potranno essere trafilate o pressate a scelta della direzione dei lavori e dovranno essere con 
formi alle norme UNI vigenti (UNI 2622). 

Art. 32. Materiali ferrosi e metalli vari 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature paglie o 
da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 
Essi dovranno essere conformi a tutte le condizioni previste dal decreto ministeriale 29-2-1908, modificato 
dal D.P. 15-7-1925 e dalle vigenti norme UNI; dovranno, altresì, presentare, a seconda della loro qualità, i 
seguenti requisiti. 
A) Profilati, barre e larghi piatti di uso generale 
Dovranno essere di prima qualità, privi di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di 
continuità, perfettamente lavorabili a freddo e a caldo senza che ne derivino screpolature o alterazioni, 
dovranno, altresì, essere saldabili e non suscettibili di perdere la tempera. 
B) Acciai per cemento armato normale e precompresso 
Gli acciai per cemento armato, sia in barre tonde liscie che ad aderenza migliorata che in reti elettrosaldate 
dovranno essere conformi alle prescrizioni di cui al punto 2.2 ed agli allegati 4, 5 e 6 del decreto 
ministeriale 9-1- 1996 . 
Gli acciai per cemento armato precompresso, sia in fili che in trefoli o in trecce dovranno essere conformi 
alle prescrizioni di cui al punto 2.2 ed all’allegato 3 del decreto ministeriale 9-1-1996 . 
C) Acciai per strutture metalliche 
Gli acciai per strutture metalliche, laminati a caldo, in profilati, barre, larghi piatti, lamiere e profilati così 
dovranno essere conformi alle prescrizioni di cui al parte quarta del decreto ministeriale 9-1-1996 . 
D) Ghisa 
La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia finemente granosa e perfettamente 
omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la 
resistenza. Dovrà essere, inoltre, perfettamente modellata. 
E assolutamente escluso l’impiego di ghisa fosforosa. 
E) Metalli vari 
Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame, l’alluminio e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 
costruzioni devono essere conformi alle vigenti norme UNI, delle migliori qualità, ben fusi o laminati a 
seconda della specie di lavori cui sono destinati e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma o ne 
alteri la resistenza e la durata. 

Art. 33. Legnami 

I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno essere 
conformi a tutte le prescrizioni di cui al decreto ministeriale 30-10-1912 ed alle norme UNI vigenti; saranno 
provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con 
l’uso a cui sono destinati. 
I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra 
compatta e resistente, non deteriorata, perfettamente sana, dritta e priva di spaccature sia in senso radiale 
che circolare. Essi dovranno essere perfettamente stagionati a meno che non siano stati essiccati 
artificialmente, dovranno presentare colore e venature uniforme, essere privi di alburno ed esenti da nodi, 
cipollature, buchi od altri difetti. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si 
ritirino nelle connessure. 
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell’albero e non dai rami, dovranno essere 
sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto 
dal palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la 
differenza tra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il 
quarto del maggiore dei 2 diametri. 
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e 
senza scarniture, tollerandosene l’alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della 
sezione trasversale. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 
destinazione d’uso. 
Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d’uso (strutturale, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del 
progetto. 
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I segati di legno, a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione 

d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

— tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; 
— tolleranze sullo spessore: ± 2 mm; 
— umidità non maggiore del 15 per cento, misurata secondo la norma UNI 9030. 
I pannelli a base di fibra di legno, oltre a quanto specificato nel progetto, si intendono forniti con le seguenti 
caratteristiche: 
— tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 3 mm; 
— tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm; 
— umidità non maggiore dell’8 per cento; 
— massa volumica: per tipo tenero, minore di 350 kg/m per tipo semiduro, tra 350 e 800 kg!m per tipo 
duro, oltre 800 kg/m misurate secondo la norma 9343. 
La superficie potrà essere: 
— grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura); 
— levigata (quando ha subito la levigatura); 
— rivestita su una o due facce mediante (placcatura, carte impregnate, smalti, altri). 
I pannelli di legno compensato e paniforti a complemento di quanto specificato nel progetto, o negli arti coli 
relativi alla destinazione d’uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
— tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm; 
— tolleranze sullo spessore: ± 1 mm. 

Art. 34. Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 

1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 
lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, 
nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI EN 572-1÷7. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. Le modalità di posa sono trattate 
negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. 
 
2 - I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 
cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 
 
3 - I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 
presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito 
lavorazioni di superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 
 
4 - I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su 
un bagno di metallo fuso. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 
 
5 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 
superficiali tensioni permanenti. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da adottare 
in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 
6 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite 
lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo 
da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 
Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
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I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 
 
7 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 
materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
- stratificati per sicurezza semplice;  
- stratificati antivandalismo;  
- stratificati anticrimine;  
- stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alle norme UNI 7172; 
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alla norma UNI 
7172; 
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 
comunicherà i valori se richiesti. 
 
8 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con 
la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 
Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle 
indicate nel progetto. 
 
9 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440 che indica anche i metodi di controllo in 
caso di contestazione. 

Art. 35. Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 
lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
 
1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 
funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati: 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al 
quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto 
od alle norme UNI 9610 e UNI 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
 
2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi 
e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 
caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
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- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 
dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
 
3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, 
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 
Si distinguono in: 
- Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
- Nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento 
meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti 
ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 
(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, la Direzione Lavori 
compilerà le prescrizioni seguenti:(i valori non citati dipendono dalle destinazione e dagli impieghi) 
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1 %; 
- spessore: ± 3 %;  
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 
poliammide, ecc.). 
Per i nontessuti dovrà essere precisato: 
-se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
-se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
-il peso unitario. 

Art. 36. Infissi 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, ani 
mali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell’energia tra spazi interni ed esterni dell’organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi 
si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti). 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 
sviluppate nell’articolo relativo alle vetrature ed ai serramenti. 
Il direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. 
Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 
devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni 
meccaniche dovute all’azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all’aria, all’acqua e la resistenza al 
vento. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
Il direttore dei lavori potrà procedere all’accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più 
eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione del prodotto 
nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei 
metalli costituenti il telaio, l’esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 
b) mediante l’accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
tenuta all’acqua, all’aria, resistenza agli urti, ecc.; ditali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di 
dubbio o contestazione. 
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti. 
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. 
In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 
insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni 
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termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere 
mantenuto nel tempo. 
a) Il direttore dei lavori potrà procedere all’accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali 
che costituiscono l’anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo dei 
vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. 
Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 
conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza 
(colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza 
meccanica, tenuta all’acqua, all’aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 
b) Il direttore dei lavori potrà altresì procedere all’accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di 
seguito riportate. 
Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. 
1) Finestre 
- isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204); 
- tenuta all’acqua, all’aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 77); 
- resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed EN 107). 
2) Porte interne 
- tolleranze dimensionali ; spessore (misurate secondo le norme UNI EN 
25); planarità ; (misurata secondo la norma UNI EN 24); 
- resistenza all’urto corpo molle (misurata secondo la norma 8200), corpo d’urto kg altezza di caduta cm; 
- resistenza al fuoco (misurata secondo la norma 9723) classe 
- resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma 8328) classe 
3) Porte esterne 
- tolleranze dimensionali ; spessore (misurate secondo la norma UNI 
EN 25); planarità (misurata secondo la norma EN 24); 
- tenuta all’acqua, aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 71); 
- resistenza all’antintrusione (secondo la norma 9569) classe 
L’attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

Art. 37. Isolanti termo-acustici 

Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico attraverso 
le superfici sulle quali sono applicati. 
Per la realizzazione dell’isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell’edificio o impianti. I 
materiali vengono di seguito considerati ai momento della fornitura; il direttore dei lavori, ai fini della 
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle 
prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI ed in loro mancanza quelli della 
letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 
I materiali isolanti si classificano come segue: 
a) materiali fabbricati in stabilimento (blocchi, pannelli, lastre, feltri, ecc.): 
1) materiali cellulari: 
— composizione chimica organica: plastici alveolari; 
— composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 
— composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso; 
2) materiali fibrosi: 
— composizione chimica organica: fibre di legno; 
— composizione chimica inorganica: fibre minerali; 
3) materiali compatti: 
— composizione chimica organica: plastici compatti; 
— composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
— composizione chimica mista: agglomerati di legno; 
4) combinazione di materiali di diversa struttura: 
— composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali-perlite», amianto cemento, calcestruzzi 
leggeri: 
— composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene; 
5) materiali multistrato: 
— composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 
— composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso 
associate a strato di fibre minerali; 
— composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo; 
b) materiali iniettati, stampati o applicati in sito mediante spruzzatura: 
1) materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta: 
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— composizione chimica organica: schiume poliuretaniche schiume di urea-formaldeide; 
— composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare; 
2) materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta: 
— composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera; 
3) materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta: 
— composizione chimica organica: plastici compatti; 
— composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
— composizione chimica mista: asfalto; 
4) combinazione di materiali di diversa struttura: 
— composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 
— composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso; 
5) materiali alla rinfusa: 
— composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 
— composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite 
— composizione chimica mista: perlite bitumata. 
Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si 
devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 
negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella 
sua documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 
b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione 
tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 
c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma o negli altri documenti progettuali; in 
assenza dei primi due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettate dalla direzione dei lavori; 
d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in base 
alla legge 9-1-1991, n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella norma 7357 (FA 1 - FA 2 - FA 3) e 
UNI 10351; 
e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 
— reazione o comportamento al fuoco; 
— limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
— compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 
caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il direttore dei lavori può 
inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario 
a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 
Prodotti per assorbimento acustico 
Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare in forma 
sensibile l’energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre l’energia sonora 
riflessa. 
Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (a), definito dall’espressione: 
a = Wa/Wi 
dove: Wi è l’energia sonora incidente, 
Wa è l’energia sonora assorbita. 
Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o alveolare aperta. 
A parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore. 
I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato. 
a) materiali fibrosi: 
1) minerali (fibra di amianto, fibra di vetro, fibra di roccia); 
2) vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari); 
b) materiali cellulari: 
1) minerali: 
— calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa); 
— laterizi alveolari; 
— prodotti a base di tufo; 2) sintetici: 
— poliuretano a celle aperte (elastico - rigido); 
— polipropilene a celle aperte. 
Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate 
si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
— lunghezza e larghezza: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI oppure specificate negli altri 
documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori: 
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— spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI oppure specificate negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione 
tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 
— massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma o negli altri documenti progettuali; in 
assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettate dalla direzione dei lavori; 
— coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma 
ISO 354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla direzione dei lavori. 
Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche: 
— resistività al flusso d’aria (misurata secondo EN 29053); 
— reazione e/o comportamento al fuoco; 
— limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
— compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loro 
accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 
In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli 
stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica (primaria- 
mente norme internazionali od estere). 
Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 
stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La direzione dei 
lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove 
necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 
In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli 
stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime quelli descritti nella letteratura tecnica (primaria- 
mente norme internazionali od estere). 
Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 
Prodotti per isolamento acustico 
Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a diminuire in forma sensibile la 
trasmissione di energia sonora che li attraversa. 
Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante (R) definito dalla seguente formula: 
R=lOlogWi/Wt 
dove: Wi è l’energia sonora incidente, 
Wt è l’energia sonora trasmessa. 
Tutti i materiali comunemente impiegati nella realizzazione di divisori in edilizia posseggono proprietà 
fonoisolanti. 
Per materiali omogenei questa proprietà dipende essenzialmente dalla loro massa areica. 
Quando sono realizzati sistemi edilizi compositi (pareti. coperture, ecc.) formate da strati di materiali 
diversi, il potere fonoisolante di queste strutture dipende, oltre che dalla loro massa areica, dal numero e 
qualità degli strati, dalle modalità di accoppiamento, dalla eventuale presenza di intercapedine d’aria. 
Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si 
devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
— dimensioni: lunghezza e larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 
negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella 
sua documentazione tecnica ed accettata dalla direzione dei lavori; 
spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione 
tecnica ed accettate dalla direzione dei lavori; 
— massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in 
assenza dei primi due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettate dalla direzione dei lavori; 
— potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma UNI 8270/3, 
deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal produttore ed accettati 
dalla direzione dei lavori. 
Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche: 
— modulo di elasticità; 
— fattore di perdita; 
— reazione o comportamento al fuoco; 
— limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
— compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la direzione dei lavori ai fini della loro 
accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 
attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 
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In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli 
stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica (primaria- 
mente norme internazionali od estere). 
Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 
caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La direzione dei lavori 
deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove 
necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 
A) Polistirolo espanso 
Il polistirolo espanso è un materiale plastico ottenuto per estrusione nello spessore voluto e con densità 
compresa tra 30 e 50 kg/m salvo indicazione specifica di densità maggiori e, se richiesto dalla direzione 
dei lavori, dovrà essere fornito del «Marchio di qualità» rilasciato dall’Istituto italiano per il polistirolo 
espanso di qualità garantita; dovrà essere impermeabile all’acqua ed al vapore, resistente agli urti, 
inodore, anigroscopico, imputrescibile ed autoestinguente ed, inoltre, dovrà resistere a temperature non 
inferiori a 75 °C. 
B) Poliuretano espanso 
Il poliuretano espanso è un materiale plastico prodotto in manufatti o in «situ» per iniezione, è 
caratterizzato dal gas, presente nelle celle che gli conferisce un bassissimo valore di conducibilità termica 
e dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
— densità 30-50 kg/m 
— conducibilità termica (a 25 °C) max 0,018 Kcal/mqh °C 
— resistenza alla compressione (per densità da 30 a 50 ed in direzione 
normale alla espansione) 1-3 kgf/cm

2
 

C) Argilla espansa 
L’argilla espansa sarà formata da granuli di varie dimensioni a struttura interna cellulare klinkerizzata ed 
una dura e resistente scorza esterna; dovrà essere assolutamente inerte, priva di sostanze organiche e 
combustibili, leggera, impermeabile, refrattaria e resistente alla compressione e dovrà avere un 
coefficiente di conducibilità termica a 25 °C pari a 0,08 Kcal/mqh °C. 
D) Vermiculite 
La vermiculite è un materiale di tipo argilloso risultante dall’alterazione della mica nera e sarà fornito sotto 
forma di prodotto espanso, ottenuto per rapido riscaldamento del minerale alla temperatura di 250-300 °C; 
il pro dotto espanso dovrà essere esente da impurità, incombustibile, insolubile in acqua, inattaccabile da 
calci e cemento. 
A seconda della granulometria il prodotto avrà massa volumica apparente di 100 — 60 kg/m

3 
conducibilità 

termica a 20 °C di 0,03 ÷ 0,04 Kcal/mqh °C e potrà resistere a temperature sino a 900 °C. 
E) Perlite 
La perlite sarà realizzata con lava vulcanica espansa in granuli e sarà fornita in pannelli rigidi le cui 
caratteristiche dipendono dai componenti aggiuntivi per gli stessi adottati, sarà imputrescibile ed 
ininfiammabile, a seconda della granulometria, avrà una massa volumica apparente di 130-90 kg/m ed un 
coefficiente di conducibilità termica a 20 °C di 0,04 Kcal/mqh °C. 

Art. 38. Prodotti per Impermeabilizzazioni 

1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto 
forma di:  
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali 
armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 
a) Le membrane si designano descrittivamente in base: 
1) al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 
polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 
2) al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide 
tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
3) al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene film 
da non asportare, graniglie, ecc.); 
4) al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio 
sottile, ecc.). 
b) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 
1) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico;  
2) asfalti colati; 
3) malte asfaltiche;  
4) prodotti termoplastici;  
5) soluzioni in solvente di bitume;  
6) emulsioni acquose di bitume;  
7) prodotti a base di polimeri organici. 
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c) I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono trattate 
negli articoli relativi alla posa in opera. 
Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. 
 
2 - Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio 
strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di 
protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od 
a loro completamento alle seguenti prescrizioni. 
Nota: Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178. 
 
a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare: 
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione;  
- flessibilità a freddo;  
- comportamento all'acqua;  
- permeabilità al vapore d'acqua;  
- invecchiamento termico in acqua;  
- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità all'aria. 
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380-1÷2, oppure 
per i prodotti non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 
lavori. 
 
Nota: Le membrane rispondenti alle varie parti della norma UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono 
valide anche per questo impiego. 
 
b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di 
vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o 
drenante devono soddisfare: 
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  
- difetti, ortometria e massa areica;  
- comportamento all'acqua;  
- invecchiamento termico in acqua. 
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168-1÷2, oppure 
per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 
lavori. 
 
Nota: Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono 
valide anche per questo impiego. 
 
c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare: 
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  
- difetti, ortometria e massa areica;  
- resistenza a trazione ed alla lacerazione; 
- comportamento all'acqua;  
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria. 
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168-1÷2, oppure 
per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
 
Nota: Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 (varie parti) per le caratteristiche 
precisate sono valide anche per questo impiego.  
 
d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare:  
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  
- difetti, ortometria e massa areica;  
- resistenza a trazione e alla lacerazione;  
- punzonamento statico e dinamico;  
- flessibilità a freddo;  
- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica;  
- stabilità di forma a caldo;  
- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua;  
- permeabilità al vapore d'acqua;  
- resistenza all'azione perforante delle radici;  
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- invecchiamento termico in aria ed acqua;  
- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche);  
- resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche);  
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria.  
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti), 
oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione 
dei lavori.  
 
e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare:  
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  
- difetti, ortometria e massa areica;  
- resistenza a trazione e alle lacerazioni;  
- punzonamento statico e dinamico;  
- flessibilità a freddo;  
- stabilità dimensionale a seguito di azione termica;  
- stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR);  
- comportamento all'acqua;  
- resistenza all'azione perforante delle radici;  
- invecchiamento termico in aria;  
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione;  
- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco.  
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 (varie parti), 
oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione 
dei lavori. 
 
3 - Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) ed utilizzate 
per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b), devono rispondere alle prescrizioni 
elencate nel successivo comma c). 
I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 
 
a) I tipi di membrane considerate sono: 
- Membrane in materiale elastomerico senza armatura: 
 
Nota: Per materiale elastomerico si intende un materiale che sia fondamentalmente elastico anche a 
temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processo di 
reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata). 
 
- Membrane in materiale elastomerico dotate di armatura. 
- Membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. 
 
Nota: Per materiale plastomerico si intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un 
intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun 
processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici 
flessibili o gomme non vulcanizzate). 
 
- Membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura. 
- Membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o 
non, polipropilene). 
- Membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di 
armatura. 
- Membrane polimeriche accoppiate. 
 
Nota: Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi aventi funzioni di 
protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. 
In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 
fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla 
membrana come fornita dal produttore. 
 
b) Classi di utilizzo: 
Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, 
dighe, sbarramenti, ecc.). 
Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, 
ecc.). 
Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche 
particolarmente gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 
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Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla 
luce. 
Classe E - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, 
discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F - membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 
esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
 
Nota: Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie 
anche caratteristiche comuni a più classi, In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei 
fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge 
devono essere considerati tali. 
 
c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché 
rispettino le caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898- 1÷7. 
 
4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di 
tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo il materiale costituente, 
devono rispondere alle prescrizioni seguenti. 
I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 
 
4.1 - Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) devono 
rispondere ai limiti specificati, per diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 4157. 
4.2 - Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5660 FA 227-87. 
4.3 - Gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654 FA 191-87. 
4.4 - Il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati deve 
rispondere alla norma UNI 4377 FA 233-87. 
4.5 - Il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati deve 
rispondere alla norma UNI 4378 FA 234-87. 
4.6 - I prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, epossi-
poliuretanici, epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati) 
devono essere valutati in base alle caratteristiche seguenti ed i valori devono soddisfare i limiti riportati; 
quando non sono riportati limiti si intende che valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c) e comunque conformi alle norme UNI 
9527 e suo FA 1-92 ed UNI 9528 e suo FA 1-92. 
 
Nota per il compilatore: Completare l'elenco e/o eliminare le caratteristiche superflue. Indicare i valori di 
accettazione ed i metodi di controllo facendo riferimento ad esempio alle norme UNI e/o CNR esistenti sui 
bitumi, vernici, sigillanti, ecc. 
 
b) Caratteristiche di comportamento da verificare in sito o su campioni significativi di quanto realizzato in 
sito conformemente alle norme UNI 9529, UNI 9530, UNI 9531, UNI 9532, UNI 9533 e relativi fogli di 
aggiornamento: 

Art. 39. Idrofughi - Idrorepellenti – Additivi 

Gli idrofughi, gli idrorepellenti e gli additivi dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti e, dovranno 
avere, altresì, i requisiti qui di seguito riportati. 
A) Idrofughi 
Gli idrofughi dovranno conferire efficace e duratura idrorepellenza alle malte senza alterarne 
negativamente le qualità fisico-meccaniche, mantenendo inalterati i colori delle stesse e non alterando la 
potabilità dette acque nel caso di intonaci a contatto di acqua potabile; dovranno essere approvvigionati in 
confezioni sigillate con l’indicazione della ditta produttrice, del tipo e del modo d’impiego. 
B) Idrorepellenti 
Gli idrorepellenti dovranno conferire efficace e duratura idrorepellenza ai materiali sui quali verranno 
applicati senza alterarne le proprietà, l’aspetto ed il colore e dovranno essere perfettamente trasparenti ed 
inalterabili agli agenti atmosferici ed agli sbalzi di temperatura; dovranno essere approvigionati in 
confezioni sigillate con l’indicazione della ditta produttrice, del tipo e del modo d’impiego. 
C) Additivi 
Gli additivi per matte e calcestruzzi sono classificati in fluidificanti, aereanti, acceleranti, ritardanti, antigelo, 
ecc., dovranno migliorare a seconda del tipo le caratteristiche di lavorabilità, resistenza, impermeabilità, 
adesione, durabilità, ecc. e dovranno essere conformi anche alle prescrizioni di cui al punto 5 dell’allegato i 
del decreto ministeriale 9-1-1996 ; dovranno essere approvigionati in confezioni sigillate con l’indicazione 
della ditta produttrice, del tipo e del modo d’impiego. 
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Art. 40. Idropitture - Pitture - Vernici – Smalti 

Le idropitture, le pitture, le vernici e gli smalti dovranno essere di recente produzione e dovranno essere 
approvigionati in cantiere in recipienti sigillati con l’indicazione della ditta produttrice ed il tipo, la qualità, le 
modalità d’uso e di conservazione del prodotto e l’eventuale data di scadenza; i recipienti dovranno essere 
aperti al momento dell’impiego, alla presenza della direzione dei lavori ed i prodotti negli stessi contenuti 
non dovranno presentare fenomeni di sedimentazione o di addensamento, peli, gelatinizzazioni od altri 
degradi. 
Tutti i prodotti dovranno essere pronti all’uso salvo le diluizioni previste dalle ditte produttrici nei rapporti 
dalle stesse indicate e dovranno conferire alle superfici l’aspetto previsto e mantenerlo nel tempo. 
Le idropitture, le pitture, le vernici e gli smalti dovranno essere conformi alle norme UNI ed UNICHIM 
vigenti e dovranno avere, a seconda del tipo, i seguenti requisiti. 
A) Olio di lino cotto 
L’olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore forte e 
amarissimo al gusto, scevro da adulterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc. Non dovrà lasciare 
alcun deposito, né essere rancido e, disteso sopra una lastra di vetro o di metallo, dovrà essiccare 
completamente nell’intervallo di ventiquattro ore. Avrà acidità nella misura del 7 per cento, impurità non 
superiore all’i per cento, e alla temperatura di 15 °C presenterà una densità compresa tra 0,9i e 0,93. 
B) Acquaragia 
Dovrà essere limpida, incolore di odore sgradevole e volatile. La sua densità a 15 °C sarà di 0,87. 
C) Biacca 
La biacca (carbonato basico di piombo) dovrà essere pura, senza miscela di sorta e priva di qualsiasi 
traccia di solfato di bario. 
D) Bianco di zinco 
Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e non dovrà con 
tenere più del 4 per cento di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell’i per cento di altre impurità; 
l’umidità non dovrà superare il 3 per cento. 
E) Minio di piombo 
Il minio di piombo dovrà presentarsi come polvere finissima impalpabile, pesante, insolubile in acqua ed in 
acido cloridrico diluito: dovrà avere colore rosso brillante o rosso arancione ed essere esente da qualsiasi 
colorazione artificiale non dovrà essere sofisticato con solfato di bario argilla, creta, gesso, colori a base di 
ossido di ferro, colori del catrame, ecc. 
F) Colori all’acqua, a colla o ad olio 
Le terre coloranti destinati alle tinte all’acqua, a colla o ad olio, saranno finemente macinate e prive di 
sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell’acqua, nelle colle e negli olii, ma 
non per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 
G) Vernici 
Le vernici dovranno essere perfettamente trasparenti e potranno essere composte da resine o gomme 
naturali di piante esotiche (flatting) o da resine sintetiche con assoluta esclusione di gomme prodotte dalla 
distillazione. 
Le vernici sintetiche dovranno avere ottima adesività, uniforme applicabilità, assenza di grumi, rapidità 
d’essiccazione, resistenza all’abrasione ed alle macchie, inalterabilità all’acqua ed agli agenti atmosferici e 
dovranno essere rispondenti alle caratteristiche d’impiego e di qualità richieste. 
H) Encaustici 
Gli encaustici potranno essere all’acqua o all’essenza secondo le disposizioni della direzione dei lavori. 
La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell’encaustico adottato, o nell’acqua 
calda alla quale sarà aggiunto del sale di tartaro, o nell’essenza di trementina. 
I) Mastice 
Il mastice per la preparazione alle coloriture di opere in legno dovrà essere costituito da creta di Sciacca 
manipolata con olio di lino e da biacca. 
L) Pitture antiruggine ed anticorrosive 
Le pitture antiruggine ed anticorrosive dovranno essere rapportate al tipo di materiale da proteggere ed 
alle condizioni ambientali. 
L’antiruggine al cromato di zinco sarà preparata con il 46 ± 52 per cento di pigmento, il 22 25 per cento di 
legante ed il 32 per cento max di solvente e mentre il pigmento dovrà essere composto del 50 per cento 
mm di cromato di zinco, il legante del 100 per cento di resina alchidica lungolio. 
L’antiruggine ad olio al minio di piombo sarà preparata con l’80 per cento mm di pigmento, il 13 per cento 
mm di legante ed il 5 per cento max di solvente e mentre il pigmento dovrà essere composto dal 60 per 
cento 
mm di minio al 32,5 per cento di piombo e da non oltre il 40 per cento di barite, silicati di Mg, di Al, grafite 
ed amido di ferro, il legante del 100 per cento di olio di lino cotto. 
L’antiruggine oleosintetica al minio di piombo sarà preparata con il 70 per cento mm di pigmento, il 15 per 
cento mm di legante ed il 15 per cento max di solvente e mentre il pigmento dovrà essere composto come 
quello dell’antiruggine ed olio al minio di piombo, il legante dal 100 per cento di resina alchidica lungolio 
modificata con oli e standoli, con un contenuto di olio mm del 70 per cento. 
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M) Smalti 
Gli smalti potranno essere composti da resine naturali o sintetiche, pigmenti, cariche minerali ed ossidi vari 
e dovranno possedere alto potere coprente, facilità di applicazione, luminosità e resistenza agli urti. 
N) Pitture ad olio ed oleosintetiche 
Le pitture ad olio ed oleosintetiche potranno essere composte da oli, resine sintetiche, pigmenti e sostanze 
coloranti e dovranno possedere uno spiccato potere coprente e risultare resistenti all’azione degradante 
delle piogge acide e dei raggi ultravioletti. 
O) Idropitture 
Le idropitture sono caratterizzate dal fatto di avere l’acqua come elemento solvente e/o diluente. 
Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi si potrà 
aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 
La tempera sarà preparata con sospensioni acquose di pigmenti e leganti a base di colle naturali o 
sintetiche, dovrà avere buon potere coprente e sarà ritinteggiabile. 
La pittura cementizia sarà preparata con cemento bianco, pigmenti bianchi o coloranti in misura massima 
del 10 per cento ed eventuali additivi chimici in polvere in piccoli quantitativi secondo le indicazioni della 
ditta produttrice e dovrà essere ultimata entro 30 minuti dalla preparazione ed una volta indurita è 
espressamente fatto divieto di diluirla in acqua per una eventuale riutilizzazione. 
Le idropitture a base di resine sintetiche non dovranno mai essere applicate su preesistenti strati di 
tinteggiatura, pittura o vernice non perfettamente aderenti al supporto. 
Gli intonaci su cui andranno applicate le idropitture dovranno essere preventivamente ed idoneamente 
preparati. 
L’applicazione della idropittura dovrà essere effettuata secondo le norme specifiche della ditta produttrice. 
Le idropitture dovranno risultare confezionate con resine sintetiche disperse in acqua, e con l’impiego di 
idonei pigmenti; resta escluso nel modo più assoluto l’impiego di caseina, calce, colle animali e simili. 
Le idropitture per interno dovranno presentare la seguente composizione: 
— pigmento 40 ± 50 per cento: costituito da diossido di titanio in quantità non inferiore al 50 per cento del 
pigmento; 
— veicolo 60 ÷ 50 per cento: costituito da resine sintetiche poliacetoviniliche omopolimere o copolimere 
disperse in acqua, con residuo secco non inferiore al 30 per cento del veicolo; 
— spessore della pellicola per ogni mano: minimo 25 micron. 
L’applicazione delle mani successive non dovrà essere eseguita se non siano trascorse almeno 12 ore da 
quella precedente. 
Le idropitture per esterno contenenti quarzo dovranno presentare la seguente composizione: 
— pigmento 58 ± 62 per cento: di cui almeno il 30 per cento dovrà essere costituito da diossido di titanio 
rutilo ed il 45 mm - 55 max per cento da polvere di quarzo; 
— veicolo 38 ÷ 42 per cento: costituito da dispersioni di resine acriliche o copolimere acetoviniliche con 
residuo secco non inferiore al 35 per cento del veicolo; 
— spessore della pellicola per ogni mano: minimo 35 micron. 
L’applicazione di ogni mano di idropittura non dovrà essere effettuata se non siano trascorse almeno 12 
ore da quella precedente. 

Art. 41. Plastici per rivestimenti murali 

I plastici per rivestimenti murali dovranno essere di recente produzione e dovranno essere approvigionati 
in cantiere in recipienti sigillati con l’indicazione della ditta produttrice ed il tipo, la qualità, le modalità d’uso 
e di conservazione del prodotto e l’eventuale data di scadenza; i recipienti dovranno essere aperti al 
momento dell’impiego alla presenza della direzione dei lavori ed i prodotti negli stessi contenuti non 
dovranno presentare fenomeni di sedimentazione o di addensamento, o altri degradi. 
Tutti i prodotti dovranno essere pronti all’uso salvo le diluizioni previste dalle ditte produttrici nei rapporti 
dalle stesse indicate e dovranno conferire alle superfici l’aspetto previsto e mantenerlo nel tempo, avranno 
forte copertura e spessore non inferiore a 6÷10 mm. 
I plastici dovranno essere conformi alle norme UNI ed UNICHIM vigenti e dovranno essere tenaci, 
aderenti, duri, impermeabili, nonché resistenti alla luce, alle atmosfere aggressive ed al lavaggio con 
detersivi. 

Art. 42. Materiali diversi 

A) Manufatti in cemento - Pomice 
I blocchi e le lastre per murature dovranno essere confezionati con non meno di 200 kg di cemento 
portland 425 per metro cubo d’inerte e pomice granulare e saranno ottenuti per vibro-compressione; 
avranno pareti e costolature realizzate in modo tale da avere una uniforme distribuzione dei carichi e la 
resistenza a rottura a compressione (riferita alla sezione retta dell’elemento) non dovrà essere inferiore a 
30 kgf/cm

2
 per gli elementi autoportanti ed a 40 kgf/cm

2
 per gli elementi portanti. 
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I manufatti dovranno presentare superfici perfettamente squadrate, spigoli vivi, grana omogenea e 
compatta e dovranno avere una stagionatura non inferiore a 28 giorni o maturazione a vapore alla 
temperatura di 80 °C per almeno 8 ore. 
B) Manufatti di argilla espansa 
I blocchi e le lastre per murature dovranno essere confezionati con non meno di 200 kg di cemento 
portland 425 per metro cubo d’inerte ed argilla espansa e saranno ottenuti per vibrocompressione; 
avranno pareti e costolature realizzate in modo tale da avere una uniforme distribuzione dei carichi e la 
resistenza a rottura a compressione (riferita alla sezione retta dell’elemento) non dovrà essere inferiore a 
80 kgflcm per gli elementi portanti. 
C) Manufatti di gesso 
I blocchi e le lastre per murature dovranno essere confezionati con gesso ed additivi in speciali forni 
essiccatoi e dovranno presentare spessore e dimensioni costanti, facce lisce e parallele, perfetta 
macchiatura; la conducibilità termica dovrà essere inferiore a 0,25 Kcal/mqh °C e dovranno avere un 
potere di isolamento acustico, per spessore di 8 cm e frequenze comprese tra 100 e 5000 Hz, non 
inferiore a 30 decibel. 

Art. 43. Componenti impianti tecnologici 

Le caratteristiche qualitative, quantitative funzionali e di prestazioni degli apparecchi, componenti e 
materiali relativi agli impianti tecnologici, proposti nel presente appalto, dovranno essere conformi alle 
specifiche rilevabili ed indicate specificatamente nel presente C.S.A., nelle Relazioni Specialistiche 
allegate e negli Elaborati Grafici progettuali . 
Criteri di accettazione dei materiali 
Tutti i materiali che verranno impiegati per la realizzazione delle opere impiantistiche devono essere di 
primaria marca, dotati di certificazione ai sensi della normativa vigente. 
Tutti i materiali dovranno essere sottoposti all'approvazione della D.LL. prima della loro installazione. A tale 
scopo l'Appaltatore dovrà presentare alla D.LL., un elenco dettagliato di tutti i materiali d'installazione che 
intende utilizzare, corredato dei relativi cataloghi tecnici forniti dalle ditte costruttrici, dai quali si possano 
ricavare tutte le informazioni necessarie alla valutazione dell'idoneità tecnica e della rispondenza alle 
specifiche di capitolato e alle normative vigenti. 
L'assenza delle certificazioni sopra richiamate, costituirà motivo di rigetto dei materiali. La D.LL., ove non 
ritenga sufficiente la documentazione presentata, potrà richiedere anche la presentazione di specifica 
campionatura. 
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B - MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art. 44.  Tracciamenti  (eventuale) 

Prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore ha l’obbligo di eseguire la picchettazione completa delle opere da 
eseguire in maniera che possano essere determinati con le modine i limiti degli scavi e degli eventuali 
riporti in base ai disegni di progetto allegati al contratto ed alle istruzioni che la direzione dei lavori potrà 
dare sia in sede di consegna che durante l’esecuzione dei lavori; ha, altresì, l’obbligo della conservazione 
dei picchetti e delle modine. 

Art. 45. Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, dovranno essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e sollevare polvere, pertanto sia le murature che i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni o rimozioni l’appaltatore, deve, inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore dell’amministrazione 
appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 
pure, a cura e a spese dell’appaltatore e senza alcun compenso, ricostruite e messe in ripristino le parti 
indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere opportuna 
mente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel 
loro assesta mento e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali, ove non diversamente specificato, restano tutti di proprietà dell’amministrazione appai- 
tante, la quale potrà ordinare all’appaltatore di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati, ai sensi 
dell’art. 36 del vigente capitolato generale, con prezzi indicati nell’elenco. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati 
dall’appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Art. 46. Malte 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo 
le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla direzione dei lavori o stabilite nell’elenco prezzi, 
dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni. 
A) Malta comune 
Calce spenta in pasta   0,25 ÷ 0,40 m

3
 

Sabbia     0,85 ÷ 1,00 m
3
 

B) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo) 
Calce spenta in pasta   0,20—0,40 m

3
 

Sabbia     0,90÷1,00 m
3
 

C) Malta comune per intonaco civile (stabilitura) 
Calce spenta in pasta   0,35 ÷ 0,45 m

3
 

Sabbia vagliata    0,80 m
3
 

D) Malta grossa di pozzolana 
Calce spenta in pasta   0,22 m

3 

Pozzolana grezza   1,10 m
3
 

E) Malta mezzana di pozzolana 
Calce spenta in pasta   0,25 m

3 

Pozzolana vagliata    1,10 m
3
 

F) Malta fina di pozzolana 
Calce spenta in pasta   0,28 m

3
 

Pozzolana vagliata    1,05 m
3
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G) Malta idraulica 
Calce idraulica    3,00÷5,00 q 
Sabbia     0,90 m

3
 

H) Malta bastarda 
Malte di cui alle lettere A), E), G)  1,00 m

3
 

Agglomerante cementizio a lenta presa  1,50 q 
I) Malta cementizia forte 
Cemento idraulico normale   3,00÷6,00 q 
Sabbia     1,00 m

3
 

L) Malta cementizia debole 
Agglomerante cementizio a lenta presa  2,50 ÷ 4,00 q 
Sabbia     1,00 m

3
 

M) Malta cementizia per intonaci 
Aggiomerante cementizio a lenta presa  6,00 q 
Sabbia     1,00 m

3
 

N) Malta fine per intonaci 
Malta di cui alle lettere C), F), G) vagliata allo staccio fino 
O) Malta per stucchi 
Calce spenta in pasta   0,45 m

3
  

 
Polvere di marmo    0,90 m

3
 

P) Calcestruzzo idraulico di pozzolana 
Calce comune    0,15 m

3
 

Pozzolana    0,40 m
3
 

Pietrisco o ghiaia    0,80 m
3
 

O) Calcestruzzo in malta idraulica 
Calce idraulica   1,50 ÷ 3,00 q 
Sabbia     0,40 m

3
 

Pietrisco o ghiaia    0,80 m 
R) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, ecc. 
Cemento     1,50÷2,50 q 
Sabbia     0,40 m

3
 

Pietrisco o ghiaia   0,80 m 
S) Conglomerato cementizio per strutture sottili 
Cemento    3,00÷3,50 q 
Sabbia     0,40 m

3
 

Pietrisco o ghiaia    0,80 m
3
 

Quando la direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’appaltatore sarà obbligato ad 
uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo la conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove 
proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso 
determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla 
direzione, che l’appaltatore sarà in 
obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la 
manipolazione. 
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal calcinaio, 
bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita. 
L’impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d’uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, 
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio 
di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità d’acqua possibile, ma 
sufficiente, rimescolando continuamente. 
Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima l’impasto della 
malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità d’acqua possibile, poi si distribuirà la 
malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare 
uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 
prescrizioni contenute nelle norme tecniche di cui all’art. 21 della legge 5-11-1971, n. 1086 . 
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità necessaria 
per l’impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto possibile in vicinanza 
del lavoro. I residui d’impasto che non avessero per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno 
essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però 
nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 

Art. 47. Malte additivate 
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Per tali s’intendono quelle malte alle quali vengono aggiunti, in piccole quantità, degli agenti chimici che 
hanno la proprietà di migliorare le caratteristiche meccaniche.  
 
a) Malte additivate con agenti antiritiro e riduttori d’acqua  
Trattasi di malte additivate con agenti chimici capaci di ridurre il quantitativo d’acqua normalmente 
occorrente per il confezionamento di un impasto facilmente lavorabile, la cui minore disidratazione ed il 
conseguente ritiro, permettono di evitare le pericolose screpolature che, spesso, favoriscono 
l’assorbimento degli agenti inquinanti.  
I riduttori d’acqua che generalmente sono dei polimeri in dispersione acquosa composti da finissime 
particelle altamente stabili agli alcali modificate mediante l’azione di specifiche sostanze stabilizzatrici 
(sostanze tensioattive e regolatori di presa).  
Il tipo e la quantità dei riduttori saranno stabiliti dalla D.L..  
In ogni caso essi dovranno assicurare le seguenti caratteristiche:  
 basso rapporto acqua cemento;  
 proprietà meccaniche conformi alla specifica applicazione;  
 elevata flessibilità e plasticità della malta;  
 basse tensioni di ritiro;  
 ottima resistenza all’usura;  
 elevata lavorabilità;  
 ottima adesione ai supporti;  
 elevata resistenza agli agenti inquinanti.  
La quantità di additivo da aggiungere agli impasti sarà calcolata considerando ove occorre anche l’umidità 
degli inerti (è buona norma, infatti, separare gli inerti in base alla granulometria e lavarli per eliminare sali o 
altre sostanze inquinanti).  
La quantità ottimale che varierà in relazione al particolare tipo d’applicazione potrà oscillare, in genere, dal 
5 ai 10% in peso sul quantitativo di cemento.  
Per il confezionamento di miscele cemento/additivo o cemento/inerti/additivo si dovrà eseguire un lavoro 
d’impasto opportunamente prolungato facendo ricorso, preferibilmente, a mezzi meccanici come betoniere 
e mescolatori elicoidali per trapano.  
Una volta pronta, la malta verrà immediatamente utilizzata e sarà vietato rinvenirla con altra acqua al fine 
di riutilizzarla in tempi successivi.  
L’Appaltatore sarà obbligato a provvedere alla miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di additivo 
in un recipiente che sarà tenuto a disposizione della D.L. per eventuali controlli e campionature di prodotto.  
La superficie su cui la malta sarà applicata dovrà presentarsi solida, priva di polveri e residui grassi.  
Se richiesto dalla D.L. l’Appaltatore dovrà utilizzare come imprimitore un’identica miscela di acqua, additivo 
e cemento molto più fluida.  
Le malte modificate con riduttori di acqua poiché induriscono lentamente dovranno essere protette da una 
rapida disidratazione (stagionatura umida).  
  
 b) Malte espansive  
Si tratta di malte in cui l’additivo provoca un aumento di volume dell’impasto. Questi prodotti dovranno 
essere utilizzati in tutte quelle lavorazioni che prevedono collaggi o iniezioni di malte fluide sottofondazioni 
e sottomurazioni, volte e cupole, coperture, rifacimenti di strutture e consolidamenti.  
La malta dovrà essere preparata mescolando in betoniera una miscela secca di legante, inerte ed agenti 
espansivi in polvere nella quantità media, salvo diverse prescrizioni della D.L., di circa 10-40 Kg/mc. di 
malta; solo successivamente si potrà aggiungere il quantitativo misurato d’acqua.  
Nei casi in cui l’agente espansivo dovesse essere di tipo liquido, esso sarà aggiunto alla miscela secca 
inerti/legante solo dopo una prolungata miscelazione in acqua. L’Appaltatore sarà tenuto a provvedere alla 
miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di additivo dentro un recipiente tenuto a disposizione della 
D.L. per eventuali controlli e campionature di prodotto.  
Sebbene gli agenti espansivi siano compatibili con un gran numero di additivi, tuttavia sarà sempre 
opportuno:  
 mescolare gli additivi di una sola ditta produttrice;  
 ricorrere alla consulenza tecnica del produttore;  
 richiedere l’autorizzazione della D.L. e degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto.  
La stagionatura delle miscele espansive si otterrà mantenendo le malte in ambiente umido.  

Art. 48. Malte preconfezionate 

Trattasi di malte a dosaggio controllato studiate per il superamento dei limiti presentati dalla dosatura 
manuale delle malte additivate in quanto queste ultime non garantiscono il controllo della percentuale 
d’espansione che potrebbe risultare eccessiva in rapporto all’elevato degrado delle murature o delle 
strutture per la difficoltà di:  
 dosare la quantità ottimale di additivo/cemento e cemento/inerti;  
 dosare gli additivi ad effetti differenziati;  
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 controllare la granulometria.  
Queste malte dovranno essere del tipo confezionato con controllo automatico ed elettronico in modo che 
nella miscelazione le sabbie quarzo sferoidali (Silice =99% - durezza Mohs = 8) siano selezionate in 
relazione ad una curva granulo-metrica ottimale e i cementi ad alta resistenza e gli additivi chimici 
rigorosamente dosati.  

Art. 49. Murature in genere 

La costruzione delle murature portanti sarà eseguita in conformità alle prescrizioni contenute nella legge 2-
2-1974, n. 64 (Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche) , nel 
decreto ministeriale 16-1-1996 (Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche) , nel decreto 
ministeriale 9-1-1996 (Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento 
armato, normale e precompresso e per strutture metalliche) , nel decreto ministeriale 16-1-1996 (Norme 
tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi) 
, decreto ministeriale 20-11-1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici 
in muratura e per il loro consolidamento) e nella circolare del Ministero dei lavori pubblici 19-7-1986, n. 
27690 (Istruzioni per l’applicazione del decreto ministeriale 24-1-1986 recante norme tecniche per la 
costruzione in zona sismica) . 
Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine, 
sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori: 
— per ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, le 
testate delle travi in legno e in ferro, le piastre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante 
la formazione delle murature; 
per il passaggio dei tubi pluviali, dell’acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi, orinatoi, lavandini, 
immondizie, ecc.; 
— per le condutture elettriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione; 
— per le imposte delle volte e degli archi; 
— per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.; quanto 
detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire, uniformemente, assicurando il perfetto collega 
mento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione 
di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. 
La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti 
venisse prescritto. 
All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di 
gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al di sotto di zero gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni 
provvedi menti per difendere le murature dal gelo notturno. 
Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per 15 giorni dalla loro 
ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla direzione dei lavori. 
Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fina; quella di discesa delle immondezze 
saranno intonacate a cemento liscio. Si potrà ordinare che tutte le canne, le gole, ecc., nello spessore dei 
muri, siano lasciate aperte sopra una faccia, temporaneamente, anche per tutta la loro altezza; in questi 
casi, il tra mezzo di chiusura si eseguirà posteriormente. 
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati 
d’uso, sia col costruire l’origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo 
quanto verrà prescritto. 
La direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli archi 
travi in cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione della luce dei vani, allo spessore 
del muro e del sovraccarico. 
Quando venga ordinato, sui muri delle costruzioni, nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la 
parte fuori terra, sarà disteso uno strato d’asfalto formato come quello dei pavimenti, esclusa la ghiaietta, 
dell’altezza in ogni punto di almeno 2 cm. La muratura su di esso non potrà essere ripresa che dopo il suo 
consolidamento. 
In tutti i fabbricati a più piani dovranno essere eseguiti ad ogni piano e su tutti i muri portanti alla quota dei 
solai, cordoli di conglomerato cementizio della classe R ‘bk 250, di altezza per lo meno pari a quella del cor 
rispondente solaio e comunque mai inferiore a 20 cm, con armatura longitudinale costituita da quattro 
tondini 0 14 di acciaio tipo Fe B32K e da staffe 0 6 poste ogni 20 cm, per assicurare un perfetto 
collegamento e l’uniforme distribuzione dei carichi. Tale cordolo in corrispondenza delle aperture sarà 
opportunamente rinforzato in modo da formare architravi portanti, ed in corrispondenza delle canne, fori, 
ecc., sarà pure opportunamente rinforzato perché presenti la stessa resistenza che nelle altre parti. 
In corrispondenza dei solai con putrelle, queste, con opportuni accorgimenti, saranno collegate al cordolo. 
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Art. 50. Murature di mattoni 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in 
appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta 
refluisca intorno e riempia tutte le connessure. 
La larghezza delle connessure sarà compresa tra 5 e 8 mm in relazione alla natura delle malte impiegate. I 
giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco od alla 
stuccatura con il ferro. 
Le malte da impiegarsi per l’esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per 
evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 
ammorsate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce 
esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta 
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 
mm e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, 
diligente mente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. Le sordine, gli archi, le 
piattabande e le volte dovranno essere costruiti in modo che i mattoni siano sempre disposti in direzione 
normale alla curva dell’intradosso e le connessure dei giunti non dovranno mai eccedere la larghezza di 5 
mm all’intradosso e 10 mm all’estradosso. 

Art. 51. Pareti di una testa ed in foglio in mattoni pieni e forati 

Le pareti di una testa ed in foglio verranno eseguite con mattoni scelti esclusi i rottami, i laterizi incompleti 
e quelli mancanti di qualche spigolo. Tutte le dette pareti saranno eseguite con le migliori regole dell’arte, a 
corsi orizzontali ed a perfetto filo, per evitare la necessità di forte impiego di malta per l’intonaco. 
Nelle pareti in foglio, quando la direzione dei lavori lo ordinasse, saranno introdotte nella costruzione 
intelaiature in legno attorno ai vani delle porte, allo scopo di poter fissare i serramenti al telaio, anziché alla 
parete, oppure ai lati od alla sommità delle pareti stesse, per il loro consolidamento, quando esse non 
arrivano fino ad un’altra parete od al soffitto. 
Quando una parete deve eseguirsi fin sotto al soffitto, la chiusura dell’ultimo corso sarà ben serrata, se 
occorre, dopo congruo tempo con scaglie e cemento. 

Art. 52. Calcestruzzi e conglomerati 

Il CALCESTRUZZO DI CEMENTO dovrà avere i seguenti requisiti indispensabili: 
a) PER STRUTTURE ARMATE da Rbk 250 Kg/cmq fino a Rbk 350 Kg/cmq 
b) PER STRUTTURE SEMPLICI da Rbk 150 kG/cmq fino a Rbk 350 Kg/cmq 
Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione dei calcestruzzi e dei conglomerati 
(cementizi o speciali) ed i rapporti di miscela, dovranno corrispondere alle prescrizioni del presente 
Capitolato, alle voci dell’Elenco Prezzi per i vari tipi di impasto ed a quanto verrà, di volta in volta, ordinato 
dalla Direzione dei Lavori. 
I conglomerati cementizi da adoperarsi per la esecuzione di opere di qualsiasi genere, sia in fondazione 
che in elevazione, armate o meno, dovranno essere confezionati secondo le norme tecniche emanate con 
D.M. 9-1-1996 (con eventuali e successive modifiche ed integrazioni biennali ai sensi dell’Art. 21 della 
Legge 05 Novembre 1971 n. 1086) nonché sulla base delle prescrizioni del presente Capitolato. 
L’impiego dei conglomerati sarà proceduto in ogni caso da uno studio preliminare, con relative prove, sia 
sui materiali da impiegare, e cioè allo scopo di determinare , con sufficiente anticipo e mediante 
certificazione di laboratorio, la migliore formulazione atta a garantire i requisiti richiesti dal contratto. 
Il trasporto e la distribuzione del calcestruzzo saranno effettuati con mezzi che diano affidamento, che il 
calcestruzzo arrivi al luogo di impiego nel minor tempo possibile e senza che possano avvenire 
mescolanze eterogenee e residui di impasti precedenti. 
Nel collocare in opera l’impasto saranno usate quelle avvertenze, suggerite dall’arte a seconda dei casi, 
affinché non avvenga la separazione del pietrisco dalla malta che dovrà restare in esso sempre 
uniformemente distribuita. 
Resta quindi vietato ogni getto libero dall’alto dei cavi di fondazione, nei quali gli impasti debbono essere 
accompagnati con adatti mezzi che impediscono la netta separazione. 
Nei getti in acqua in specie, dovrà aversi la massima cautela nel collocarlo a dimora con l’impiego di adatte 
tramogge in modo da impedire ogni dilavamento. 
I calcestruzzi tutti di ogni genere e qualità, saranno regolarmente ed accuratamente distesi e vibrati con 
mezzi meccanici in maniera che non restino vuoti nel recinto dei cavi, o nel getto stesso e sia spianata con 
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ogni diligenza la superficie su cui dovessero essere elevati i muramenti, i calcestruzzi saranno lasciati in 
riposo per il tempo che occorrerà per fare una conveniente presa ed indurire e, se del caso 
opportunamente difesi da eccessivi caldi o geli. Per le murature in calcestruzzo il cui getto debba eseguirsi 
entro apposite casseforme, l’Impresa dovrà porre la massima cura nella esecuzione delle casseforme 
stesse che dovranno essere metalliche piane o curve affinché queste, specie nelle superfici corrispondenti 
alle facce che dovranno risultare in vista, eseguita a regola d’arte con ogni cura e precisione in modo da 
secondare perfettamente le forme e dimensioni che le strutture murarie debbono avere ad opera finita. 
Dopo la rimozione delle casseforme dovrà procedersi al raschiamento delle eventuali piccole sbavature 
per dare le facce viste regolarmente spianate e la superficie sarà regolarizzata con malta. 
Tanto gli oneri per la confezione e rimozione delle casseforme quanto il lavoro di rifinitura suindicato, si 
intendono compensati con i prezzi delle varie categorie di calcestruzzo senza altro speciale corrispettivo. 
L’esecuzione di tutte le strutture e le opere murarie, in calcestruzzo, ed in cemento armato o in 
precompresso dovrà avvenire con la stretta rigorosa osservanza delle norme vigenti e che si intendono 
trascritte nel presente articolo alla data dell’esecuzione dell’opera. 
I prezzi unitari per le varie categorie di lavoro inerente ad opere in cemento armato comprendono qualsiasi 
fornitura, impianto, magistero ed oneri richiesti per la suddetta rigorosa osservanza delle norme stesse 
nonché delle prescrizioni particolari che seguono. 
La esecuzione delle opere non potrà essere iniziata fintanto che l’appaltatore non abbia ottenuto il 
benestare da parte della Direzione dei Lavori. 
Sarà onere a carico della ditta qualunque redazione di calcoli e disegni esecutivi di variante al progetto 
appaltato. 
Ove l’appaltatore esegua delle opere in cemento armato senza attendere il prescritto benestare da parte 
della Direzione dei Lavori, la esecuzione delle opere e’ tutta a suo rischio e l’Appaltatore dovrà demolire le 
opere già fatte a sue spese qualora venga ordinato dalla Direzione dei Lavori. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere all’Appaltatore la presentazione dei progetti esecutivi e 
relative pratiche integrative per varianti alle opere progettuali. 

Art. 53. Calcestruzzi cementizi strutturali con inerti leggeri 

Potranno essere realizzati con perlite, vermiculite espansa, argilla espansa o con altri materiali idonei 
eventualmente prescritti. 
Si dovrà comunque fare riferimento alla lettera C) “Istruzioni per le strutture in conglomerato cementizio 
con armatura normale o di precompressione confezionato con aggregati leggeri artificiali” di cui alle vigenti 
norme. 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti con materiali di prima qualità secondo le migliori regole d’arte e le 
prescrizioni della Direzione Lavori, in modo che l’opera risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite 
nel Capitolato Speciale di appalto ed al progetto. 
I dati espressi nei singoli articoli di Capitolato, nei disegni di progetto forniti dall’amministrazione e 
l’ingerenza della Direzione dei Lavori non esonereranno affatto la Ditta esecutrice dall’obbligo di cui sopra, 
ne’ diminuiranno in sulla la responsabilità di questa, riguardo al conseguimento dei risultati finali suddetti. 
L’accettazione di qualunque materiale o fornitura da parte della Direzione dei Lavori non esonererà la ditta 
aggiudicataria dalla responsabilità e garanzia cui è tenuta in virtù del presente Capitolato. 
La presentazione dei progetti da parte dell’Amministrazione ed i controlli da parte della Direzione Lavori, 
non esonerano in alcun modo l’appaltatore dalle responsabilità a Lui derivanti per Legge. 
Resta contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla Direzione Lavori, 
l’Appaltatore rimarrà sempre l’unico responsabile delle opere per quanto riguarda le qualità dei materiali e 
l’esecuzione dei lavori. 

Art. 54. Opere in cemento armato normale e precompresso 

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato l’appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le norme 
contenute nella legge 5-11-1971, n. 1086 concernente «Norme per la disciplina delle opere di 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica» e nel decreto 
ministeriale 9-1-1996 concernente «Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche» e successive modificazioni ed 
integrazioni; al decreto ministeriale 16-1-1996 concernente «Norme tecniche relative ai criteri generali per 
la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi» , per le opere da realizzare nelle zone 
dichiarate sismiche dovrà, altresì, attenersi alla legge 2-2-1974, n. 64 concernente «Provvedimenti per le 
costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche» ed al decreto ministeriale 16-1-1996 
concernente «Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche» e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
Progettazione 
A meno di diverse disposizioni contenute nella prima parte del capitolato riguardante in particolare la forma 
ed il tipo di appalto, l’appaltatore è tenuto a presentare alla stazione appaltante, che la tratterrà, una 



MOD.PRO Rev.16 - Capitolato speciale d'appalto Pagina 68 di 94 
- S.I.G.E. – Sistema Informativo Gestione Edilizia Città Metropolitana di Genova - 

dichiarazione del proprio tecnico, dalla quale chiaramente risulti che lo stesso: ha preso piena e diretta 
conoscenza e che si assume la piena ed esclusiva responsabilità, ad ogni effetto di legge e di capitolato, 
sia della progettazione statica delle opere, sia del corretto ed organico inserimento nelle medesime degli 
elementi o manufatti, di qualsiasi tipo e natura, prefabbricati in serie, che l’appaltatore, nell’osservanza 
delle apposite prescrizioni del capitolato, intenda impiegare nei lavori. 
La progettazione statica dovrà essere eseguita in base a corretti criteri tecnico-economici e nel rispetto 
della normativa vigente e delle indicazioni del progetto generale delle opere. I relativi elaborati dovranno 
essere consegnati alla stazione appaltante entro trenta giorni dall’accettazione dell’incarico, e 
comprenderanno, oltre alla relazione generale illustrativa, anche i seguenti elementi relativi ai manufatti 
prefabbricati in serie che sia stato previsto di impiegare nella realizzazione dell’opera: 
— disegni, con indicazione delle caratteristiche di impiego; 
— calcoli statici e descrizione del comportamento sotto carico fino a fessurazione e rottura; 
— copia dei certificati delle prove ufficiali eseguite; 
— dichiarazione attestante l’avvenuto assolvimento, da parte dei fornitori, di tutti gli obblighi facenti loro 
carico in dipendenza della fabbricazione in serie dei manufatti. 
Ai soli fini della tutela dei propri interessi, alla stazione appaltante è riservato il diritto di accertare la 
rispondenza del progetto statico ai corretti criteri tecnico-economici ed alle indicazioni del progetto 
generale, come dinanzi prescritto. A tale scopo, è suo pieno diritto richiedere tutti i necessari chiarimenti, 
sia verbali che scritti, da fornirsi tempestivamente, così da consentire che l’esame si compia nel più breve 
tempo possibile. 
Il progetto si intenderà a tali effetti accettato se all’appaltatore non perverranno osservazioni scritte entro 
quindici giorni dalla consegna degli elaborati o entro sette giorni da quello in cui siano stati forniti i 
ragguagli eventualmente richiesti. 
Nel termine dei successivi tre giorni, l’appaltatore dovrà comprovare di aver presentato denuncia delle 
opere alla competente Autorità, qualora tale obbligo sussista. 
Nel caso di opere che, ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori, siano di notevole mole o 
presentino problemi statici la cui soluzione richieda degli studi particolari, a richiesta dell’appaltatore, potrà 
con cedersi — salvo contraria disposizione di legge e comunque senza che ciò possa costituire titolo a 
pretendere una proroga del termine assegnato per il compimento dei lavori — che il progetto statico venga 
approntato in due o, eccezionalmente, tre riprese, suddividendo, a questi effetti, in stralci il progetto 
generale delle opere. 
In tal caso, resta fermo, per la consegna della prima parte degli elaborati, il già indicato termine di trenta 
giorni dall’incarico: la restante parte dovrà essere presentata entro i successivi trenta giorni, mentre solo 
per gli stralci comprendenti singoli manufatti particolari potrà essere concessa, con l’indicato carattere di 
eccezionalità, un’ulteriore proroga di trenta giorni. 
Nella fattispecie, l’esame da parte della stazione appaltante e, in quanto ne sussista l’obbligo, la 
presentazione della denuncia dovranno aver luogo, per ciascun stralcio, secondo le modalità dinanzi 
indicate per l’intero progetto, con l’avvertenza che nella prima ripresa dovranno essere consegnati tutti 
indistintamente gli elaborati relativi alle opere che la direzione dei lavori ritenga necessario realizzare 
immediatamente dopo l’avvio dei lavori. 
Qualora in corso d’opera risultasse necessario apportare delle varianti al progetto originario dei manufatti, 
l’appaltatore è tenuto a far modificare di conseguenza il loro progetto statico ed a consegnarne gli elaborati 
alla stazione appaltante nel termine di trenta giorni dalla richiesta fattagli dalla direzione dei lavori, per gli 
accertamenti di rispondenza più sopra precisati. 
Per tali prestazioni, e per le denunce integrative eventualmente occorrenti al riguardo, l’appaltatore non 
avrà diritto ad alcun compenso; potrà invece presentare, purché adeguatamente motivata, una richiesta di 
pro roga del termine assegnatogli per il compimento dei lavori, mai comunque superiore a trenta giorni. 
In modo analogo si procederà qualora il progetto statico delle opere venga predisposto dalla stazione 
appaltante. In tal caso, l’appaltatore affiderà al tecnico come sopra indicato la verifica delle strutture, che 
dovrà essere compiuta in modo del tutto autonomo. 
Il calcolatore pertanto dovrà sempre assumersi la piena ed esclusiva responsabilità del progetto statico, 
rilasciando, anche in questo caso, la dichiarazione sopra specificata; sarà peraltro sua facoltà presentare 
alla stazione appaltante le osservazioni che ritenga opportune, purché esse siano adeguatamente motivate 
e corredate da proposte alternative chiaramente definite ed illustrate. In tale ipotesi, qualora, a suo 
insindacabile giudizio, la direzione dei lavori ne ammetta la necessità, potrà essere concessa 
all’appaltatore, a sua richiesta, una proroga del termine assegnatogli per il compimento dei lavori, mai 
comunque per un periodo superiore a quello giudicato occorrente a definire il progetto in causa. 
Sia che l’appaltatore abbia l’onere di eseguire la progettazione delle strutture, sia che debba effettuarne la 
sola verifica, nel senso dinanzi precisato, il tecnico a ciò incaricato è l’unico, esclusivo responsabile dei 
calcoli statici, e qualsiasi assenso, approvazione, intervento od osservazione della stazione appaltante o 
del personale da essa dipendente o incaricato si intendono dati e fatti nell’interesse ed a tutela della 
stazione stessa, per cui non diminuiscono né modificano la condizione di piena ed esclusiva responsabilità 
del progettista. 
Tutte le opere in conglomerato cementizio armato normale o precompresso facenti parte dell’opera 
appaltata dovranno essere sottoposte, a collaudo statico ed il collaudo stesso dovrà essere eseguito da un 
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ingegnere o da un architetto, iscritto all’albo da almeno 10 anni, che non sia interessato in alcun modo 
nella progettazione, direzione od esecuzione delle opere, nominato dall’amministrazione appaltante. 
L’appaltatore è tenuto, altresì, a curare a proprie spese, la presentazione al genio civile della 
documentazione atta al rilascio della licenza dell’uso e/o del certificato di conformità delle strutture. 
Nell’esecuzione di qualsiasi opera in calcestruzzo semplice armato, prefabbricato e precompresso, 
l’Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le norme contenute nella Legge 05.11.1971 n. 1086 e 
D.M. 9-1-1996 alle Leggi, norme e circolari successive e vigenti anche dopo l’aggiudicazione dei lavori. Il 
calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a 
strati orizzontali di altezza compresa tra 20 e 30 cm. su tutta l'estensione della parte di opera che si 
esegue ad un tempo, sarà costipato e vibrato e dovranno essere poste tutte le opportune prevenzioni 
affinché in fase di getto venga evitato il fenomeno di segregazione degli inerti. 
Sarà cura dell'Impresa prelevare dal getto un adeguato numero di provini per le prove secondo i disposti 
delle vigenti norme per l'esecuzione delle opere in c.a., e comunque ogni qual volta la D.L. lo ritenesse 
opportuno. 
Le prove avverranno, a cura e spese dell'Impresa, presso qualunque laboratorio ufficialmente abilitato. 
Finito che sia il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere 
lasciato assodare per tutto il tempo che la D.L. stimerà necessario, e comunque mai meno di quanto 
previsto dalle vigenti norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e 
precompresso. 
In questo periodo la superficie del getto dovrà essere costantemente mantenuta bagnata per evitare 
fessurazioni. 
I ferri di armatura dovranno essere mantenuti nella corretta posizione di progetto mediante l'utilizzo di 
appositi distanziatori in plastica. 
Qualora al momento del disarmo la superficie del getto presentasse cavi, vaiolature, ferri esposti anche 
solo parzialmente, disomogeneità dei componenti, l'Impresa dovrà provvedere a sue spese alla 
eliminazione dei citati difetti utilizzando malta tixotropica a ritiro compensato o quant'altro la D.L. ordinerà, 
senza per questo aver diritto a speciali compensi. 
Qualora la resistenza caratteristica dei provini assoggettati a prove nei laboratori fosse inferiore al valore di 
progetto il D.L. , a suo insindacabile giudizio, potrà ordinare la sospensione dei getti dell'opera interessata 
e procedere, a cura e spese dell'Impresa, ad un controllo teorico-sperimentale della struttura interessata 
dal quantitativo di calcestruzzo carente, sulla base della resistenza ridotta, oppure ad una verifica di 
resistenza con prove complementari, o con prelievo di provini per carotaggio delle strutture, oppure con 
altri strumenti e metodi di suo gradimento. 
Tali controlli formeranno oggetto di apposita relazione nella quale sia dimostrato che, ferme restando le 
ipotesi a base dei calcoli strutturali, la resistenza caratteristica è ancora compatibile con le sollecitazioni di 
progetto, secondo la destinazione d'uso dell'opera e in conformità delle leggi in vigore. La D.L. provvederà 
quindi a suo insindacabile giudizio a ridurre forfettariamente l'importo dovuto per la parte realizzata con 
materiali ricadenti in quelli descritti ai commi precedenti. 
Qualora invece tale resistenza non risulti compatibile con le sollecitazioni di progetto l'Impresa sarà tenuta, 
a sua cura e spese, alla demolizione e rifacimento dell'opera, oppure all'adozione di quei provvedimenti 
che la D.L. riterrà opportuno adottare. 
Nessun indennizzo o compenso sarà invece dovuto all'Impresa se il valore della resistenza caratteristica 
del calcestruzzo risulterà maggiore di quanto previsto. 
Il rapporto acqua/cemento non dovrà essere in nessun caso superiore a 0.60, salvo diverse e più restrittive 
prescrizioni del progetto strutturale. 

Art. 55. Strutture prefabbricate 

Nell’esecuzione di strutture prefabbricate l’appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le norme con 
tenute nella legge 5-11-1971, n. 1086 e nel decreto ministeriale 9-1-1996 ed, altresì, alle norme contenute 
nel decreto ministeriale 3-12-1987 concernente «Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo delle costruzioni prefabbricate» . Per le opere da realizzare nelle zone dichiarate sismiche dovrà, 
altresì, attenersi alla legge 2-2-1974, n. 64 concernente «Provvedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche» ed al decreto ministeriale 3-3-1975 con cernente «Approvazione delle 
norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche e disposizioni concernenti l’applicazione delle zone 
tecniche per le costruzioni in zone sismiche» e successive modificazioni ed integrazioni di cui al decreto 
ministeriale 16-1-1996 «Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche» 

Strutture in acciaio 
Nell’esecuzione di strutture in acciaio l’appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le norme contenute 
nella legge 5-11-1971, n. 1086 e nel decreto ministeriale 9-1-1996 ; per le opere da realizzare nelle zone 
dichiarate sismiche dovrà, altresì, attenersi alla legge 2-2-1974, n. 64 concernente «Provvedi menti per le 
costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche» ed al decreto ministeriale 3-3-1975 
concernente «Approvazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche e disposizioni 
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concernenti l’applicazione delle zone tecniche per le costruzioni in zone sismiche» e successive 
modificazioni ed integrazioni di cui al decreto ministeriale 16-1-1996 «Norme tecniche per le costruzioni in 
zone sismiche»  
A meno di diverse disposizioni contenute nella prima parte del capitolato riguardante in particolare la forma 
ed il tipo di appalto, tutte le strutture in acciaio facenti parte dell’opera appaltata saranno eseguite in base a 
calcoli di stabilità, accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione redatti a cura e spese 
dell’appaltatore; i calcoli di stabilità dovranno essere redatti e firmati da un ingegnere o architetto o 
geometra. iscritti nel relativo albo, nei limiti delle rispettive competenze e controfirmati dall’appaltatore 
dovranno essere presentati al direttore dei lavori entro il termine di tempo che gli verrà prescritto. 
La redazione dei calcoli di stabilità dovrà essere effettuata attenendosi ai disegni facenti parte del progetto 
ed allegati al contratto ed alle indicazioni che verranno impartite all’appaltatore stesso o all’atto della 
consegna dei lavori o successivamente. 
L’esecuzione delle opere dovrà aver luogo sotto la direzione di un tecnico, tra quelli precedentemente 
elencati e sempre nei limiti delle rispettive competenze, incaricato a cura e spese dell’appaltatore; il 
nominativo del tecnico, il relativo indirizzo e l’accettazione dell’incarico da parte dello stesso dovranno 
essere comunicati al direttore dei lavori ed all’amministrazione appaltante. 
L’esame e verifica da parte della direzione dei lavori dei calcoli di stabilità e degli esecutivi presentati non 
esonera in alcun modo l’appaltatore dalle responsabilità a lui derivanti per legge e per precisa pattuizione 
contrattuale, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla 
direzione dei lavori, l’appaltatore stesso rimane l’unico e completo responsabile delle opere eseguite, sia 
per quanto ha rapporto con la loro progettazione e calcolo, che per la qualità dei materiali e la loro 
esecuzione e pertanto egli dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a verificarsi, di qualunque 
natura, entità ed importanza essi potessero risultare e qualunque conseguenza o danno dovessero 
arrecare. 
Tutte le strutture in acciaio facenti parte dell’opera appaltata dovranno essere sottoposte, a collaudo 
statico ed il collaudo stesso dovrà essere eseguito da un ingegnere o da un architetto, iscritto all’albo da 
almeno 10 anni, che non sia interessato in alcun modo nella progettazione, direzione od esecuzione delle 
opere, nominato dall’amministrazione appaltante. 
L’appaltatore è tenuto, altresì, a curare a proprie spese, la presentazione al genio civile della 
documentazione atta al rilascio della licenza dell’uso e/o del certificato di conformità delle strutture. 
Le strutture in carpenteria metallica saranno costruite in conformità alle leggi, norme e regolamenti vigenti, 
tra cui D.M. 9-1-96, DM 14/01/2008 CNR UNI 10011 e CNR 10016 per quanto riguarda le strutture miste 
acciaio-calcestruzzo. 
 
Trasporto e Stoccaggio 
Gli elementi devono essere trasportati e stoccati in modo da evitare danneggiamenti della verniciatura, 
evitare deformazioni permanenti. Sistemi di sollevamento (ad esempio orecchie) devono essere concordati 
con il progettista strutturale. 
Bulloneria, materiali minuti devono essere trasportati selezionati per tipologia omogenea e raccolti in 
contenitori identificati chiaramente. 
Montaggio 
Il programma di montaggio deve essere sottoposto alla D.L.  
Deve essere garantita la stabilità delle strutture durante il montaggio per mezzo di idonee protezioni e 
supporti provvisori. 
Il fornitore dovrà supervisionare il posizionamento delle piastre di fondazione e controllerà, per 
accettazione, la posizione finale. Le tolleranze di fabbricazione devono essere tali da non sottoporre gli 
elementi strutturali a sforzi superiori a quello di progetto. La bulloneria deve essere fissata secondo gli 
standard adottati. Il giunto bullonato deve essere chiaramente marcato dopo serraggio dinamometrico 
(serraggi in accordo alla bulloneria adottata e specificati nei disegni di montaggio). Adattamenti delle 
forature delle giunzioni bullonate possono essere svolti dopo consenso della D.L. e del progettista 
strutturale. 
Provenienza e qualità dei materiali 
I materiali dovranno rispondere alle esigenze indicate nel progetto e dovranno essere del tipo riconosciuto 
dalla Vigente Normativa. 
Si sottolinea relativamente alla provenienza dei materiali in paesi esteri l’assoluto rispetto dei disposti del 
punto 1 dell’Allegato 8 al D.M. 9-1-96. 
Prima della fabbricazione in officina dovranno essere sottoposti all’approvazione della D.L. i certificati 
d’origine dei materiali da impiegarsi che dovranno rispondere assolutamente ai disposti citati. 
Designazione dei materiali 
La designazione dei materiali potrà seguire la siglatura della norma EN 10027-1. Sarà accettata la 
designazione precedente secondo EN-10025 secondo la seguente tabella comparativa: 
 

EN-10027-1 EN-10025 / 90 UNI 7070 

S235JR Fe 360 B Fe 360 B 
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S235JD Fe 360 C Fe 360 C 

S235J2G3 Fe 360 D1 Fe 360 D 

S235J2G4 Fe 360 D2 --- 

   

S275JR Fe 430 B Fe 430 B 

S275JG Fe 430 C Fe 430 C 

S275J2G3 Fe 430 D1 Fe 430 D 

S275J2G4 Fe 430 D2  

   

S235JR Fe 510 B Fe 510 B 

S235JD Fe 510 C Fe 510 C 

S235J2G3 Fe 510 D1 Fe 510 D 

S235J2G4 Fe 510 D2 --- 

 
Bulloni 
Bulloni (conformi per le caratteristiche dimensionali alle UNI 5727-68, UNI 5592-68 e UNI 5591-85) 
apparterranno alle sotto indicate classe delle UNI 3740-74, associate nel modo sotto indicato : 

• Vite 4.6 ; 5.6 ; 6.6 ; 8.6 ; 10.9 

• Dado 4.A ; 4.D ; 5.S ; 6.S ; 8.G 

• Bulloni ad alta resistenza secondo UNI 5712 classe 10.9 impiegati a taglio 

• Pioli tipo Nelson o Koster KOKO in acciaio St 37-3K saldati con attrezzatura specifica, per 
elettrofusione. Le verifiche in cantiere seguiranno i disposti della CNR 10016. 

 
Elettrodi 
Gli elettrodi utilizzati devono essere congrui al tipo di acciaio da saldare. Per la saldatura manuale ad arco 
devono essere impiegati elettrodi omologati secondo UNI 5132, adatti al materiale base. 
 
 
Marche di officina 

• Sarà messo a punto un sistema di marcatura degli elementi collegato ai disegni di progetto, di officina e 
di montaggio. Questi ultimi due saranno redatti a cura dell'impresa appaltatrice. 

• Il sistema di marcatura sarà tale da identificare univocamente il complesso strutturale o il singolo 
elemento del complesso o l'elemento isolato in caso di montaggio in opera. 

 
Protezione superficiale strutture interne. 
 
Garanzia Re2 per 5 anni. 
Gli spessori delle protezioni eventualmente prescritti sono da intendersi spessori medi minimi del film 
secco. 
 
Lavorazioni da eseguirsi in officina 

• Preparazione delle superfici mediante sabbiature a metallo quasi bianco tipo SIS SA 2 ½. 

• Primerizzazione mediante applicazione di una mano di antiruggine sintetica magra, spessore 40 µm. 

• Le bullonerie saranno protette mediante elettrozincatura. 
 
Lavorazioni da eseguirsi in cantiere 

• Pulizia finalizzata all'asportazione di residui e/o salsedine. 

• Ritocchi con antiruggine compatibile con il primer. 
 
Protezione superficiale strutture esterne. 

• Garanzia Re2 per 5 anni. 

• Come da progetto saranno zincate a caldo 

• Le bullonerie saranno protette mediante elettrozincatura. 
 
Lavorazioni da eseguirsi in cantiere 

• Ritocchi con zincante inorganico nei punti in cui il rivestimento e’ stato accidentalmente rimosso 

• Applicazione di una mano a finire di vernice epossivinilica o poliuretanica, spessore 40 µ. 
 
Disegni di officina 
Nei disegni costruttivi di officina saranno riportate le posizioni dei singoli elementi da costruire in officina e 
le marche delle posizioni eventualmente da preassiemare in officina e/o fuori opera in cantiere. 
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Saranno comprensive della distinta materiali delle singole posizioni e dei quantitativi delle stesse per ogni 
marca. 
 
Disegni di montaggio 
Nei disegni di montaggio saranno riportati i riferimenti atti ad agevolare il montaggio relativo alle marche 
assiemate in officina. 
Le indicazioni riportate nei disegni di montaggio seguiranno le posizioni delle procedure di montaggio e 
delle prescrizioni previste nei "piani di sicurezza". 
 
Peso teorico indicato sui disegni 
In ciascun disegno costruttivo di officina sarà indicato il peso di tutte le parti strutturali in esso 
rappresentate. 
Il peso teorico comprenderà anche il peso dei bulloni ed il peso delle saldature eseguite in officina. 
Nel peso indicato sui disegni non sarà compreso quello di eventuali parti da asportare al montaggio, quello 
di controventature provvisionali o simili a quello delle verniciature. 
 
La tabella dei materiali indicati sul disegno sarà ubicata immediatamente sopra la tabella indicativa e 
riporterà : 

• il numero di posizione del particolare ; 

• la quantità del particolare ; 

• la denominazione del particolare ; 

• il peso unitario del particolare ; 

• il peso totale della quantità. 
 
Stato di conservazione degli acciai 
I materiali saranno nuovi ed esenti da difetti palesi ed occulti.  
 
Costruzione delle strutture in acciaio 
 
Tagli e finitura 
Le superfici dei tagli potranno restare grezze purché non presentino strappi, riprese, mancanza di materiali 
o sbavature.  
Sarà ammesso l’ossitaglio purché regolare. I tagli irregolari saranno ripassati con la smerigliatrice. 
La rettifica dei bordi delle lamiere sarà effettuata mediante rifilatura. 
Le superfici delle unioni per contatto risulteranno convenientemente piane ed ortogonali all'asse delle 
membrature collegate. 
 
Forature 
I fori saranno preferibilmente eseguiti con il trapano od anche con il punzone purché successivamente 
alesati.  
Per bullonature di ordinaria importanza statica e fino a spessori di 10 mm sarà adottata la punzonatura dei 
fori al diametro definitivo, senza alesatura; la punzonatura sarà opportunamente eseguita o controllata al 
fine di evitare la formazione di cricche o sbavature. 
 
Sarà vietato l'uso della fiamma per l'esecuzione di fori per chiodi e bulloni. 
I pezzi destinati ad essere bullonati in opera saranno marcati in modo da poter riprodurre nel montaggio 
definitivo le posizioni stesse che avevano in officina dell'alesatura dei fori. 
L'uso delle spine d'acciaio è previsto, in corso di montaggio, esclusivamente per richiamare i pezzi nella 
giusta posizione. 
 
Unioni bullonate 
La lunghezza del tratto non filettato nel gambo del bullone sarà in generale maggiore di quella delle parti 
da serrare e si farà sempre uso di rosette. 
Potrà verificarsi che mezza spira del filetto rimanga compresa nel foro. 
Per maggiori ulteriori dettagli si veda il punto relativo a “Bulloni Viti e Dadi” 
 
Unioni saldate 
Prescrizioni operative generali. 
La preparazione dei lembi da saldare sarà effettuata mediante macchina utensile, smerigliatrice od 
ossitaglio automatico e risulterà regolare e ben liscia. 
L’ossitaglio a mano sarà eseguito solo se un’adeguata successiva ripassatura alla smerigliatrice avrà 
perfettamente regolarizzato l’asperità del taglio. 
I lembi da saldare dovranno essere, dopo il taglio, accuratamente esaminati per vedere che non 
presentino sfogliatura od eccessive segregazioni. 
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I lembi, al momento della saldatura, saranno esenti da incrostazioni, ruggine, scaglie, grassi, vernici, 
irregolarità locali ed umidità. 
Nel caso di saldature da eseguirsi al montaggio, i lembi, dopo la lavorazione d’officina, saranno 
opportunamente protetti dall’ossidazione. 
I lembi da unire saranno assiemati con mezzi opportuni e resi fra loro solidali mediante puntatura sui 
lembi. 
Per i giunti testa a testa, alla puntatura a fondo smusso, sono preferiti cavallotti saldati, predisposti sulle 
due parti da unire. 
A lavoro finito, a saldature cioè completate, tutti i mezzi ausiliari serviti alla imbastitura degli elementi, 
verranno rimossi eliminando con ogni cura le saldature relative, fino a riportare al ripristino le superfici su 
cui sono state fatte. 
Tali zone saranno ispezionate a lavoro finito per verificare l’ assenza di strappi o cricche. 
 
Preriscaldo. 
La temperatura di preriscaldo sarà scelta in funzione dello spessore dei materiali e adeguata al 
procedimento impiegato ed alla complessità del giunto. 
Alle due estremità dei giunti testa a testa delle principali strutture, saranno in linea di principio predisposte 
delle prolunghe di forma opportuna atte a riportare fuori dal giunto resistente le parti iniziale e finale della 
saldatura. 
Quando i ritiri di due saldature interagiscono fra loro sarà data la precedenza alla saldatura che dà luogo 
ad un ritiro maggiore. 
Non saranno fatte accensioni d’arco sulla lamiera accanto alla giunzione saldata; questo per evitare 
cricche locali, specialmente nelle lamiere in Fe 510 ed in Fe 430 a spessore medio e grosso. 
 
Procedimenti di saldatura. 
In generale possono essere impiegati i seguenti procedimenti: 

• saldatura manuale ad arco con elettrodi rivestiti; 

• saldatura a filo continuo sotto gas protettivo (CO2 o sue miscele); 

• saldatura ad elettroscoria e ad elettrogas. 

• saldatura manuale ad arco con elettrodi rivestiti. 
 
Prove di qualifica dei saldatori. 
Sia in officina che in cantiere, le saldature dovranno essere eseguite esclusivamente da personale 
specializzato ed abilitato dall’ Istituto Italiano della Saldatura o Istituto equivalente. 
 
Classe delle saldature. 

• Giunti testa a testa. 
Si distinguono due classi di giunti: giunti di I classe e di II classe definiti dalla tabella al punto 2.4.3 del D.M. 
9/1/96. 

• Giunti a croce o a T a completa penetrazione. 
Si distinguono due classi di giunti: giunti di I classe e di II classe definiti dalla tabella al punto 2.4.3 del D.M. 
9/1/96 

• Giunti con cordoni d’ angolo. 
Questi ultimi giunti saranno considerati come appartenenti ad un’ unica classe caratterizzata da una 
ragionevole assenza di difetti interni e da assenza di incrinature interne o di cricche da strappo sui lembi 
dei cordoni. Il controllo sarà di regola effettuato mediante sistemi magnetoscopici. 
 
Controlli delle saldature. 

• Controllo visivo. 
Tutte le saldature saranno sottoposte ad accurato controllo visivo in corso di costruzione ed a lavoro finito. 

• Esame magnetoscopico. 
La tecnica esecutiva sarà conforme a quanto indicato nella norma UNI 7705, classe di controllo S2. 
 
Se si manifestano delle cricche che non possono essere considerate del tutto occasionali, l’ estensione dei 
controlli sarà adeguatamente aumentata, esaminando nel contempo l’ opportunità di eseguire un 
esauriente controllo ultrasonoro per individuare i difetti in profondità. 
In ogni caso le cricche riscontrate saranno eliminate e la zona difettosa sarà nuovamente controllata dopo 
riparazione. 

• Esame con liquidi penetranti. 
Tale esame potrà essere usato in sostituzione di quello magnetoscopico per verificare se la scriccatura all’ 
inverso della prima fase di una saldatura a completa penetrazione è riuscita ad eliminare totalmente i difetti 
al vertice, ed inoltre per la verifica di presenza o meno di cricche da idrogeno nelle zone su cui sono stati 
fatti punti di saldatura per esigenze di montaggio. 

• Esame radiografico 
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Tipologia ed estensione dei controlli dovranno uniformarsi ai disposti del punto 2.4.3 del D.M. 9/1/96. 

Art. 56. Coperture a terrazzo 

Sui solai di copertura a terrazzo in piano, le pendenze da darsi al terrazzo, non inferiori al 2 per cento, 
saranno raggiunte mediante inclinazione del lastrico di copertura da eseguirsi in massetto con 
conglomerato cementizio alleggerito. 
Sopra tale lastrico verrà eseguita una spianata di malta idraulica dello spessore di 2 cm (camicia di calce) 
e quindi l’impermeabilizzazione e ciò allo scopo di evitare ogni infiltrazione di acqua. 
Anche le pareti perimetrali del terrazzo verranno protette, nella parte inferiore, previa preparazione con 
intonaco grezzo mediante un’applicazione verticale d’impermeabili dell’altezza non inferiore a 20 cm, 
raccordata opportunamente. 
Sull’impermeabilizzazione sarà poi applicata direttamente (senza massetto) la pavimentazione. 
Tipologie alternative potranno essere proposte dall’Impresa alla D.L. 
Nei punti di scarico dovranno essere collocati bocchettoni di piombo di spessore non minore a 2 cm, di 
rame di spessore non minore a 1 cm o di gomma delle dimensioni minime di 50 x 50 cm raccordati con 
tubi di lunghezza adeguata da innestarsi oltre lo spessore del solaio nei discendenti pluviali; l’imbocco del 
tubo dovrà avere una griglia apribile, in acciaio inox od in altro materiale ritenuto idoneo dalla direzione dei 
lavori, con telaio ancorato saldamente al bocchettone stesso. 
I raccordi tra il solaio e gli elementi dallo stesso emergenti dovranno essere realizzati con converse di 
piombo o di rame degli spessori minimi, rispettivamente, di 2 cm e di i cm, con sviluppo all’interno 
dell’impermeabilizzazione di un minimo di 20 cm e con la parte verticale non minore di 20 cm. 
I giunti di dilatazione dovranno essere adeguatamente protetti dalle infiltrazioni d’acqua e la protezione 
dovrà essere realizzata con particolare riguarda alla durata della stessa. 

Art. 57. Opere di impermeabilizzazione 

1 - Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 
prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, 
fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 
Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
 
2 - Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguente categorie: 
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue;  
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni;  
c) impermeabilizzazioni di opere interrate;  
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua). 
 
3 - Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 
documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere artt. 40 e 41;  
2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere art. 46; 
3) per le impermeabilizzazioni di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 
a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza 
meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di 
reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele). Le resistenze predette potranno 
essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni 
adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti 
del terreno. 
Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano 
accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione. 
b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di 
interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza 
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la 
soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica. 
c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a 
contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo 
dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare 
nella parete protetta. 
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d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che possiedano 
caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le 
resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere 
completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali 
radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. 
Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari 
quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La 
preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di 
applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza saranno 
quelle indicate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori. 
4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili 
(o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si 
eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione 
corretta nell'elemento. 
L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo 
con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del 
produttore per la loro realizzazione. 
 
4 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli 
strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e 
comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 
In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli 
prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste 
lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà, con semplici metodi da cantiere, le resistenze 
meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, 
le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 
b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni 
meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali 
opere di completamento. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di prodotti ed 
eventuali prescrizioni per la manutenzione. 

Art. 58. Intonaci 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle 
murature la malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa e 
tutte le malte dovranno contenere un idrofugo di ottima qualità e di sicura efficacia nella quantità fissata 
dalle case produttrici. 
Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non 
dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. 
Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere 
demoliti e rifatti dall’appaltatore a sue spese. 
La calce da usare negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, sfioriture e 
screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell’appaltatore il fare tutte le riparazioni occorrenti. 
Ad opera finita l’intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai 15 mm. 
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a 
seconda degli ordini che in proposito darà la direzione dei lavori. 
In particolare per ciascun tipo di intonaco si prescrive quanto di seguito indicato. 
A) Intonaco grezzo o arricciatura 
Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero sufficiente, verrà applicato alle murature un 
primo strato di malta comune per intonaco rustico o malta bastarda o malta idraulica [, lettere A), F), G)I, 
detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato 
sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta, che si stenderà 
con la cazzuola o col frattazzo stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano 
per quanto possibile regolari. 
B) Intonaco comune o civile 
Appena l’intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di esso un terzo strato di malta fina 
[lettera M)], che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l’intera superficie risulti piana ed uni 
forme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto pieno verticale o secondo le superfici degli intradossi. 
C) Intonaco a stucco 
Sull’intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno 4 mm di malta per stucchi, che verrà 
spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola così da avere pareti perfettamente piane nelle 
quali non sarà tollerata la minima imperfezione. 
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Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla direzione dei lavori. 
D) Intonaco di gesso 
L’intonaco di gesso dovrà essere applicato su superfici esenti da polveri, effluorescenze, tracce di unto, 
ecc. e con scabrosità tale da poter garantire l’aderenza dell’intonaco. 
La malta di gesso sarà preparata, in recipienti di legno, materiale plastico, o acciaio zincato preventiva 
mente lavati, nella quantità sufficiente all’impiego immediato; la parte eventualmente eccedente o che 
abbia fatto presa prima della posa in opera dovrà essere scartata. 
La malta sarà applicata direttamente sulla muratura, preventivamente bagnata, in quantità e con pressione 
sufficiente per ottenere una buona aderenza; successivamente si procederà a lisciare la malta stessa con 
la spatola metallica al fine di ottenere la necessaria finitura. 
E) Intonaco plastico 
L’intonaco decorativo esterno plastico sarà costituito da uno strato d’intonaco grezzo o arricciatura dello 
spessore di 15 18 mm e da uno strato di finitura dello spessore di 6 10 mm. 
L’intonaco plastico sarà composto da resine sintetiche, inerti, pigmenti ed additivi vari in rapporti tali da 
realizzare un rivestimento conforme alle caratteristiche riportate all’art. 57. 
L’applicazione dell’intonaco varierà in rapporto ai tipi ed alle finiture superficiali e sarà effettuata secondo le 
indicazioni delle ditte produttrici, avendo cura, comunque, di proteggere, preventivamente, con nastri di 
carta autoadesiva, le parti da non intonacare; la carta autoadesiva dovrà essere asportata prima 
dell’indurimento del l’intonaco, curando la perfetta rifinitura dei bordi. 
F) Intonaco di cemento liscio 
L’intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di cui sopra alla lettera a) impiegando per 
rinzaffo la malta cementizia normale di cui all’art. 71, lettera I), e per gli strati successivi quella di cui allo 
stesso articolo, lettera L). L’ultimo dovrà essere tirato liscio col ferro e potrà essere ordinato anche 
colorato. 
G) Rivestimento in cemento a marmiglia martellinata 
Questo rivestimento sarà costituito da conglomerato di cemento [ 71, lettera R)] nel quale sarà sostituita al 
pietrisco la marmiglia delle qualità, delle dimensioni e del colore che saranno indicati dalla direzione dei 
lavori. La superficie in vista sarà lavorata a bugne, a fasce, a riquadri, ecc., secondo i disegni, e quindi, 
marte! linata, ad eccezione di quegli spigoli che la direzione dei lavori ordinasse lisci o lavorati a scalpello 
piatto. 
H) Rabboccature 
Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia vista in malta o sui 
muri a secco saranno formate con malta del tipo indicato dalla direzione dei lavori e prima dell’applicazione 
della stessa, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a conveniente profondità, lavate con 
acqua abbondante e, quindi, riscagliate e profilate con apposito ferro. 

Art. 59. Decorazioni 

Ove nelle facciate esterne, nei pilastri e nelle pareti interne dovranno formati i cornicioni, le cornici, le 
lesene. gli archi, le fasce, gli aggetti, le inquadrature, i bassifondi, ecc., in conformità dei particolari che 
saranno forniti dalla direzione dei lavori, nonché fatte le decorazioni, anche policrome, che pure saranno 
indicate, sia con colore a tinta sia a graffito. 
L’ossatura dei cornicioni, delle cornici e delle fasce sarà formata, sempre in costruzione, con più ordini di 
pietre o di mattoni e anche in conglomerato semplice o armato, secondo lo sporto e l’altezza che le 
conviene. 
Per i cornicioni di grande sporto saranno adottati i materiali speciali che prescriverà la direzione dei lavori, 
oppure sarà provveduto alla formazione di apposite lastre in cemento armato con o senza mensole. 
Tutti i cornicioni saranno contrappesati opportunamente e, ove occorra, ancorati alle murature inferiori o a 
solai o strutture adiacenti. 
Per le pilastrate o mostre di porte e finestre, quando non sia diversamente disposto dalla direzione dei 
lavori, l’ossatura dovrà sempre venire eseguita contemporaneamente alla costruzione. 
Predisposti i pezzi dell’ossatura nelle stabilite proporzioni e sfettati in modo da presentare l’insieme del 
proposto profilo, si riveste tale ossatura con un grosso strato di malta, e si aggiusta alla meglio con la 
cazzuola. Prosciugato questo primo strato si abbozza la cornice con un calibro o sagoma di legno, 
appositamente preparato, ove sia tagliato il controfilo della cornice, che si farà scorrere sulla bozza con la 
guida di un regolo di legno. 
L’abbozzo come avanti predisposto sarà poi rivestito con apposita malta di stucco da tirarsi e lisciarsi 
convenientemente. 
Quando nella costruzione delle murature non siano state predisposte le ossature delle lesene, cornici, 
fasce, ecc., e queste debbano prima applicarsi completamente in aggetto, o quando siano troppo limitate 
rispetto alla decorazione, o quando infine possa temersi che la parte di rifinitura delle decorazioni, per 
eccessiva sporgenza o per deficiente aderenza all’ossatura predisposta, col tempo possa staccarsi, si 
curerà di ottenere il maggiore e più solido collegamento della decorazione sporgente alle pareti od alle 
ossature mediante infissione in esse di adatti chiodi, collegati tra loro con filo di ferro del diametro di i mm, 
attorcigliato ad essi e formante maglia di 10 cm circa dilato. 
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Le decorazioni a cemento delle porte e delle finestre e quelle delle parti ornate delle cornici, davanzali, 
pannelli, ecc., verranno eseguite in conformità dei particolari architettonici forniti dalla direzione dei lavori. 
Le parti più sporgenti dal piano della facciata ed i davanzali saranno formati con speciali pezzi prefabbricati 
di conglomerato cementizio dosato a kg 400 gettato in apposite forme all’uopo predisposte a cura e spese 
del l’appaltatore, e saranno opportunamente ancorati alle murature. Quando tali pezzi siano a faccia liscia, 
verranno lavorati con le norme di cui all’art. 90. Il resto della decorazione, meno sporgente, sarà fatto in 
posto, con ossatura di cotto o di conglomerato cementizio, la quale verrà poscia, con malta di cemento, 
tirata in sagoma e lisciata. 
Per le decorazioni in genere, siano queste da eseguirsi a stucco, in cemento o in pietra, l’appaltatore è 
tenuto ad approntare il relativo modello in gesso al naturale, a richiesta della direzione dei lavori. 

Art. 60. Opere di marmo, pietre naturali ed artificiali 

Le opere in marmo, pietre naturali od artificiali dovranno in generale corrispondere esattamente alle forme 
e dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni generali del 
presente capitolato o di quelle particolari impartite dalla direzione dei lavori all’atto dell’esecuzione. 
Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e quelle essenziali 
della specie prescelta, come indicato all’art. 43 precedente. 
Prima di cominciare i lavori, qualora l’amministrazione appaltante non abbia provveduto prima dell’appalto, 
l’appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o pietre e delle loro lavorazioni, e 
sottoporli all’approvazione della direzione lavori, alla quale spetterà in maniera esclusiva di giudicare se 
essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati 
negli uffici della direzione, quali termini di confronto e di riferimento. 
Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la direzione lavori ha 
la facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi di un’opera qualsiasi (rivestimento, copertina, cornice, 
pavimento, colonna, ecc.), la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre, come pure 
di precisare gli spartiti, la posizione dei giunti, la suddivisione dei pezzi, l’andamento della venatura, ecc., 
secondo i particolari disegni costruttivi che la stessa direzione lavori potrà fornire all’appaltatore all’atto 
dell’esecuzione, e quest’ultimo avrà l’obbligo di uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione 
circa la formazione di modanature, scorniciature, gocciolatoi, ecc. 
Per le opere di una certa importanza, la direzione dei lavori potrà, prima che esse vengano iniziate, 
ordinare all’appaltatore la costruzione di modelli in gesso, anche in scala al vero, il loro collocamento in 
sito, nonché l’esecuzione di tutte le modifiche necessarie, il tutto a spese dell’appaltatore stesso, sino ad 
ottenerne l’approvazione, prima di procedere all’esecuzione della particolare fornitura. 
Per tutte le opere infine è fatto obbligo all’appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la 
corrispondenza delle varie opere ordinate dalla direzione dei lavori alle strutture rustiche esistenti, e di 
segnalare tempestivamente a quest’ultima ogni divergenza od ostacolo, restando esso appaltatore in caso 
contrario unico responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all’atto della posa in opera. Esso avrà 
pure l’obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modifiche che potessero essere 
richieste dalla direzione dei lavori. 
Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta dall’opera stessa, 
congiunzioni senza risalti e piani perfetti. 
Salvo contraria disposizione, i marmi dovranno essere di norma lavorati in tutte le facce viste a pelle liscia, 
arrotate e pomiciate. 
I marmi colorati dovranno presentare in tutti i pezzi le precise tinte e venature caratteristiche della specie 
prescelta. 
Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si presti, con la superficie vista a spartito geometrico, a 
macchia aperta a libro o comunque giocata. 
La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le dimensioni di progetto, ed 
essere lavorata, secondo le prescrizioni che verranno impartite dalla direzione all’atto dell’esecuzione, nei 
seguenti modi: 
a) a grana grossa; 
b) a grana ordinaria; 
c) a grana mezza fina; 
d) a grana fina. 
Per pietra da taglio a grana grossa si intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa punta senza 
fare uso della martellina per lavorare le facce viste, né dello scalpellino per ricavarne gli spigoli netti. 
Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno lavorate con la 
martellina a denti larghi. 
La pietra da taglio s’intenderà lavorata a grana mezza fina e a grana fina, se le facce predette saranno 
lavo rate con la martellina a denti mezzani e, rispettivamente, a denti finissimi. 
In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da 
taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che le connessure fra concio e concio non 
eccedano la larghezza di 5 mm per la pietra a grana ordinaria e di 3 mm per le altre. 
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Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di combaciamento 
dovranno essere ridotti a perfetto piano e lavorate a grana fina. Non saranno tollerate né smussature agli 
spigoli, né cavità nelle facce, né stuccature in mastice o rattoppi. La pietra da taglio che presentasse tali 
difetti verrà rifiutata e l’appaltatore sarà in obbligo di sostituirla immediatamente, anche se le scheggiature 
od ammanchi si verificassero dopo il momento della posa in opera, e ciò fino al collaudo. 
La pietra artificiale, ad imitazione naturale, sarà costituita da conglomerato cementizio, formato con 
cementi adatti, sabbia silicea, ghiaino scelto sottile lavato, e graniglia della stessa pietra naturale che 
s’intende imitare. Il conglomerato così formato sarà gettato entro apposite casseforme, costipandolo poi 
mediante batti tura a mano o pressione meccanica. 
Il nucleo sarà dosato con non meno di 3,5 q di cemento Portland per ogni metro cubo di impasto e non 
meno di 4,0 q quando si tratti di elementi sottili, capitelli, targhe e simili. Le superfici in vista, che dovranno 
essere gettate contemporaneamente al nucleo interno, saranno costituite, per uno spessore non inferiore 
a 2 cm, da impasto più ricco formato con cemento bianco, graniglia di marmo, terre colorate e polvere 
della pietra naturale che si deve imitare. 
Le stesse superfici saranno lavorate all’utensile, dopo perfetto indurimento, in modo da presentare 
struttura identica, per l’apparenza della grana, tinta e lavorazione, alla pietra naturale imitata. Inoltre la 
parte superficiale sarà gettata con dimensioni esuberanti rispetto a quelle definitive, in modo che queste 
ultime possano poi ricavarsi asportando materia a mezzo di utensili da scalpeffino, essendo vietate in 
modo assoluto le stuccature, le tassellature ed in generale le aggiunte di materiale. 
I getti saranno opportunamente armati con tondini di ferro e lo schema delle armature dovrà essere 
preventivamente approvato dalla direzione dei lavori. 
Per la posa in opera dei getti sopra descritti valgono le stesse prescrizioni indicate per i marmi in genere. 
La dosatura e la stagionatura degli elementi di pietra artificiale devono essere tali che il conglomerato 
soddisfi alle seguenti condizioni: 
1) inalterabilità agli agenti atmosferici; 
2) resistenza alla rottura per schiacciamento superiore a 300 kg per cm dopo 28 giorni; 
3) le sostanze coloranti adoperate nella miscela non dovranno agire chimicamente sui cementi sia con 
azione immediata che con azione lenta e differita; non conterranno quindi acidi, né anilina, né gesso; non 
daranno aumento di volume durante la presa né successiva sfioritura e saranno resistenti alla luce. 
La pietra artificiale, da gettare sul posto come paramento di ossature grezze, sarà formata da rinzaffo ed 
arricciatura in malta cementizia, e successivo strato di malta di cemento, con colori e graniglia della stessa 
pietra naturale da imitare. 
Quando tale strato debba essere sagomato per formazione di cornici, oltre che a soddisfare tutti i requisiti 
sopra indicati, dovrà essere confezionato ed armato nel modo più idoneo per raggiungere la perfetta 
adesione alle murature sottostanti, che saranno state in precedenza debitamente preparate, rese nette e 
lavate abbondantemente dopo profonde incisioni dei giunti con apposito ferro. 
Le facce viste saranno poi ottenute in modo perfettamente identico a quello della pietra preparata fuori 
opera, nel senso che saranno ugualmente ricavate dallo strato esterno a graniglia, mediante i soli utensili 
di scalpellino o marmista, vietandosi in modo assoluto ogni opera di stuccatura, riporti, ecc. 

Art. 61. Opere di carpenteria 

Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, travature per 
solai, impalcati, ecc.) devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni buona 
regola d’arte e in conformità alle prescrizioni date dalla direzione del lavori. 
Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e precise 
in modo da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono esser uniti. 
Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno. 
Qualora venga ordinato dalla direzione dei lavori, nelle facce di giunzione verranno interposte delle lamine 
di piombo o di zinco, od anche del cartone incatramato. 
Le diverse parti componenti un’opera in legname devono essere fra loro collegate solidamente mediante 
caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia od altro, in conformità alle prescrizioni che 
saranno date. 
Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente vietata l’applicazione senza 
apparecchiarne prima il conveniente foro col succhiello. 
I legnami, prima della loro posizione in opera e prima dell’esecuzione della spalmatura di catrame o della 
coloritura, se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati ed accettati 
provvisoriamente dalla direzione dei lavori. 
Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, prima della posa in opera, 
essere convenientemente spalmate di catrame vegetale o di carbolineum e tenute, almeno lateralmente e 
posteriormente, isolate in modo da permettere la permanenza di uno strato di aria possibilmente 
ricambiabile. 

Art. 62. Infissi in legno 
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Per l’esecuzione dei serramenti od altri lavori in legno l’appaltatore dovrà servirsi di una ditta specializzata 
e ben accetta alla direzione dei lavori. Essi saranno sagomati e muniti degli accessori necessari, secondo i 
disegni di dettaglio, i campioni e le indicazioni che darà la direzione dei lavori. 
Il legname dovrà essere perfettamente lavorato e piallato e risultare, dopo ciò, dello spessore richiesto, 
intendendosi che le dimensioni dei disegni e gli spessori debbono essere quelli del lavoro ultimato, né 
saranno tollerate eccezioni a tale riguardo. 
I serramenti e gli altri manufatti saranno piallati e raspati con carta vetrata e pomice in modo da fare 
scomparire qualsiasi sbavatura. E proibito inoltre assolutamente l’uso del mastice per coprire difetti 
naturali del legno o difetti di costruzione. 
Le unioni dei ritti con traversi saranno eseguite con le migliori regole d’arte; i ritti saranno continui per tutta 
l’altezza del serramento, ed i traversi collegati a dente e mortisa, con caviglie di legno duro e con biette, a 
norma delle indicazioni che darà la direzione dei lavori. 
I denti e gli incastri a maschio e femmina dovranno attraversare dall’una all’altra parte i pezzi in cui 
verranno calettati, e le linguette avranno comunemente la grossezza di 1/3 del legno e saranno incollate. 
Nei serramenti ed altri lavori a specchiatura, i pannelli saranno uniti ai telai ed ai traversi intermedi 
mediante scanalature nei telai e linguette nella specchiatura, con sufficiente riduzione dello spessore per 
non indebolire soverchiamente il telaio. Fra le estremità della linguetta ed il fondo della scanalatura deve 
lasciarsi un giuoco per consentire i movimenti del legno della specchiatura. 
Nelle fodere dei serramenti e dei rivestimenti, a superficie liscia o perlinata, le tavole di legno saranno 
connesse, a richiesta della direzione dei lavori, o a dente e canale ed incollatura, oppure a canale unite da 
apposita animella o linguetta di legno duro incollata a tutta lunghezza. 
Le battute delle porte senza telaio verranno eseguite a risega, tanto contro la mazzetta quanto fra le 
imposte. 
Le unioni delle parti delle opere in legno e dei serramenti verranno fatte con viti; i chiodi o le punte di Parigi 
saranno consentiti solo quando sia espressamente indicato dalla direzione dei lavori. 
Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi di chiusura, di sostegno, di manovra, ecc., dovranno essere, prima 
della loro applicazione, accettati dalla direzione dei lavori. La loro applicazione ai vari manufatti dovrà 
venire eseguita a perfetto incastro, per modo da non lasciare alcuna discontinuità, quando sia possibile 
mediante bulloni a viti. 
Quando trattasi di serramenti da aprire e chiudere, ai telai maestri od ai muri dovranno essere sempre 
assicurati appositi ganci, catenelle od altro, che, mediante opportuni occhielli ai serramenti, ne fissino la 
posizione quando i serramenti stessi debbono restare aperti. Per ogni serratura di porta od uscio dovranno 
essere consegnate due chiavi. 
A tutti i serramenti ed altre opere in legno, prima del loro collocamento in opera e previa accurata pulitura a 
raspa e carta vetrata, verrà applicata una prima mano di olio di lino cotto accuratamente spalmato in modo 
che il legname ne resti bene impregnato. Essi dovranno conservare il loro colore naturale e, quando la 
prima mano sarà bene essiccata, si procederà alla loro posa in opera e quindi alla loro pulitura con pomice 
e carta vetrata. 
Per i serramenti e le loro parti saranno osservate tutte le prescrizioni che saranno impartite dalla direzione 
dei lavori all’atto pratico. 
Resta inoltre stabilito che quando l’ordinazione riguarda la fornitura di più serramenti, appena avuti i 
particolari per la costruzione di ciascun tipo, l’appaltatore dovrà allestire il campione di ogni tipo che dovrà 
essere approvato dalla direzione dei lavori e verrà depositato presso di essa. Detti campioni verranno posti 
in opera per ultimi quando tutti gli altri serramenti saranno stati presentati ed accettati. 
Ciascun manufatto in legno o serramento prima dell’applicazione della prima mano d’olio cotto dovrà 
essere sottoposto all’esame ed all’accettazione provvisoria della direzione dei lavori, la quale potrà rifiutare 
tutti quelli che fossero stati verniciati o coloriti senza tale accettazione. 
L’accettazione dei serramenti e delle altre opere in legno non è definitiva se non dopo che siano stati posti 
in opera, e se, malgrado ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, incurvamenti e 
dissesti di qualsiasi specie, prima che l’opera sia definitivamente collaudata, l’appaltatore sarà obbligato a 
rimediarvi, cambiando a sue spese i materiali e le opere difettose. 

Art. 63. Opere in ferro 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la direzione dei lavori, con particolare attenzione 
nelle salda ture e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti col trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. dovranno 
essere perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. 
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio d’imperfezione. 
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera colorita a minio. 
Per ogni opera in ferro, a richiesta della direzione dei lavori, l’appaltatore dovrà presentare il relativo 
modello, per la preventiva approvazione. 
L’appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte 
delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per 
l’omissione ditale controllo. 
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In particolare si prescrive quanto segue. 
A) Inferriate, cancellate, cancelli, ecc. 
Saranno costruiti a perfetta regola d’arte, secondo i tipi che verranno indicati all’atto esecutivo. Essi 
dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta composizione. I tagli delle connessure 
per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di 
uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell’altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità. 
Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessura. 
In ogni caso l’intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo che 
nessun elemento possa essere sfilato. 
I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben inchiodati ai regoli di 
telaio, in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 
B) Infissi in ferro 
Gli infissi per finestre, vetrate ed altro potranno essere richiesti con profilati ferro-finestra o con ferri 
comuni profilati. 
In tutte e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire la stazione 
appaltante. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le 
chiusure saranno eseguite a ricupero ad asta rigida, con corsa inversa, ed avranno il fermo inferiore e 
superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le 
cerniere dovranno essere a quattro 
maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita dell’altezza non inferiore a 12 cm, con ghiande 
terminali. 
Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere 
eccessivi sforzi per la chiusura. 
Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. 
Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. 
Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell’infisso stesso. 

Art. 64. Opere da vetraio 

Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell’elenco prezzi; per le latrine si adotteranno 
vetri rigati o smerigliati, il tutto salvo più precise indicazioni che saranno impartite all’atto della fornitura 
dalla direzione lavori. 
Per quanto riguarda la posa in opera le lastre di vetro verranno normalmente assicurate negli appositi 
incavi dei vari infissi in legno con adatte puntine e mastice da vetraio, spalmando prima uno strato sottile di 
mastice sui margini verso l’esterno del battente nel quale deve collocarsi la lastra. 
Collocata questa in opera, saranno stuccati i margini verso l’interno col mastice ad orlo inclinato a 45°, 
ovvero si fisserà mediante regoletti di legno e viti. 
Potrà inoltre essere richiesta la posa delle lastre entro intelaiature ad incastro, nel qual caso le lastre, che 
verranno infilate dall’apposita fessura praticata nella traversa superiore dell’infisso, dovranno essere 
accurata mente fissate con spessori invisibili, in modo che non vibrino. 
Sugli infissi in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo inclinato, come sopra 
accennato, o mediante regoletti di metallo o di legno fissati con viti; in ogni caso si dovrà avere particolare 
cura nel formare un finissimo strato di stucco su tutto il perimetro della battuta dell’infisso contro cui dovrà 
appoggiarsi poi il vetro, e nel ristuccare accuratamente dall’esterno tale strato con altro stucco, in modo da 
impedire in maniera sicura il passaggio verso l’interno dell’acqua piovana battente a forza contro il vetro e 
far sì che il vetro riposi fra due strati di stucco (uno verso l’esterno e l’altro verso l’interno). 
Potrà essere richiesta infine la fornitura di vetro isolante e diffusore (tipo «Termolux» o simile), formato da 
due lastre di vetro chiaro dello spessore di 2,2 mm, racchiudenti uno strato uniforme (dello spessore di 1 ÷ 
3 mm) di feltro di fili o fibre di vetro trasparente, convenientemente disposti rispetto alla direzione dei raggi 
luminosi, racchiuso e protetto da ogni contatto con l’aria esterna mediante un bordo perimetrale di 
chiusura, largo da 10 a 15 mm, costituito da uno speciale composto adesivo resistente all’umidità. 
Lo stucco da vetraio dovrà sempre essere protetto con una verniciatura a base di minio ed olio di lino 
cotto; quello per la posa del «Termolux» sarà del tipo speciale adatto. 
Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, ecc. potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in 
qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre stesse, 
che dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti. 
L’appaltatore ha l’obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatigli dalla direzione lavori, 
rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest’ultima le eventuali discordanze, 
restando a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dall’omissione 
ditale tempestivo controllo. 
Essa ha anche l’obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti da altre ditte, 
ai prezzi di tariffa. 
Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della direzione lavori, sarà 
a carico dell’appaltatore. 
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Art. 65. Opere da lattoniere - Canali di gronda 

I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in ottone, in 
alluminio o in altri metalli dovranno essere delle dimensioni e forme richieste, nonché lavorati a regola 
d’arte, con la maggiore precisione possibile. 
Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei prezzi, completi di 
ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, come raccordi di attacco, coperchi, viti di 
spurgo in ottone o bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, grappe, ecc.). Saranno 
inoltre verniciati con una mano di catrame liquido ovvero di minio di piombo ed olio di lino cotto, od anche 
con due mani di vernice comune, a seconda delle disposizioni della direzione lavori. 
Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture, o saldature, secondo quanto prescritto 
dalla stessa direzione ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati per l’approvazione. 
L’appaltatore ha l’obbligo di presentare, a richiesta della direzione lavori, i progetti delle varie opere, 
tubazioni, reti di distribuzione, di raccolta, ecc., completi dei relativi calcoli, disegni e relazioni, di apportarvi 
le modifiche che saranno richieste e di ottenerne l’approvazione da parte della direzione stessa prima 
dell’inizio delle opere stesse. 

Art. 66. Opere da pittore 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 
accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, 
eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 
Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando 
trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con 
modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura 
ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere 
perfetta. 
Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle parti 
ossidate. 
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richieste, essere anche eseguite con colori diversi 
su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant’altro occorre per l’esecuzione dei lavori a 
regola d’arte. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della direzione dei lavori e non sarà ammessa alcuna 
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 
qualità. 
Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che 
sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
In caso di contestazione, qualora l’appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 
passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell’appaltatore stesso. Comunque esso ha l’obbligo, dopo 
l’applicazione di ogni passata e prima di procedere alla esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare 
dal personale della direzione una dichiarazione scritta. 
Prima d’iniziare le opere da pittore, l’appaltatore ha, inoltre, l’obbligo di eseguire, nei luoghi e con le 
modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per 
il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere 
l’approvazione della direzione dei lavori. Essa dovrà, infine, adottare ogni precauzione e mezzo atti ad 
evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, infissi, ecc.) restando a suo carico 
ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

Art. 67. Strutture in vetro-cemento armato 

Nella costruzione di strutture in vetro-cemento armato si dovranno seguire tutte le norme già citate per le 
opere in cemento armato, oltre tutte le cure e gli speciali accorgimenti che sono particolari delle costruzioni 
in oggetto. 
Si dovrà pertanto impiegare, per le nervature in cemento armato, un conglomerato cementizio formato 
con ghiaietta finissima e sabbia scelta di marrana, dosato con almeno 4,0 q di cemento Portland salvo 
l’uso di impasti più ricchi in legante o l’impiego di cemento ad alta resistenza qualora i calcoli statici o le 
prove pratiche su cubetti ne dimostrino la necessità. 
Per l’armatura dovranno usarsi gli acciai Fe B38 K o Fe B44 K. 
I diffusori, tanto piani che cavi, di forma quadrata o tonda, dovranno essere di vetro speciale e dello 
spessore stabilito nell’elenco prezzi. 
Le strutture di copertura saranno di norma del tipo a soletta nervata, in cui gli elementi in vetro risultino 
annegati in un reticolo di nervature sporgenti sotto la faccia inferiore del diffusore ed arrotondate 
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inferiormente in modo da opporre il minimo ostacolo al passaggio dei raggi luminosi obliqui, oppure del 
tipo a soletta piena in cui i diffusori, del tipo a bicchiere rovescio, hanno lo stesso spessore della soletta. 
Tali strutture potranno essere richieste tanto in piano che in pendenza, a schiena d’asino o centinate, a 
curva, a cupola, ecc. ed in genere saranno transitabili. 
A disarmo avvenuto le nervature sporgenti dovranno essere accuratamente intonacate con malta di 
composizione eguale a quella del getto, seguendo esattamente la loro sagoma in modo da risultare a 
superficie liscia, regolare e perfettamente rifinita. 
Gli elementi di vetro potranno essere richiesti con la faccia inferiore munita di prismi di vario tipo, per la 
diffusione uniforme della luce o per la sua deviazione in una direzione. 
Potranno richiedersi inoltre pareti verticali, eseguite come sopra, tanto a nervature di calcestruzzo 
sporgenti da un lato, quanto a doppia superficie piana. 
In tutti i casi si dovrà avere cura particolare nella scelta degli elementi di vetro in rapporto ai requisiti 
particolari cui deve rispondere l’opera, nei dettagli costruttivi degli appoggi sulle strutture circostanti di 
sostegno, nel fissare i giunti di dilatazione, ma soprattutto nell’assicurare l’eventuale impermeabilizzazione, 
sia con adatte sostanze aggiunte al conglomerato, sia con uno strato superiore di cemento plastico o di 
speciali mastici bituminosi, da stendere sulla faccia superiore della struttura e nei collegamenti perimetrali. 
I carichi accidentali da considerare nella progettazione delle varie strutture saranno fissati dalla direzione 
dei lavori, alla cui approvazione dovrà essere inoltre sottoposto il progetto, completo dei calcoli statici, delle 
opere stesse, redatto come stabilito per le normali opere in cemento armato. 
L’appaltatore sarà responsabile della imperfetta esecuzione delle opere in oggetto, e dovrà eseguire a sua 
cura e spese ogni riparazione od anche il completo rifacimento di quelle che non rispondessero ai requisiti 
sopra descritti e in modo speciale che non comportassero perfetta impermeabilità all’acqua piovana. 

Art. 68. Impianto di scarico acque meteoriche 

In conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere 
alle regole di buona tecnica; la norma UNI 9184 e suo FA 1-93 sono considerate norme di buona tecnica. 
 
1 - Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi 
di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce 
le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-
artistici. 
Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per 
quanto attiene la possibilità di inquinamento. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
- converse di convogliamento e canali di gronda;  
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);  
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; orizzontali = 
collettori);  
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 
 
2 - Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 
documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti 
atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con 
le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;  
b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, oltre a quanto detto in a), se di metallo devono 
resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le 
coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); 
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto 
indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono 
rispondere alla norma UNI 6904;  
d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle 
pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 
 
3 - Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 
documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma 
UNI 9184 e suo FA 1-93. 
a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di scarico acque usate. I 
pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e tubo 
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di 5 cm; i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale 
compatibile con quello del tubo. 
b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 
seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve essere 
interposto un sifone. 
Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve 
avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 
c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere 
prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per 
limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 
 
4 - Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà come 
segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà che i 
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 
destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata 
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta all'acqua 
come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 
b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 
eventuali prescrizioni concordate. 
Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

Art. 69. Collocamento in opera 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto consisterà in genere nel suo preleva 
mento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in 
pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo 
meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a 
qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, 
fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). 
L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 
ordinato dalla direzione lavori, anche se forniti da altre ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l’appaltatore unico 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche 
dal solo traffico degli operai durante e dopo l’esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche 
se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre 
ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
A) Collocamento di manufatti in legno 
I manufatti in legno, come infissi di finestre, porte, vetrate, ecc. saranno collocati in opera fissandoli alle 
strutture di sostegno mediante, a seconda dei casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno 
od a controtelai debitamente murati. 
Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in 
sito, l’appaltatore dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli 
convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc., con stuoie, coperture, paraspigoli di 
fortuna, ecc. 
Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l’appaltatore sarà tenuto ad eseguirne il collocamento in 
opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della direzione lavori. 
Nell’esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti 
entro strutture murarie; fissate con piombo fuso e battuto a mazzuolo, se ricadenti entro pietre, marmi, 
ecc. 
Sarà a carico dell’appaltatore ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto 
movimento dell’infisso posto in opera (come scalpellamenti di piattabande, ecc.) ed ogni riparazione 
conseguente (ripristini, stuccature intorno ai telai, ecc.), come pure la verifica che gli infissi abbiano 
assunto l’esatta posizione richiesta, nonché l’eliminazione di qualsiasi imperfezione che venisse 
riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo. 
B) Collocamento di manufatti in ferro 
I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con gli stessi 
accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all’articolo precedente per le opere in legno. 
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Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, l’appaltatore avrà l’obbligo, a richiesta della 
direzione lavori, di eseguirne il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche. 
Il montaggio in sito e collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai 
specialisti in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio dovrà essere 
fatto con la massima esattezza, ritoccando opportunamente quegli elementi che non fossero a perfetto 
contatto reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. 
Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., debbono 
essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 
C) Collocamento di manufatti in marmo e pietre 
Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti gli sia affidata direttamente, quanto nel caso in cui venga 
incaricato della sola posa in opera, l’appaltatore dovrà avere la massima cura per evitare, durante le varie 
operazioni di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino al collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni 
alle luci dature, ecc. Egli pertanto dovrà provvedere a sue spese alle opportune protezioni, con materiale 
idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scalini, pavimenti, ecc., restando egli obbligato a riparare a sue spese 
ogni danno riscontrato, come a risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della direzione lavori, la 
riparazione non fosse possibile. 
Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro zincato o 
stagnato, od anche in ottone o rame, di tipo e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi cui saranno 
assoggettati, e di gradimento della direzione lavori. 
Tali ancoraggi saranno fissati saldamente ai marmi o pietre entro apposite incassature di forma adatta, 
preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle murature di sostegno con 
malta cementizia. 
I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature dovranno essere 
diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficientemente fluida e debitamente 
scagliata, in modo che non rimangono vuoti di alcuna entità. La stessa malta sarà impiegata per 
l’allettamento delle lastre in piano per pavimenti, ecc. 
E vietato l’impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che per il fissaggio 
provvisorio dei pezzi, come pure è vietato l’impiego della malta cementizia per l’allettamento dei marmi. 
L’appaltatore dovrà usare speciali cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o il sostegno di stipiti, 
architravi. rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino sospesi alle strutture in genere ed a quelle in cemento 
armato in particolare; in tale caso si potrà richiedere che pietre o marmi siano collocati in opera prima del 
getto, ed incorporati con opportuni mezzi alla massa della muratura o del conglomerato, il tutto seguendo 
le speciali norme che saranno all’uopo impartite dalla direzione lavori e senza che l’appaltatore abbia diritto 
a pretendere compensi speciali. 
Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, dovranno risultare collocati in sito nell’esatta posizione prestabilita dai 
disegni e/o dalla direzione dei lavori; le connessure ed i collegamenti, eseguiti a perfetto combaciamento 
secondo le migliori regole dell’arte, dovranno essere stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda 
dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti che sia possibile, e si dovrà curare di togliere ogni zeppa 
o cuneo di legno al termine della posa in opera. 
I piani superiori delle pietre o marmi posti all’esterno dovranno avere le opportune pendenze per 
convogliare le acque piovane, secondo le indicazioni che darà la direzione lavori. 
Sarà in ogni caso a carico dell’appaltatore, anche quando esso avesse l’incarico della sola posa in opera, il 
ridurre e modificare le murature ed ossature ed eseguire i necessari scalpellamenti e incamerazioni, in 
modo da consentire la perfetta posa in opera dei marmi e pietre di qualsiasi genere. 
Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o marmi segua 
immediatamente il progredire delle murature, ovvero che venga eseguita in un tempo successivo, senza 
che l’appaltatore possa accampare pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa. 
D) Collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali forniti dall’amministrazione appaltante 
Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall’amministrazione appaltante sarà consegnato alle 
stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l’appaltatore riceverà tempestivamente. 
Pertanto egli dovrà provvedere alloro trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e 
successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere 
murarie di adattamento e ripristino che si rendessero necessarie. 
Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei 
precedenti articoli del presente capitolato, restando sempre l’appaltatore responsabile della buona 
conservazione del materiale consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in opera. 
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C - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 70.  Norme generali 

I prezzi contrattuali al netto del ribasso d’asta od aumento contrattuale sono comprensivi di tutti gli oneri 
generali e speciali specificati negli atti contrattuali e nel presente capitolato ed ogni altro onere che, pur se 
non esplicitamente richiamato, deve intendersi consequenziale nell’esecuzione e necessario per dare il 
lavoro completo a perfetta regola d’arte. 

Nei prezzi contrattuali sono, dunque, compensate tutte le spese principali ed accessorie, le forniture, i 
consumi, la mano d’opera, il carico, il trasporto e lo scarico, ogni lavorazione e magistero per dare i lavori 
ultimati nel modo prescritto, tutti gli oneri ed obblighi precisati nell’art. 13 del presente capitolato speciale, 
le spese generali e l’utile dell’affidatario. 

I lavori saranno pagati in base alle misure fissate dal progetto anche se le stesse, all’atto della 
misurazione, dovessero risultare superiori; potrà tenersi conto di maggiori dimensioni soltanto nel caso che 
le stesse siano state ordinate per iscritto dalla direzione dei lavori. 

L’affidatario dovrà presentarsi, a richiesta della direzione dei lavori, ai sopralluoghi che la stessa riterrà 
opportuno per le misurazioni dei lavori ed in ogni caso l’affidatario stesso potrà assumere l’iniziativa per le 
necessarie verifiche quando riterrà che l’accertamento non sia più possibile con il progredire del lavoro. 

Per tutte le opere oggetto dell’appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche o a numero o a peso in relazione a quanto previsto nell’elenco dei prezzi. 
 

Art. 71. Demolizioni 

I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature o strutture si applicheranno al volume o alla 
superficie effettiva delle strutture o delle murature da demolire. 
La demolizione dei fabbricati, di qualsiasi tipo e struttura, se non diversamente disposto, sarà compensata 
a metro cubo vuoto per pieno, con esclusioni di aggetti, cornici, balconi, ecc. e limitando la misura in 
altezza dal piano di campagna al piano di calpestio se trattasi di tetto piano o alla linea di gronda se trattasi 
di tetto a falde; resta comunque a carico dell’appaltatore, senza che possa essere richiesto alcun 
compenso, l’onere della demolizione delle pavimentazioni di piano terreno. 
Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell’art. 63 del presente capitolato 
speciale ed in particolare la scelta, l’accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali, nonché i ponti di 
servizio, le impalcature, e sbadacchiature. 
I prezzi medesimi, al netto del ribasso d’asta od aumento contrattuale offerto sotto tutte le condizioni del 
presente capitolato speciale e del contratto si intendono accettati dall’appaltatore in base a calcoli di sua 
convenienza, a suo rischio e quindi sono fissi ed invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità, salvo 
l’eventuale applicazione delle leggi che consentono la revisione dei prezzi contrattuali. 
I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero venire reimpiegati dall’appaltatore, a 
semplice richiesta della direzione dei lavori, verranno addebitati all’appaltatore stesso, considerandoli 
come nuovi, in sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere, e cioè allo stesso prezzo 
fissato per questi nell’elenco, ovvero, mancando esso, al prezzo commerciale al netto del ribasso d’asta o 
dell’aumento contrattuale. 
L’importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto perciò dall’importo netto di lavori, in 
conformità a quanto dispone l’art. 36 del capitolato generale. 

Art. 72. Murature 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei 
muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiori a 1,00 m e dei vuoti di 
canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m rimanendo per questi ultimi, 
all’appaltatore, l’onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta 
deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, 
nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per formazione di 
spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 
Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento a 
faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, 
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ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. 
Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l’eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente 
disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri 
per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 
Qualunque sia la curvatura data dalla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate 
con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 
Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere di cui sopra e con i 
relativi prezzi di tariffa s’intendono compensati tutti gli oneri di cui all’art. 74 del presente capitolato per 
l’esecuzione in mattoni di spigoli, angoli, spallette, squarci, parapetti, ecc. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del 
muro, saranno valutate per il loro volume effettivo di aggetto con l’applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti 
per le murature, maggiorati dell’apposito sovrapprezzo di cui alla tariffa stessa. 
Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 
considerata come della stessa specie del muro stesso. 
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell’amministrazione, come in 
generale in tutte le categorie di lavoro per le quali s’impiegano materiali di proprietà dell’amministrazione 
(non ceduti all’appaltatore), s’intende compreso ogni onere per trasporto, ripulitura, adattamento e posa in 
opera dei materiali stessi. 
Le murature eseguite con materiali ceduti all’appaltatore saranno valutate con i prezzi delle murature in 
pietrame fornito dall’appaltatore, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni onere per tra 
sporto, lavorazione, pulitura, messa in opera, ecc., del pietrame ceduto. 
Le murature di mattoni ad una testa od un foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 
soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a i m intendendo nel prezzo compensata la formazione 
di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la direzione dei lavori 
ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 
Le volte, gli archi e le piattabande, in conci di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una testa, 
saranno anch’essi pagati, a volume ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, 
con i prezzi di elenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture, lavorazioni e magisteri per 
dare la volta completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e d’intradosso profilati e stuccati. 
Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagate a superficie, come le 
analoghe murature. 
I prezzi stabiliti in tariffa per la lavorazione delle facce viste che siano da pagare separatamente dalle 
murature comprendono non solo il compenso per la lavorazione delle facce viste, dei piani di posa e di 
combacia mento, ma anche quello per l’eventuale maggior costo del pietrame di rivestimento, qualora 
questo fossi previsto di qualità e provenienza diverse da quelle del materiale impiegato per la costruzione 
della muratura interna. 
La misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni verrà effettuata per la loro superficie 
effettiva, dedotti i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale. 
Nella muratura in pietra da taglio, la pietra stessa, da pagarsi a volume, sarà sempre valutata a metro 
cubo in base al volume del primo parallelepipedo retto rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo. Le 
lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a superficie saranno valutati in base al minimo rettangolo 
circoscrivibile. 
Per le pietre di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella misurazione, non 
tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle 
dimensioni assegnate ai tipi prescritti. 
Nei relativi prezzi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri di cui ai precedenti artt. 94 e 
108, per quest’ultimo sempre quando la posa in opera non sia pagata a parte. 
Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a 
metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

Art. 73. Conglomerati e calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., gli smalti ed i conglomerati cementizi in genere, costruiti 
di getto in opera, saranno in genere valutati in base alle dimensioni prescritte senza detrazione del volume 
occupato dall’armatura metallica escludendosi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla 
forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori ed escludendosi anche dagli oneri la fornitura 
e posa in opera degli acciai per cementi armati, che verranno considerati a parte. 
Nei prezzi di Elenco dei calcestruzzi, smalti e conglomerati cementizi, armati o no, sono anche compresi e 
compensati la fornitura e la posa in opera di tutti i materiali necessari, la mano d’opera, i ponteggi, le 
attrezzature ed i macchinari per la confezione ed in genere tutti gli obblighi ed oneri esecutivi 
particolarmente riportati agli artt. 80 e 81 del presente capitolato speciale e sono, altresì, compresi, se non 
diversamente disposto, gli stampi, di ogni forma, i casseri, le casseforme di contenimento, le armature e 
centinature di ogni forma e dimensione, il relativo disarmo, nonché l’eventuale rifinitura dei getti. 
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Gli elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietre artificiali), verranno misurati considerando il 
minimo parallelepipedo retto di base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo ed il prezzo dovrà ritenersi 
comprensivo, oltre che dell’armatura metallica, anche di ogni onere di collocazione. 

Art. 74. Casseforme - Armature – Centinature 

Le casseforme ed armature secondarie, ove il relativo onere non fosse compreso nel prezzo dei 
calcestruzzi e! o conglomerati, saranno valutate in base allo sviluppo delle facce a contatto del 
calcestruzzo e/o conglomerato. 
L’onere delle armature principali di sostegno delle casseforme per i getti di conglomerato cementizio, 
semplice od armato, a qualunque altezza, è compreso in genere nei prezzi di elenco relativi a detti getti e, 
nel caso di valutazione scorporata delle casseforme, nel prezzo relativo a queste ultime. Lo stesso vale 
per le armature di sostegno delle casseforme per piattabande, travate e sbalzi, o di sostegno della 
centinatura per volte, per opere fino a 10,00 m di luce netta o di aggetto. 
Per luci maggiori le armature principali di sostegno saranno compensate a parte e saranno valutate con i 
criteri che, caso per caso, verranno appositamente stabiliti. 

Art. 75. Acciaio per strutture in C.A. e C.A.P. 

La massa delle barre di acciaio normale per l’armatura delle strutture in conglomerato cementizio verrà 
determinata mediante la massa teorica corrispondente alle varie sezioni resistenti e lunghezze risultanti dai 
calcoli e dagli esecutivi approvati, trascurando le quantità superiori, le legature e le sovrapposizioni non 
previste né necessarie. 
Resta inteso che l’acciaio per cemento armato ordinario sarà dato in opera nelle casseforme, con tutte le 
piegature, le sagomature, le giunzioni, le sovrapposizioni e le legature prescritte ed in genere con tutti gli 
oneri previsti all’art. 45 del presente capitolato speciale. 
La massa dell’acciaio armonico per l’armatura delle strutture in conglomerato cementizio precompresso 
verrà determinata in base alla sezione utile dei fili per lo sviluppo teorico dei cavi tra le facce esterne degli 
apparecchi di bloccaggio per i cavi scorrevoli e tra le testate delle strutture per i fili aderenti. 

Art. 76. Solai 

I solai interamente in cemento armato (senza laterizi) saranno valutati a m come ogni altra opera in 
cemento armato. 
Ogni altro tipo di solaio sarà invece pagato a metro quadrato di superficie netta interna dei vani, qualunque 
sia la forma di questi, misurata al grezzo delle murature principali di perimetro, esclusi, quindi, la presa e 
l’appoggio sulle murature stesse. 
Nei prezzi dei solai in genere è compreso l’onere per lo spianamento superiore con malta sino al piano di 
posa del massetto per i pavimenti, nonché per ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio 
completa mente finito e pronto per la pavimentazione e per l’intonaco, come prescritto all’art. 85 del 
presente capitolato. Nel prezzo dei solai misti in cemento armato e laterizi sono comprese la fornitura, 
lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, nonché il noleggio delle casseforme e delle impalcature 
di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le casseforme dei cementi armati. 
Il prezzo a metro quadrato dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle 
porzioni in cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo; saranno però 
pagati a parte tutti i cordoli relativi ai solai stessi. 
Nel prezzo dei solai con putrelle di ferro e voltine od elementi laterizi è compreso l’onere per ogni arma 
tura provvisoria per il rinfianco, nonché per ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio 
completamente finito e pronto per la pavimentazione e per l’intonaco, restando solamente escluse le travi 
di ferro, che verranno pagate a parte. 
Nel prezzo dei solai in legno resta solo escluso il legname per le travi principali, che verrà pagato a parte, 
ed è invece compreso ogni onere per dare il solaio completo, come prescritto. 

Art. 77. Controsoffitti 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale, senza cioè tener 
conto dei raccordi curvi con i muri perimetrali. 
I controsoffitti a finta volta, di qualsiasi forma e monta, saranno valutati per una volta e mezza la superficie 
della loro proiezione orizzontale. 
Nel prezzo dei controsoffitti in genere sono compresi e compensati tutte le armature, forniture, magisteri e 
mezzi d’opera per dare i controsoffitti finiti come prescritto all’articolo inerente i solai. 

Art. 78. Coperture a tetto 
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Le coperture, in genere, sono computate al metro quadrato, misurando geometricamente la superficie 
effettiva delle falde del tetto, senza alcuna deduzione dei vani per fumaioli, lucernari, ed altre parti 
sporgenti della copertura, purché non eccedenti ciascuna la superficie di m nel qual caso si devono 
dedurre per intero. In compenso non si tiene conto delle sovrapposizioni e dei ridossi dei giunti. 
Nel prezzo dei tetti è compreso e compensato tutto quanto concerne l’armatura secondaria, ad eccezione 
della grossa armatura (capriate, puntoni, arcarecci, colmi, costoloni). 
Le lastre di piombo, ferro e zinco che siano poste nelle copertura, per i compluvi o alle estremità delle 
falde, intorno ai lucernari, fumaioli, ecc., sono pagate a parte con i prezzi fissati in elenco per detti 
materiali. 

Art. 79. Impermeabilizzazioni 

Le impermeabilizzazioni verranno valutate in base allo loro superficie effettiva, senza deduzione dei vani 
per camini, canne, lucernari ed altre parti emergenti, purché non eccedenti ciascuna la superficie di 1,00 m 
per le parti di superficie maggiore di 1,00 m verrà detratta l’eccedenza; non si terrà conto, invece, delle 
sovrapposizioni, dei risvolti e degli oneri nascenti dalla presenza dei manufatti emergenti. 
Nei prezzi di elenco dovranno intendersi compresi e compensati tutti gli oneri ed, in particolare la 
preparazione dei supporti, la formazione dei giunti e la realizzazione dei solini di raccordo. 

Art. 80. Isolamenti termici ed acustici 

Gli isolamenti termoacustici verranno valutati in base alla superficie effettivamente isolata, con detrazione 
dei vuoti di superficie maggiore di 0,25 m sono compresi nel prezzo i risvolti, le sovrapposizioni, ecc. 
I prezzi di elenco relativi agli isolamenti termoacustici compensano tutti gli oneri previsti dal presente 
capitolato speciale, nonché tutti gli accorgimenti quali sigillature, stuccature, nastrature, ecc., atti ad 
eliminare vie d’aria e ponti termici od acustici. 

Art. 81. Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali, 
di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza 
superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L’esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti 
negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel 
prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche m questo caso come se esistessero gli 
spigoli vivi 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 
della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti. 
I prezzi dell’elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore maggiore di 
una testa, essendo essi comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell’intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a 4 m valutando a parte la riquadratura di detti vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; 
dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro 
riquadrature. 
Gli intonaci esterni, su muri di qualsiasi tipo, saranno computati a vuoto per pieno, senza tenere conto 
delle sporgenze e delle rientranze fino a 25 cm dal piano delle murature che non saranno perciò 
sviluppate; tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m valutando a parte la riquadratura di 
detti vani. 
Nel prezzo degli intonaci sono compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei fondi, delle cornici, dei cornicioni, 
fasce, stipiti, mostre, architravi, mensole, bugnati, ecc. 
La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, verrà determinata moltiplicando la 
superficie della loro proiezione orizzontale per il coefficiente 1,20. Nessuno speciale compenso sarà 
dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte 
e finestre. 
L’intonaco dei pozzetti d’ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie delle pareti senza detrarre 
la superficie di sbocco delle fogne, in compenso delle profilature e dell’intonaco sulle grossezze dei muri. 

Art. 82. Decorazioni 

Le decorazioni, a seconda dei casi, verranno misurate a metro lineare o a metro quadrato. 
I prezzi delle cornici, delle fasce e delle mostre si applicano alla superficie ottenuta moltiplicando lo 
sviluppo lineare del loro profilo (esclusi i pioventi ed i fregi) per la lunghezza della loro membratura più 
sporgente. Nel prezzo stesso è compreso il compenso per la lavorazione degli spigoli. 
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A compenso della maggiore fattura dei risalti, la misura di lunghezza verrà aumentata di 0,40 m per ogni 
risalto. Sono considerati risalti solo quelli determinati da lesene, pilastri e linee di distacco architettonico 
che esigano una doppia profilatura, saliente e rientrante. 
I fregi ed i pioventi delle cornici, con o senza abbozzatura, ed anche se sagomati e profilati, verranno 
pagati a parte con i corrispondenti prezzi di elenco. 
I bugnati, comunque gettati, ed i cassettonati, qualunque sia la loro profondità, verranno misurati secondo 
la loro proiezione su di un piano parallelo al paramento di fondo, senza tener conto dell’aumento di 
superficie prodotto dall’aggetto delle bugne o dalla profondità dei cassettonati. 
I prezzi dei bugnati restano invariabili qualunque sia la grandezza, la configurazione delle bozze e la loro 
disposizione in serie (continua o discontinua). 
Nel prezzo di tutte le decorazioni è compreso l’onere per l’ossatura, sino a che le cornici, le fasce e le 
mostre non superino l’aggetto di 5 cm, per l’abbozzatura dei bugnati, per la ritoccatura ed il 
perfezionamento delle ossa ture, per l’arricciatura di malta, per l’intonaco di stucco esattamente profilato e 
levigato, per i modini, calchi, modelli, forme, stampe morte, per l’esecuzione dei campioni di opera e per la 
loro modifica a richiesta della direzione dei lavori, ed infine per quanto altro occorre a condurre le opere in 
stucco perfettamente a termine. 

Art. 83. Marmi, pietre naturali ed artificiali 

I prezzi per la fornitura dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, saranno applicati 
alle superfici od ai volumi dei materiali in opera determinati con i criteri di cui all’art. 117 (murature in pietre 
da taglio). 
Ogni onere derivante dall’osservanza delle norme di posa, prescritte all’art. 108 del presente capitolato, si 
intende compreso nei prezzi di posa. Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per lo scarico in 
cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il 
sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni 
successivo solleva mento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di 
lastre di piombo, di grappe, staffe, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente 
scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura 
dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie 
delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento 
dopo la posa in opera, escluse solo le prestazioni dello scalpellino e del marmista per i ritocchi ai pezzi da 
montarsi, solo quando le pietre o i marmi non fossero forniti dall’appaltatore stesso. 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell’onere dell’imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 
comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove 
richiesto, un incastro perfetto. 
Il prezzo previsto per la posa dei marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all’appaltatore, comprende 
altresì l’onere dell’eventuale posa in diversi periodi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in 
cantiere dei materiali forniti all’appaltatore dalla stazione appaltante, con ogni inerente gravame per sposta 
mento di ponteggi e di apparecchi di sollevamento. 

Art. 84. Opere in legno 

Nella valutazione dei legnami non si terrà conto dei maschi e dei nodi per le congiunzioni dei diversi pezzi, 
come non si dedurranno le relative mancanze od intagli. 
Nei prezzi riguardanti la lavorazione o posizione in opera dei legnami è compreso ogni compenso per la 
provvista di tutta la chioderia, delle staffe, bulloni, chiavetti, ecc., occorrenti, per gli sfridi, per l’esecuzione 
delle giunzioni e degli innesti di qualunque specie, per ponti di servizio, catene, cordami, malta, cemento, 
meccanismi e simili, e per qualunque altro mezzo provvisionale e lavoro per l’innalzamento, trasporto e 
posa in opera. 
La grossa armatura dei tetti verrà misurata, in genere, a mc di legname in opera, e nel prezzo relativo sono 
comprese e compensate le ferramenta, la catramatura delle teste, nonché tutti gli oneri di cui al comma 
prece dente. 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro 
esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini di incassare nei 
pavimenti o soglie. Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo 
circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. 
Le persiane avvolgibili si computeranno aumentando la relativa luce netta di 5 cm in larghezza e 20 cm in 
altezza; le mostre e contromostre saranno misurate linearmente lungo la linea di massimo sviluppo, ed 
infine i controsportelli e rivestimenti saranno anch’essi misurati su una sola faccia, nell’intera superficie 
vista. 
Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codette a 
muro. pomoli, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento, nonché di una 



MOD.PRO Rev.16 - Capitolato speciale d'appalto Pagina 90 di 94 
- S.I.G.E. – Sistema Informativo Gestione Edilizia Città Metropolitana di Genova - 

mano di olio di lino cotto, quando non siano altrimenti lucidati o verniciati. Essi dovranno inoltre 
corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla direzione dei lavori. 
I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d’opera dell’infisso e dei relativi accessori di cui sopra, 
l’onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione, la posa in opera, sempre quando 
non sia pagata a parte, e la manutenzione per garantirne il perfetto funzionamento sino al collaudo finale. 

Art. 85. Opere in ferro 

Tutti i lavori in ferro saranno, in genere, valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso 
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in 
opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell’appaltatore, escluse bene inteso dal 
peso le verniciature e le coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in ferro è compreso ogni e qualunque compenso per le forniture accessorie, per lavo 
razioni, montaggio e posa in opera. 
Sono pure compresi e compensati: 
— l’esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e 
suggellature, le malte ed il cemento, nonché la fornitura del piombo per le impiombature; 
— gli oneri e spese derivanti da tutte le norme e prescrizioni contenute nell’art. 97; 
— il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, e tutto quanto è necessario per dare i lavori 
compiuti in opera a qualsiasi altezza. 
In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppia T o con qualsiasi altro profilo, per solai, piattabande, 
sostegni, collegamenti, ecc., valgono anche in caso di eccezionale lunghezza, grandezza o sezione delle 
stesse, e di tipi per cui occorra un’apposita fabbricazione. Essi compensano, oltre il tiro ed il trasporto in 
alto, ovvero la discesa in basso, tutte le forature, tagli, lavorazioni, ecc., occorrenti per collegare le teste di 
tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, cordoli in cemento armato, ovvero per applicare chiavi, coprichiavi, 
chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, chiodature, ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri di 
appoggio, ovvero per collegare due o tre travi tra di loro, ecc., e qualsiasi altro lavoro prescritto dalla 
direzione dei lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle travi la funzione di 
collegamento dei muri sui quali poggiano. 
Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato normale o precompresso, oltre alla 
lavorazione e allo sfrido, è compreso l’onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro e la posa in 
opere dell’armatura stessa. 

Art. 86. Vetri, cristalli e simili 

La misura dei vetri e cristalli viene eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tener conto degli eventuali sfidi 
occorsi per ricavarne le dimensioni effettive. Il prezzo è comprensivo del mastice, delle punte per il 
fissaggio, delle lastre e delle eventuali guarnizioni in gomma prescritte per i telai in ferro. 
I vetri e i cristalli centinati saranno valutati secondo il minimo rettangolo ad essi circoscritto. 

Art. 87. Canali di gronda -Tubi pluviali 

I canali di gronda e i tubi pluviali in lamiera saranno misurati a metro lineare in opera, senza cioè tener 
conto delle parti sovrapposte, intendendosi, in genere, non compresa nei rispettivi prezzi di elenco la 
fornitura e posa in opera di staffe e cravatte di ferro, che saranno pagate a parte coi prezzi di elenco. 
I prezzi dei canali e dei tubi di lamiera di ferro zincato comprendono altresì l’onere per la verniciatura con 
due mani di vernice ad olio di lino cotto, biacca e colori fini, previa raschiatura e pulitura con le coloriture 
che indicherà la direzione dei lavori. 

Art. 88. Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri di cui all’art. 
101 del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d’opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d’infissi, ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 
sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 
a) per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell’infisso, oltre alla mostra e allo 
sguincio, se ci sono, non detraendo l’eventuale superficie del vetro compresa con ciò anche la verniciatura 
del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi o dell’imbotto tipo lombardo, pure 
per tramezzi. La misurazione della mostra o dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale 
parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 
b) per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta dell’infisso, 
essendo così compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone); 
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c) per le finestre senza persiane e senza controsportelli si computerà una volta sola la luce netta dell’in 
fisso, comprendendo con ciò anche la coloritura della soglia e del telaio (o cassettone); 
d) per le persiane comuni si computerà tre volte la luce netta dell’infisso, comprendendo con ciò anche la 
coloritura del telaio; 
e) per le persiane avvolgibili si computerà due volte e mezzo la luce netta dell’infisso, comprendendo con 
ciò anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, salvo il pagamento a parte della coloritura del 
cassettoncino coprirullo; 
f) per il cassettone completo, tipo romano, cioè con controsportelli e persiane, montati su cassettone, si 
computerà sei volte la luce netta dell’infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura del cassettone e 
della soglia; 
g) per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, infissi di vetrine per negozi, saranno computati i tre quarti della loro superficie 
complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe 
e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 
h) per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 
sarà computata una volta l’intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla 
lettera precedente; 
i) per le opere in ferro ornate, cioè come alla lettera precedente, ma con ornati ricchissimi, nonché per le 
pareti metalliche e le lamiere stirate, sarà computata una volta e mezzo la loro superficie, misurata come 
sopra; 
i) per le serrande da bottega in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computata tre volte la luce 
netta del vano, misurato, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò 
compensata anche la coloritura della superficie non in vista; 
m) i radiatori dei termosifoni saranno pagati ad elemento, indipendentemente dal numero delle colonne di 
ogni elemento e della loro altezza. 
n) l’applicazione della carta fodera e da parati sarà misurata per la sola superficie della parte rivestita, 
senza cioè tener conto delle sovrapposizioni, e nel relativo prezzo è compreso ogni onere di cui al 
precedente art. 101 
Tutte le coloriture o verniciature s’intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura, di nottole, braccioletti e simili accessori. 

Art. 89. Impianti tecnologici 

IMPIANTI TERMICI, CLIMATIZZAZIONE, IDRICI-SANITARI, IDRANTI 
a) Tubazioni e canalizzazioni 
Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà effettuata misurando 
l’effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà 
applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in 
contraddittorio. 
Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura 
con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo 
fissaggio con tasselli di espansione. 
— Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro 
lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, comprendente 
linearmente anche i pezzi speciali. 
Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta 
e l’esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 
— Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà 
effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, 
i materiali di consumo e di tenuta, l’esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei 
pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 
— Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente 
anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad 
espansione. 
— Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro 
lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener conto 
delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la 
fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 
— I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa del 
l’aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature 
convenzionali. La quantificazione verrà effettuata misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera, misurato 
in mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della 
lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo 
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spessore e moltiplicando per i metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle 
sezioni di progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 
Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali 
del peso. 
E compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 
b) Apparecchiature 
— Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e 
dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
— I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell’emissione termica ricavata dalle 
rispettive tabelle della ditta costruttrice (watt). Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le 
riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno. 
— I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla portata d’aria e alla emissione tecnica, ricavata dalle tabelle della ditta costruttrice. Nei prezzi 
sono compresi i materiali di tenuta. 
— Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla 
potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
— I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed in 
relazione alla portata del combustibile. Sono compresi l’apparecchiatura elettrica ed tubi flessibili di 
collegamento. 
— Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 
— Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed 
i materiali di tenuta. 
— I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d’uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di 
tenuta. 
— I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d’uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di 
tenuta. 
— I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla capacità del serbatoio. Sono 
compresi gli accessori d’uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed 
i materiali di tenuta. 
— Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e tagliafuoco ed i 
silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi delle ditte 
costruttrici. Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 
— Le cassette terminali riduttrici della pressione dell’aria saranno valutate a numero in relazione della 
portata dell’aria. E compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici e le 
staffe di sostegno. 
— Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di collegamento. 
— Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. Sono 
compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 
— I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell’aria, i generatori di aria calda ed i recupera- tori 
di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in 
relazione alla portata d’aria e alla emissione termica. Sono compresi i materiali di collegamento. 
— I gruppi refrigeratori d’acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono comprese le 
apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 
— Gli apparecchi per il trattamento dell’acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le 
apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 
— I gruppi completi antincendio UNI 45, UNI 70, per attacco motopompa e gli estintori portatili, saranno 
valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 
— I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la 
superficie esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo 
convenzionale di 2 mq cadauna. 
— Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 
— Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive 
caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 
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- I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di 
comando delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel 
prezzo di ogni apparecchiatura a piè d’opera alimentata elettricamente. 

IMPIANTI ELETTRICO E TELEFONICO 
a) Canalizzazioni e cavi 
— I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, 
saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le 
incidenze per gli sfidi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e 
morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 
— I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo 
lineare in opera, aggiungendo i m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi unipolari o 
multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfidi, i capi corda ed i marca cavi, esclusi i 
terminali dei cavi di MT. 
— I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
materiali occorrenti per l’esecuzione dei terminali stessi. 
— I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono 
comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm morsetti fissi oltre tale 
sezione. 
— Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche, tipologia e dimensione. 
Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a 
cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 
b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici 
— Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera 
l’apparecchiatura completa e funzionante. 
— I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 
— superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); numero e caratteristiche degli 
interruttori, contattori, fusibili, ecc. 
Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per conte 
nere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i 
sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 
comprenderanno l’incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del 
quadro e quanto occorre per dare l’interruttore funzionante. 
— I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l’apparecchiatura 
completa e funzionante. 
— I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le 
placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 
OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTI 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 
— scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 
magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
— apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di 
calcestruzzo armato; 
— muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 
ascensori; 
— fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
— formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, 
ancoraggi di fondazione e nicchie; 
— manovalanza e mezzi d’opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di 
quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
— i materiali di consumo ed i mezzi d’opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
— il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
— scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
— ponteggi di servizio interni ed esterni; 
— le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolati in ore lavoro sulla base della 
categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di 
lavoro. 
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La valutazione dei vari elementi degli impianti sarà effettuata a numero, a massa, secondo la lunghezza o 
con riferimento ad altre specifiche modalità di misura, in rapporto a quanto particolarmente stabilito 
nell’elenco dei prezzi; ove invece il prezzo di ciascun impianto fosse stabilito forfettariamente, esso 
comprende e compensa, se non diversamente previsto, tutte le forniture, le lavorazioni, i montaggi, le 
prestazioni principali ed accessorie e gli oneri tutti stabiliti nei relativi articoli del presente capitolato 
speciale. 
 
 

 
 




